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LEVATE LA VOSTRA VOCE CONTRO CHI OSTACOLA LA PACE! 

pone improvvise 
per sabotare le trattative di tregua 

11 comando U.S.A..pone una questione di prestigio per ritardare la cessazione del fuoco 
che potrebbe risparmiare migliaia di vite - Un9 altra selvaggia incursione su Pyongyang 

TOKIO, 13. — GII sviluppi de
gli avvenimenti in Corca confer
mano che gli americani intendo
no sfruttare l'incidente volutamen
te creato ieri per gettare nuovi 

. ostacoli sulla strada delle tratta
tive pacifiche. 

Questa mattina il capo della de
legazione dell'Esercito popolare co
reano e dei volontari cinesi, Nani 
Ir, aveva inviato un messaggio al
l'ammiraglio Joy, confermando che 
da - parte coreana esiste tutta la 
buona volontà possibile. H mes
saggio proponeva la ripresa dei col
loqui per le 9 di stamane. 

Tale messaggio non ha ricevuto 
da parte americana nessuna rispo
sta diretta, e pertanto le trattative 
non sono state riprese. Ma più tar
di veniva reso noto dal quartier 
generale americano una luna e po
lemica comunicazione inviata a 
Kim Ir Sen e a Peng Tai Hua, co
mandante dei volontari cinesi, dal 

, generale Ridgway, nella quale i l 
.comandante statunitense pone con. 
dizioni del tutto nuove e improv
vise per la ripresa dei negoziati. 

In pratica Ridgway esige di in
serire nella sua delegazione di 150 
membri quanti giornalisti egli vuo
le e protesta per il fatto che senti
nelle coreane sorvegliano la zona 
delle trattative. Egli chiede quindi: 

1) Una nuova località - di riu
nione nel centro di Kaesong e che 
questa zona si estenda per un rag
gio di 8 chilometri in tutte le di
rezioni. 

2) Ambo le parti si astengano 
da qualsiasi atto ostile nell'ambito 
di questa zona per tutto il periodo 
della conferenza. 

3) Questa zona • tutte le strade 
the ad essa conducono siano com
pletamente evacuato dal personale 
Armato. - - . . . . 

4) n personale delle zona neu
trale venga limitato ad un numero 
di 150 elementi. 

5) La composizione del gruppo 
ttt ogni delegazione sia soggetta *ol-
tanto alla decisione di ciascuna de
legazione. ' 

6) Le persone presenti nella sala 
delle conversazioni vengano fissate 
dietro accordo di ambo le parti. 

Tutte le richieste fatte da Ridg
way con carattere ultimativo ap
paiono avere un solo scopo: quello 
di mettere la delegazione ameri
cana ' nella posizione di chi detta 
condizioni: infatti nessuna delle ri
chieste avanzate risulta indispensa
bile per la sicurezza della delega
zione americana, che non poteva 
davvero dirsi minacciata dalle po
che sentinelle coreano presenti. 
Molto chiare, a questo proposito, 
il commento dell'agenzia AFP, la 
quale scrive: « Sembra ormai chia
ro che l'importanza dell'incidente 
di ieri non consiste nell'ammissio
ne o meno del giornalisti alla con
ferenza di Kaesong ma in una que
stione di autorità ». 

E' evidente, infatti, die gli ame
ricani fanno una «questione di 
autorità»; ma è lecito il dubbio 
se essa sia fine a se stessa oppure 
non sia che un pretesto per porre 
ima serie di ostacoli nel corso delle 
trattative per interromperle o, co
munque. prolungare i negoziati. 

- La sempre più manifesta cattiva 
volontà statunitense è tanto più 
grave in quanto, mentre i nego
ziati si prolungano attraverso vo
lute interruzioni, migliaia di per
sone continuano a morire in Corea 
•otto i colpi criminali dell'avia
zione americana. Ancora l' i l lu
glio, aerei a reazione degli Stati 
Uniti hanno più volte bombardato 

.e mitragliato i quartieri civili di 
Phyongyang. 

Alcune dichiarazioni fatto qua
nta sera da Acheson, per quanto 
evasive, hanno fatto intendere che 
da parte americana ci si rifiuta di 
«tabi!ire la linea di tregua sul 98. 
parallelo, ma si intende sostenere 
l'attuale linea del fronte che, cor
rendo a nord del parallelo stesso. 
offre vantaggi strategici agli ag
gressori. 

Acheson Sa * Infatti affermato. 
rispondendo alla domanda di un 
ajomalista eoe, allorché nella re
cente, inchiesta al Senato dichiarò 
ni essere favorevole ad una tre^ 
gtta lungo H 3*~ parallelo, egli sf 
riferiva « a questa regione nel suo 
Insieme» • non Intendeva «pro
nunciarsi In favore di un ritiro del
le truppe aoerleane da questa 
linea». -

L'imbarazzo/ e il silenzio dei cir
coli dirigenti britannici è compren
sibile se.si considera lo stato d'a
nimo del pubblico inglese e le spe
ranze che «presto ha riposto nella 
apertura delle trattative • a Kae
song. La mftsa di Ridgway che — 
scrive il «Times» — è stata com- tanto il massacro continuargli ae 

pluta «dopo avere ricevuto a Wa
shington il più attento esame »., 
prova più presto ancora di quanto 
ai potesse temere la malafede con 
cui gli Stati Uniti si sono piegati 
a discutere di una tregua e' come 
essi siano decisi a trascinare i ne
goziati il più a lungo possibile. In-

rel americani continuano a «carica 
re bombe sulle città coreane e, in
sieme con i coreani e con i volon 
tari cinesi, cadono i giovani britan
nici che il governo laburista ha 
mondato in Corea accanto alle for 
ze dell'imperialismo americano. 

Quello che l'opinione pubblica in
glese già cominciava a chiedersi nel 

a Inora 
•AL RIMIMI 

LONDRA, 1*. — li Poreign Offl-
e* ha evitato oggi di esprimere un 
sjaahuaai giudizio ani motivi che 
gli Stati Uniti hanno addotto a pre-
tsìiu per sospendere le trattative 
di Kaesong. L'unico commento che 
«a portavoce ha formulato è «tato 
di carattere vago • Indiretto: «Il 
governo britannico, come dichiarò 
fi ministro degli eeteri Morrison aL 
l'Inizio delle trattative per la tre
gua, ha piena fiducia nel generale 
RJdgway • continua ad averla ». • 

Ce stesa» atteggiamento di distac
co e di reticenza et trova nei due 
maggiori organi ufficiosi, «Times» 
e « yr«»™«»»<««t»w Guardian », che e! 
limitano a dare la cronaca degli 
avvenimenti che hanno portato alla 
sospensione dei negoziati, e tutt'al 
att, a riferire da Wiihingtoa 1 
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UNA SCATOLA PI LATTE PER O0N1 BIMBO COREANO ! 

Una grande iniziativa di soccorso 
peri bimbi della Corea martoriata 

Appello dell 'API.- L'Associariouo ComlMitt«nti ti pronuncia por 
teo a $ - L'Appello di Berlino firmato dal DirettiTO della C C I . L. 

Una grande mirtaWva è aiata i le «n'azl 
présa nei giorni acorsi dalla or* 
ganizzazioni delTUDI e v a ; già 
riscuotendo In tutta Italia un 
successo straordinario: la raccol
ta di scatole di latte da inviare 
ai bambini coreani. L'iniziativa 
si è inserita irnmediatameate nel 
vasto quadro delle attività delle 
organizzazioni democratiche - dì 
massa mobilitate nella campagna 
per un patto di pace fra i cin
que Grandi. Accanto alla raccol
ta di firme in calca all'Appello 
di Berlino, la raccolta delle ara
tole di latte si va sviluppando in 
tutta Italia tra l'entusiasmo • la 
commozione delle donne, che 
esprimono così la loro ansia di 
pace, la loro solidarietà per chi 
dalla guerra è stato cosi atro
cemente provato, la loro volontà 
che ala presto posta fine al mas
sacro in Core» • che a* giunga 
ad una pace generale. La cam
pagna è stata esaminata ieri dal 
Comitato direttivo dellTJDI; la 
riunione è stata aperta da un 
rapporto deu'on. Varia Madda
lena Rosai sul lavori della Fe 
derazione Internazionale ÒeHe 
Donne, tenutisi recentemente a 
Sofia. La corryagna M. M. Rossi 
ha sottolineato con f o n a la de
cisione di invitare tutta la donne 
italiane a intensificare la raccòl
ta delle firme, ad 
grande campagna 
ca attorno all'Appello di Berlina, 
ad attuare forma.di 
zione a di < lotta 
semplici che portino a 
za delle donna più semplici la 
grande iniziativa di pace. E* sta
ta altresì accentuata l'urgenza 
di arrivare a forme di lotta più 
audaci in quella località, 
Livorno, Napoli, Axifuata, dove 
la minaccia di guerra assume la 
forma più violenta ed aperta. . 

dtWUDt 
fi Comitato Direttivo 

delTUDI ha preso la decisione 
di indire per la metà di ottobre, 
deHe Assisi locali, provinciali e 
regionali che riuniranno a fianco 
alto madri la personalità del 
mando adaatiflco, pedagogico e 
medico, par porre al centro 
la vita del paese S 
della difesa.dei bimbi. 

Ainrdxiativn dellUnioDa Don
ne Italiane.per smeliate fra tut
ta la popolazione italiana e 

di solidarietà in aiu,-
to dei bambini coreani attraver
so la raccolta di migliaia e mi 
gliaia di scatole di latte ha an
che, aderito' con slancio la Com
missione Femminile della CGIL. 

Alla toccante iniziativa per la 
raccolta dì scatole di latte per i 
bimbi coreani hanno assicurato 
tutto i l loro entusiasmo apporto 
anche i 170.000 pionieri e «fal
chi rossi», i cui rappresentanti 
si sono riuniti in questi giorni a 
Roma in occasione del Consiglia 
Nazionale'dell'Associazione Pio
nieri dltalia. A l termine dei la
vori, dopo due giorni di discus
sioni sulle attività dei ragazzi 
e sui mazzi par dare all'infanzia 
un'educazione democratica nel 
gioco, nello studio a nel lavoro, 
è stato approvato a a appello t 
tutti i ragazzi dltal ia perchè ri 
spondano alla parola d'ordine: 
« ogni bambino italiano offra una 
scatola di latte per un bambino 
coreano*. 

L'appai* éteir API 
«Noi vogliamo — dice l'Ap

pello — che ai nostri ragazzi sia
no per sempre risparmiati gli 
orrori e le crudeli sofferenze del
la guerra. Vogliamo che sui loro 
giochi, sui loro libri, sulla loro 
gioia di vivere non possa mai 
scenderà la mano brutale della 
guerra a devastare, a distruggere, 
a uccidere. Essi però non igno
rano e non devono ignorare che 
nel lontano Oriente i bimbi di 
Corea hanno visto le loro case 
crollare sotto i bombardamenti 
sono stati ridotti a vivere nelle 
cantine e nelle buche scavate 
dalle bomba costretti a soffrire 
la fame • 

Tra le notizie che meritano un 
particolare rilievo vi è la presa 
di posizione del Comitato, diretti
vo oVn'Asaociazione Nazionale 
Combattenti e Reduci riunitosi in 
questi giorni a Firenze allo sco
po di esaminare la situazione po
litica interna ed internazionale. 
Alla fina della andata è stato vota
to un oj±g. .che, dopo aver riba
dito che c'unmtto statutario della 
associazione è il mantenimento 
della naca fra i popoli, conside
rando le nuore trattative fra i 
paesi Mliaaranti in Corea cotne 
saa L.amerm a una apuani* di 

nazionale, auspica che l'accordo 
intervenga sollecito tra I capi 
delle grandi potenze affinchè aia 

la todjpeajdexua « la | k 

berta delle nazioni e la pace ri
torni tra 1 popoli desiderosi di 
progresso e di lavoro. 

Un altro ordine del giorno 
prende decisa posizione contro il 
recente'atto di polìtica governa
tiva, che intende legare le sorti 
della città di Trieste alla politi
ca fallimentare e di guerra del 
Patto Atlantico. 

L'appello di Berlino è stato fir
mato ieri in forma solenne dal 
Comitato Direttivo della CGIL. 
L'on. Emilio Sereni si è recato 
personalmente alla riunione e in 
una atmosfera di grande entusia
smo i dirigenti dei sindacati ita
liani hanno apposto le loro firme 
all'appello che chiede un patto di 
pace tra te. cinque Grandi Po
tenze. 

giorni scorai, e che dopo la mano
vra di Ridgway chiede con più ir
ritazione, è perchè l'Inghilterra, 
che ha truppe in Corea, non debba 
avere un suo rappresentante nelle 
trattative di Kaesong; perchè il go
verno laburista abbia abbandonato 
ad esclusivo beneplacito dell'Ame
rica il compito di condurre dei ne
goziati in cui è coinvolto 11 vitale 
interesse del popolo britannico alla 
pace. . . i • 

Questa richiesta dell'opinione 
pubblica ha trovato espressione 
nell'interrogazione che 11 deputato 
della sinistra laburista S. O. Dawie» 
ha presentato ai Comuni, doman
dando perchè il governo non abbia 
ritenuto opportuno di partecipare 
direttamente ai negoziati coreani. 
Ma il governo britannico meno che 
mal si sente in grado di assumere 
una iniziativa di autonomia per il 
conflitto coreano e per i problemi 
generali - dell'Estremo Oriente ora 
che la CTÌSÌ persiana è arrivata al 
punto di mettere l'Inghilterra com
pletamente alla merco degli Stati 
Uniti. 

Se ieri fi Foretng Office dava alla 
missione di Harriman un benvenu
to condizionato — alla condiziono 
cioè, che Harriman andasse a Tehe
ran per indurre il' governo persia
no ad accettare i termini dell'* An-
glo-Iranian» — oggi ogni aria di 
benvenuto è scomparsa. I portavo
ce ufficiali dicono con facce scure 
che il compito dell'inviato di Tra
mane «sarà molto difficile» • il libe
rale « New Chronicle » scrive aper
tamente che « Mossadek sembra ot
tenere successo nella' sua politica di 
inserire un cuneo tra Inghilterra e 
America >. 

Il fatto che la portense di Ifarrt 
man per Teheran abbia conciso con 
l'arrlvA-• Jn>-' Persia-' del—generalo 

lMaiì^Ìrtr-yiór. incaricato driipe-
zionàre^la 'missione • statunitense, 
con l'annuncio di un prestito di 26 
milioni di dollari al governo ira
niano dalla « Import-Export Bank >' 
a con la notizia che una .compagnia 
petrolifera americana, per ora non 
precisata, ha offerto alla Persia, 
duemila tecnici, fa dubitare ormai 
agli osservatori londinesi che l'in
tervento di Washington, presentato 
corno -una «mediazione in extre
mis» sia stato invece lungamente 
calcolato e preordinato. • 

Fallito il tentativo troppo •es
perto ed imprudente che 1 trust pe
troliferi americani avevano fatto, 
all'inizio della crisi persiana, per 
soppiantare la « Anglo - Iranian », 
Washington ha seguito la tattica più 
abile di lasciar arrivare la contro
versia tra Teheran e Londra in un 
vicolo cieco, per presentarsi quin
di come arbitra indispensabile e 
disporre della situazione a suo pia
cimento. A Harriman toccherebbe 
ora raccogliere i frutti di questa 
tattica facendo del controllo e della 
partecipazione americana il perno 
del compromesso tra l'Inghilterra e 
la cricca dirigente di Teheran. Cer
to, è un compromesso estremamen
te delicato, perchè ai tratta di por
tare l'Inghilterra a rinunciare ai 
propri termini e a dare al compro
messo una forma che faccia il giuo
co demagogico del governo persia
no. Non per nulla Truman ha scel
to Harriman, che è notoriamente 
uno dei più accorti e sottili nego
ziatori americani, tutto all'opposto 
dell'ambasciatore Gradv, che è no
to invece per la sua «mano pesan
te», buono solo all'intrigo grosso
lano, e che perciò, alla vigilia di 
questa fase decisiva, vediamo di
missionato da Washington. 

FRANCO CALAMAND-UOt 

L'incontro di primavera 
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Si apre quitta mattina al Teatro ValU di Roma Vatteto « Incontro f di ' Primavera » delle ragazze 
italiane con la partecipazione di oltre 1.500 ragazze di cui 700 tportive provenienti da tutte le prò* 
vineie d'Italia. Il programma delle due. giornate si apre alle 10 con un dibattito *ul tema: « Ut 
ragazze. italiane nel lavoro, nello sport, nella cultura » al quale prenderanno parte studentesse, 
operaie, impiegate e personalità del cinema, della cultura e dello sport. La prima giornata »i chiu
derà al Teatro Valle con uno spettacolo. di cui le protagoniste sono le ragazze e intitolato: « Le ' 
ragazze d'Italia hanno 20 anni», con balletti, musiche e cori regionali e la lettura di un impegno 
delle giovani convenute all' « Incontro ». Domani allo Stadio dell'Acqua Acetosa avranno luogo alle 
*• della mattina le prime selezioni « alle 17 le finali nazionali femminili di atletica, pattinaggio, 
pallavolo, pallacanestro, saggi ginnici per la disputa dei seguenti premi: scarpetta d'oro, pattino 

d'oro, rete d'argento, cesto d'argento, trofeo ginnico sportivo. •• . 

Sf SONO RIVELATI COME AUTORI PI UNA COLOSSALE TRUFFA 

Sensazionale arresto a Torino 
di grossi banchieri e industriali 

• . . . . ' i • • • 

Si tratta degli amministratori della "Nebiolo* - Un alto dirigente del
la Confindastria tra i fermati - 1 clamorosi retroscena dello scandalo 

»^ » .•.*.!.*_ L,_ + 

f PAI NOSTRO CORJUSPOroERTI.' tenete sindaco della Banca Tarine 
TORINO, 18. — Un enorme sca«-|»«. « d e «« Banca Piemontese, 

dolo, destinato fort9 ad assumere I 
inaudite proporzioni, e esploso og~> 
pi nel mondo del grand» capitalismo 
torinese:- quattro fra i principali 
amministrator» delia società «Ne-
Wofo» tono stati tratti in arresto 
dietro mandato di cattura spiccato 
dal Procuratore della Repubblica 
avv. Giustiniani e rinchiusi alte 
Carceri Nuove. Si tratta del grosso 
finanziere comm. Pierluigi Roccata-
filiata. amministratore delegato del
la *Neblolo-» del banchiere cava-
lier Eugenio Mar soglia, presidente 
della iNebiolo» del comm. Giaco
mo Caffarena. «ice presidente-della 
*Nebiolo» m del dott. Giorgio Ra
teili. sindaco della Società. 

L/imprestione è stata enorme; sf 
tratta infatti di quattro tra i pez
zi più, grossi del capitalismo ita
liano, legati a decine di grandi so
cietà « membri di numerosi con
sigli di amministrazione: il comm. 
Roccatagliata è membro del consi
glio direttivo dell'AMMA, la fami
gerata associazione tra industriali 
metallurgici, ben nota ai lavoratori 
torinesi per la pervicace ostilità con 
cui ha sempre accolto ogni loro ri
vendicazione nonché delPUnion* In
dustriali e del consiglio generate 
della Con/industria. Il Marsaglia è 
anche asiom'sfa del gruppo SIP con-
sigliere di amministrazione delle 
assicurazioni «Toro» della compa
gnia anonima di assicurazione, del
l'Anonima Pellami, dette Concerie 
Italia Riunite, vice presidente del
la Banca Mobiliare Piemontese 
nonché proprietario di stabili. Il 
comm. Caffarena è anche • presi
dente torinese « nazionale degli 
agenti di cambio, dott. Rasetti è 

Il Roccatagliata, il Marsaglia, il 
Caffarena e il Rateili sono stati 
catturati nelle loro abitazioni, site 
rispettivamente in strada Superga 
72, strada Superga 9. Corso Regina 
Margherita 148 e Corso Umberto 44, 
nelle prime ore del mattino dai 
carabinieri e trasportati immedia
tamente alle «Nuove». . . . . 

- Le {gravi imputazioni -\ 
- Le imputazioni a loro carico so

no estremamente gravi: il Rocca-
tagliata, infatti, è imputato del fat
to che nel biennio. '47-'48 con più 
azioni esecutive criminose, ha espo
sto un bilancio sociale con dati non 
rispondenti al vero sulle condizio
ni economiche della società «Ne-
biolo» e, com« direttore generale, 
Pagato e riscosso utili fitUzzi»... 

Per il Marsaglia, il Caffarena e 
H Rateili l'imputazione è di cover 
formato fraudolentamente » in qua
lità di amministratore delta socie
tà, falsi bilanci durante il periodo 
'47-'49; 
' ET questo lo strascico di tutto un 

complesso affare il quale tiene da 
mesi in ansia migliaia di famiglie 
di lavoratori che dalla tragica crisi 
in cui la «Nebioto» è precipitata, 
vedono minacciato il loro già scar
so pane. Come si ricorderà, nello 
immediato • dopo guerra, dopo un 
periodo di amministrazione diciamo, 
mallegra», che dette alla parte più 
credula del pubblico rimpressione 
di un inesistente benessere della 
società, la «Nebioto» precipita di 
colpo in una tremenda crisi e fu 
merito esclusivo detta instancabile 
lotta dei lavoratori di quella azien-

MHAHZI ALLA IMPOPOLARITÀ' DELLA SUA POUXICA 
•^BnarBS»»j^»»»»M»»»»Br^BranrBsnr»anana-s-s»>»»*-»»».^ * 

I deputati d. e. chiedono ufficialmente 
I" esclusione dell' on» Polla dal governo 

Anche 1 senatori democristiani chiedono P ampliamento del rimpasto 

Un nuovo clamoroso colpo di _ 
na, in seno alla TJ. C ha ieri 
sera nuovamente aggravato la eri
ti della maggioranza, n Comitato 
direttivo del gruppo dei deputati 
democristiani, infatti, dopo.un agi
tata riunione ed ima drammatica 
votazione ha chiesta la sostituzio
ne dei ministro del Tesoro on. Fella, 

t « seduta è stata caratterizzata 
dall'assalto che i rappresentanti dei 
dossettiani « dei gronchisni, in se
no al Comitato direttiva del gruppo, 
hanno mosso contro il ministro del 
Tesoro. A difendere Petla sono ri
masti solo Ambrosini e Bapelll i 
quali hanno sostenuto che in que
sto moment* vi è pericolo di Infla
zione e che la sostituzione del mi
nistro del Tesoro. Fella provocherà 
un grosso panico negli ambienti 
finanziari italiani. Gli oppositori del 
ministro del Tesoro hanno Invece 
fatto pi esenta che non essendovi 
pia an pericola dt.inflasione è ne-
Lsssaito procedere a aaa politica 
peodvtthristiea par la sjaala aaa e 
certamente indicata reo. Fella. 

Dopo circa tra' ara di 
ne. vitto che non ara possibile rag
giungerà raccordo si è deciso di 

attenuto cola* di scena, 
E* noto che i sedici componenti del 
Comitato direttivo sono divisi in 
nove degasperiani a filodegasperia-
ni * «ette oppositori. Gli opposito
ri hanno votato compatti contro 
Pelle, invece il gruppo dei fUode-
gasperiani st è diviso e gli onorevo
li Scalfaro, Conci e perfino Io 
•stasi presidente del grappo Bet-
tioL hanno votato contro Pella. 
- Con la msfcjjjfoisiiTB di dieci voti 

contro sei, quindi il Comitato di
rettivo del STOPPO del deputati AJC, 
ha chiesto la sostituzione del na-
nistro del Tesoro. 

direttivo ha Indicato 1 nomi dei 
ministfi che doviebbeio sustitaire 
gli attuali. Kant sono: Tscifani, Dot-
setti, Moro, Secce. Per 1 nuovi 
toscfretari & direttiva del _ . 
pò die. ha indicate sei nominativi, 
ha i «uaU aU on. Sabatini e Da 

dente dal Constrfift-

torlolo S A he 
lavori approvando 
il quale richiede 
sia-condotto con 

ama, «. 
«fi 

di fczr-

aeOa compagne governativa ». 
In tal modo i gruppi parlamen

tari della DJC, hanno fometo dell* 
indicazioni che tendono ad allar-

ire il rimpasto fino a tarlo di
ventare un'autentica crisi. l a so
stituzione del ministre del Tesoro, 
infatti, sottintende un mutamento 
radicale dell'indirizzo del governo 
in uno dai settori più importanti 
della politica italiana: fl settore 
ecouoiuico-fhianrtario. Questo spie-

la reazion* del Presidente del 
Consiglio quando ha ricevuto dal 
Presidente del gruppo dei deputa-
tfc Berttol, a testo delle richiesta 
del Comitato direttivo e dal prasl-
dent* del gruppo sanatoriale, Crn-

Vo. d. g. approvato dal 
dei sanatori. 

la alto mare*» ha' di
chiarato fi presidente del Consi-

» dopo De Gasperi sf è 
ito dal Praalilanta del 

Da Ifleosa, con n anale hi 
rito a lungo e successivamente si 
è recato dal Presidenti éaua Ca-

i un rimpasto cambiando fr mini 
atro del Tesoro. Il Presidente del 
Senato gli avrebbe naturalmente ri
sposto che una cosa del genere im-
(Coatlaaa za a.m pacbu, t a eeémaa) 

»»l44»»»Xk vinsnt 
sksjssaì #assss*aama ' sS Tassai 

m a i , t a — 

sf * appreso m 
astata De Gasperi, per traisi d'im
paccio, avrebbe, chiesto all'on. De 
~~ ' ~" ajhrttufrii!» 

da, affiancati da tutta la cittadi- -
nanza, se si potè evitare la' scom- >. 
parsa dalla faccia delta terra dei L 
grande complesso con conseguente. C 
rovina di una 'aliquota notevole -' 
della popolazione torinese: infatti -'. 
tra .operai. • tecnici, impiegati > del / 
gruppo e toro famiglie, e . tutti l . 
piccoli e medi operatori economici 
legati in un modo e nell'altro al .. 
gruppo stesso, si calcola che circa -, 
settantamila persone sarebbero du- : 
remente • colpite - dalla - catastrofe. "• 
Dall'inizio del 'SO si cominciò alta.-
«.Nebiolo » a pagare saltuartamen- ' 
te (o a non pagare affatto) i salari . 
e gli stipendi: era, in pratica, un • 
finanziamento forzato che i lavora
tori erano costretti a fare al torace " 
« Trust », un finanziamento che si 
calcola ammontare a ben 250 milto- -
ni di lire. *•• . . . *>: 

Contemporaneamente la ' produ
zione si contraeva paurosamente; 
le maestranze, attraverso U • loro 
Conosiglio di Gestione e le due 
conferenze di produzione tenute il 
2 luglio 1950 e il 13 marzo 1951, 
denunciavano apertamente le re
sponsabilità della parte padronale: 
era soprattutto la sciagurata epe-
culazione inscenata mediante la 
esportazione di capitale per un mi
liardo e 600 milioni, in Argentina, 
che aveva contribuito a dissangua
re e mettere a terra la società in 
quanto immediatamente il mercato • 
argentino si chiudeva per la « Ne-
biolo» italiana e successivamente 
la « ffebiolo » argentina - veniva 
venduta per soli 900 milioni. •; 

U n d u o d W e a m e 
La crisi però, di fronte all'osti- : 

nazione della parte padronale, an
dava accentuandosi e si giungeva 
alla tempestosa seduta del consiglio 
di amministrazione in cui le ma
gagne si facevano intuire in modo 
tale da spingere ad una seria in
chiesta. È "cosi * avvenuto qttello 
che doveva avvenire: quello che 
avviene ogni qual volta (vedi af
fare Brandelli) ci si decide a sol
levare, con un po' di energia, un 
lembo del velo che maschera le 
vergogne del mondo del grande ca
pitalismo: lo scandalo e esploso. 
L'ordine di cattura è " stato data 
per il reato gravissimo di falso in 
bilancio. : .- r - ' r • - . 

£' ancora opportuno sottolineare 
come U gruppo degli arrestati sa* 
fondamentalmente legato (special- -
mente ti duo Soccatsgliota-Marss-
glia) a rutto il mondo del 'grande • 
capitalismo.'Roccatagliata e Morsa- ', 
glia, infatti, unitamente ai Frustati, ' 
Tedeschi e Ferro,' cóntroUaao una 
serie di aziende, con un capitale 
azionario di 14 miliardi e 337 mi
lioni, pari al 14*U di tutto U empi- . 
tale azionario investito a T'ormo. 
Nei 15 consigli d'amministrazione 
dominati dal. gruppo Moccatagiigtm-
Marsaglia e C si trovano amena al
cuni diretti rappresentanti dei Va- -
ticano, tra cui il principe Pacelli, 
nipote dell'attuale Pontettce. 

Vogliamo ancora ricordare che 
«no dei più grossi capitalisti et To
rino e dltalia, TeéVochi, che e 
strettamente legata- in affari al 
Moccmmatiat* e al Marsagiia, è 
emagma pars» deHe «Savigiianas, 
swfhtsss in tfopke sitnazises 

Ad ogni «nodo a e**tizie **I-
l'operato del quattro isaaajiail «r- : 
restati lo «spiirnsiè ora la 
srfstara. Per parte loro t 
tori coatta—ranno, vigilanti e te
naci, la loro Iota» per sai rare la 
cjfebioles, per il Issata e per )a 

mi 

.. v;>*f3fà»$a.v*-"',<*re-v* >'^•..\V*rt;A' 
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, 10 LUGLIO 1943: 
| v | ricorda questa data 

19 LUGLIO 1951: 
firma per la pace 

DOMANI INTORNO A CENTINAIA DI BELLE RAGAZZE • 

più gaia scampagnata d'estate 
dell' equa A c e t o s a 

1 cittadini vi a/l/u/ranno a /rotte - L'/nferessanfe programma 
Oggi al Valle si apre I Incontro nazionale per il lavoro e la pace 

•'/ Come annunciato in prima pa-
f-gina, oggi si apre l'incontro na

zionale delle ragazze. E domani 
•s '— sempre in occasione dello « In-
•'.' "contro » — i romani ' potranno 

avere una buona possibilità per 
. fare una bella scampagnata esti
va con in più la magnifica pro-

, spettiva di appassionarsi alle on-
' tusiastiche gare che si evolge-
1 ranno sul campo sportivo comu-
, naie all'Acqua Acetosa. 
' Non crediamo vi sia bisogno 

y di illustrare particolarmente le 
bellezze della località prescel-

guire le gare, ecco qui di seguito 
il programma completo: 
• Alle ore 9 avranno inizio, le fi
nali nazionali della Rassegna 
sportiva femminile organizzata 
dall'UISP. 

La manifestazione riprenderà 
alle ore 16,30 per concludersi al
le 19,30 con un grandioso saggio 
ginnico al quale parteciperanno 
tutte le atlete dell'UISP che 
prenderanno parte alle finali nel
le singole specialità. 

Nel dettaglio: 
PODISMO: ore 9: batterle 10 

(2 SAGGI i GINNICI: mattino 
saggi); pomeriggio (2 saggi). 

Le prime squadre regionali so
no già giunte ieri mattina ed en
tro stamane saranno tutte a Ro
ma per partecipare alla manife
stazione al Teatro Valle. 

Alle 21 di oggi, inoltre, in Via 
Sebino n. 43-A, si avrà una se
rata della gioventù con teatro di 
massa, concorso per la poesia di 
pace e ballo. 

Tutto in regola, dunque arri
vederci a domani e buon diverti
mento! 

Australiani in visita 
dai ferrovieri romani ; 
Ieri pomeriggio una delegazione di 

il lavoratori australiani, dt pas-
per Roma e diretta al Festival 

di Berlino, 

glovan 
saggio 

. ha visitato gli impianti 
ferroviari, il deposito locomotive di 
San Lorenzo e la Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore. 

Al termine della visita 1 ferrovieri 
hanno offerto al gradlU ospiti un 
cordiale rinfresco. 

IN MEMORIA 
DI GLIONNÀ 

? CLAMOROSO SCANDALO AL MATTATOIO 

I macellai sequestrano 11 "aliarli,, 
con false denominazioni 

Ricorre oggi ti terso annloertarlo della 
morlt del compagna Filippo Gllonna, 
caduto tolto l colpi del mitra della 
Celere, nelle prime ore del pomerig
gio del 14 luglio del 1948 durante una 
delle manifeitaiion tpopolarl di pro
tetta a Plana Colonna contro il olla 
attentato al compagno Palmiro Togliatti. 
In memoria dell'ancor giocane «parato 
della t Cita Vlteota », che intorte In-
tltme alla parte pia generota della 
popolazione romana, ti Inchinano la 
bandiere del Partito Comunitta. Sella 
mattinata di oggi, rappreeentanil della 
Federazione comunitta-1 dell'Unità, del' 
la F.G.C.I.. della Sezione Torplgnat-

E Ferraguti se l'era presa con i dettaglianti! - Gli ortofrutti
coli documentano l'itinerario dei prezzi dall'ingrasso al minuto 

Un clamoroso scandalo è scoppiato 
ieri - al Mattatolo. L'Associazione 
Commercianti Carni bovine ha In
fatti Informato 11 Prefetto che jxel 
còrso del normale mercato evoltosi 
Ieri presso 11 Mattatóio comunale 
sono stati Individuati dal Presidènte 
della categoria undici quarti di cor. 
ne bovina, di cui 4 di .vacca con 
timbro e classifica di vitellone; 2 di 
un unico vitellone «on timbro e 
classifica •' diversa l'uno dall'altro 
(toro e vitellone); 1 - di vitellone 
con timbro e classifica di toro; 4 di 
vacca con timbro e classifica di 
manzo a vitellone e perfino carne di 
bufola bollata vlteUone. 

I quarti di carne suddetti che ri
marranno a disposizione delle Auto
rità e della stampa romana rappre
sentano la inconfutabile ed inconte
stabile prova di quanto alano giu-
6tiflcate le proteste della categoria 
verso 1 provvedimenti di chiusura 
adottaU dall'Assessore Ferraguti nel 
confronti degli 11 esercenti colpiti. 

Maggiormente grave appare la re
sponsabilità dell'Annona, ove si con
sideri che 1 funzionari della stessa 
Ripartizione, pure essendo stati invi
tati ufficialmente a constatare e ver. 
ballzzare quanto sopra denunciato, si 
sono rifiutati di farlo con l'evidente 
scopo di non riconoscere implicita
mente la Insostenibile tesi per cui la 
categoria al opporrà con la chiusura 

tara ti recheranno al Verano a deporrà delle macellerie, decisa per lunedi 
omaggi floreali tuli» tomba del Caduto. I Lo scandalo è talmente grave che, 

a noma di tutta la cittadinanza, 
chiediamo venga Immediatamente 
aperta un'inchiesta. 

Il problema del prezzi continua In
tanto ad appassionare tutti coloro 
che hanno l'abitudine di mangiare. 

La. stampa cittadina ha dato noti
zia di alcuni rilievi che In occasione 
di una recente visita del Sindaco al 
mercati al sarebbero fatti sui prezzi 
della frutta e della verdura. L'As
sessore l all'Annona, in risposta ad 
una interrogazione in Consiglio co
munale, ha accennato a maggiora
zioni del 200, 400 e addirittura del 
6OOV1 tra prezzo alla produzione e 
prezzo al consumo. Altri accerta
menti effettuati dal servizio Ispettivo 
degli Uffici comunali hanno in alcuni 
casi rilevato una maggiorazione del 
100»/. o inferiore. 

Il « Sindacato Commercianti Pro
duttori Ortofrutticoli con negozio » 
In proposito desidera ricordare che 
la pretesa esosità del rivenditori e 
le affermate e non dimostrate per
centuali di cui sopra e sulle quali 
naturalmente è lecito dubitare, rap
presentano ad ogni volger di stagio
ne uh facile argomento che molti 
non esperti ai divertono a trattare. 

Varie volte 1 rappresentanti della 
categoria del rivenditori di erbaggi 
e frutta hanno chiesto che venisse
ro effettuati sopraluoghi ufficiali e 
non dilettantistici con la partecipa
zione del rappresentanti qualificati 
della categoria -e del funzionari del-

LA CINICA CONFESSIONE DI DN FOLLE OMICIDA 

"Ho ucciso mia moglie e mio figlio 
perchè stamattina ero molto nervoso,, 

j, .. ^^^^^•^•^••^•^•^•^•^•^•"•^•"iBsaMaaa.a^a^aa^a^aia^aMawBSiaMaaaaa^^^^a^^a^a^ 

La donna trafitta da dieci coltellate - Il bimbo è moribondo . Un 
altro figlio è scampato alla strage nascondendosi sotto un letto 

dltal la hanno vent'annl: sorridono alla vita a a 
- a v v e n i r e di l a v o r a * di paca 

• ta; i ; romani 'conoscono bene 
' l'Acqua Acetosa e quando si trat

ta di fare una capatina «for de 
• porta », 1 romani non si lasciano 

mai pregare. •.••••• 
: Per coloro che vorranno se-

Comizi per la Pace 
Owl alia ore.lfct 
: LVm. T. MUTH parlerà In Plaa-

>aa Bolaana, 
Il prof. A. DONIMI In Piazza 

OalralL 
tVavv. F. FIORE In P. Scipione 

Ammirato alla 20^0. 

quarti di finale 
semifinale; ore 

(10x8); ore 11,30 
(5x6); ore 10,30 
19i finale. • '- • 

METRI 500: ore 10,30 tre eeml-
flnall di 20 atlete: ore 18: finali 
di 18 atlete. 

PALLAVOLO: eliminatoria In 
mattinata (eliminazione diretta); 
pomeriggio: finale per 1 primi 4 
posti., .--

PALLACANESTRO: elimina
torie alla mattina; pomeriggio fi
nale. • ' - - . . . . 

PATTINAGGIO: mattina (ore 
9 sino alle ore 12,80) eliminato
rie; pomeriggio: finali. . 

Un atroce, raccapricciante delit
to, ha funestato ieri la cittadina 
di Civitacastellana. Un uomo, in 
un accesso di - follia omicida, ha 
ucciso, la propria moglie e ferito 
gravemente il figlio, colpendoli 
con un grosso coltello da cucina. 

. La tragedia è scoppiata verso le 
5 del mattino, quando ancora la 
cittadina era immersa nel sonno 
e si levavano le prime luci della 
alba. Improvvisamente urla ' ag
ghiaccianti lacerarono l'aria, ° de
stando di soprassalto gli abitanti 
di via Vincioliho. Le grida parti 
vana dall'abitazione della famiglia 
Tara goni,- una -vecchia 'casa' sita al 
numero 3 di - quella stessa via. I 
primi accorsi arretrarono terrifi
cati a inorriditi dinanzi a un ma
cabro spettacolo. Una donna, 
Fiamma' Orlandino ' di 51 anni, 
moglie di Paris TaragonI, un ope
raio di 42 anni, giaceva nuda in 
mezzo alla cucina con un .grosso 
coltello conficcato sino all'impu
gnatura nella mammella destra 
Tutto U corpo della poveretta, 

martoriato da numerose ferite _ 
dieci coltellate era completa
mente intriso di sangue a il suo 
Ventre era schiacciato sotto la ta
vola di marmo del tavolo, che le 
era scivolata addosso. Poco distan
te uno dei figli Sergio, di 13 anni, 
era immerso in un lago di sangue, 
anche lui colpito da quindici col
tellate. Il povero ragazzo , emette
va ancora qualche flebile lamentò. 
1 Con gli occhi . sbarrati per .lo 
spavento l'altro figlio di 15 anni 
Gerardo, usciva dopo ,.qualche 
Istante da, sotto un letto, dove ,st 
era nascosto per sfuggi»*, all'ir») 

sa persone hanno sostato a lungo 
per tutta la giornata dinanzi alla 
casa della tragedia. 

Moriranno di sete 
i mutilati del l 'INA-Case? 

r STRANO PATRIOTTISMO DI CERTI CONSIGLIERI COMUNALI 
li 
i: I d. e. vogliono Trieste "italiana„ 
ma con le truppe d'occupazione U.S.A. 
Respinto un ordine del giorno del Blocco sull'indipendenza della città 

. - lari sera al Consiglio Comunale. 1 
'democristiani hanno dato una nuova 
; prova del loro asservimento agli ame

ricani negando1 il joro voto ad un 
- ordina del giorno presentato dal com

pagni Natoli, Glgliottl, Uzzadri il 
quale diceva: e l i Consiglio Comunale 
su Roma fa voti che l'intero Territorio 
Ubero di Trieste venga sgomberato 
al più presto da tutte le truppe stra
niere che attualmente lo occupano». 
Téla ordine del giorno era stato pre
sentato dopo che 11 consigliere Li-
botto ne aveva presentato uno nel 
•quale retoricamente, cai inviava alla 
tadelhaime di Berna, nuovamente oto-

Susto, 11 traterno saluto, auspicando 
sua non più ritardata riunione alla 

Madre Patria Comune». 
' A questi due ordini del giorno, più 
«et Seno presentato a dlscuaiiona inol
trata dal consigliera PatrJaal. è stata, 
Infatti, eompletamante dedicate la se
duta di ieri. . 

terminavo so 
if* 

Igimento 
«elio'interpellanze. 11 consigliera U -
BPOTTK ha chiesto la parola ed ha 

«ras. mutato il suo ordina del giorno. 
M ~ Sull'argomento, allora, chiedeva tm. 
^ SBediataraentc la parola 11 compagno 
^ STATOLI che tra l'attenzione generale 

sUeWarava a noma del Blocco del Po-

II 

ri 

paio di astenersi dal votare l'ordine 
«al giorno IJbotta. Nat — ba «etto 

Natoli — ouudltriniamo fi dolora di 
quegli italiani che oggi soffrono giu
stamente parche» questo lembo è an
cora disgiunto dalla Patria. Non pos
siamo però dUnentlcare per qua'* 
complesso di eventi oggi gU italiani 
debbano dolersi di tale situazione. tM 
quegli avanti, cioè, che vanno dalla 
sconfitta alla politica estera del no
stro" governo che sul - problema di 
Trieste presenta un bilancio fallimen
tare. Non possiamo perciò sostenere 
una posiziona, che fa solamente perno 
sul sentimento nazionale, ma sostenia
mo una posizione che apra la possi
bilità di una soluzione al problema 
dell'Italianità di Trieste.-E l'unico vo
to che tutti gli italiani auspicano, per 
far fare un passo positivo alla situa-
ziona triestina ò quello dello sgom
bero delle truppa straniere, dopo 11 
quale soltanto potrà darsi al triestini 
la possibilità di potar decidere del 

In seguito allo precise dlehlarasJonl 
del compagno Natoli si apriva un 
ampio dibattito, durante fi quale I de
mocristiani e la maggioranza dimo

ravano chiaramente di non voler 
affatto aspi lini is un voto perchè il 
Territorio Ubero di Trieste venia 
sgomberato al più presto dà tutte le 
truppe straniere. Per chiarire ancora 
p a g i » la posizione del Blocco, il coro-

Un commerciante fallito 
il suicida di Villa Beifhese 

Due donne tentano di ucciderai 
,*.-

st è suteKata l'altra 
>, sparandosi un colpo di pistola 

m sa una panchina di Villa 
è stato ieri Identificato. D 

BCario Dodi, recatosi all'OM-
eouasueta nella salma fl suo 

_. . fortunato e una ulteriore 
itJKIeesione veniva effettuata dal 

Haliiì dal suicida. Giancarlo, di SI an-
' pf. Patluaato Dodi era un colutoci-

od abitante sa via 
Al sgasassi. M. .*cmt>ra che 11 

suicidio debba neercenl 
>A Ì -sa aravi essaseli finanziari. Il Dodi, 

i SSSSItl Stnn a qualche anno «a. 
Ilaria ali «o ingnillì d i 
radia m Via Megtepale. _ 

v — s s » m sayutte ai 
ito dogli aderì. Fu ta 

•gli tentò una pri-
carat. tnanreode del 

, . _ _ H franto Intervento 
FJj4a* Sm&lul svss:Ò il suo disperata 
^.JBSSS». Negli aitimi tempi, u comnor-

* wva separata dalla famiglia. 
darla mocne Lane • dal sV 

rle. 
due 

rat la vita. Xm prima. 
eU » anni, tela Adria-

la ftuasgUa di un magistrato, domi* 
calato m Via Filippa dvinlnl t i . al 
Parioll. verso la ll.se. si è iettata dai 
balcone della sua stanza dall'altezza 
di oltre dieci metri. Il corpo della 
poveretta, dopo 0 pauroso volo, si 
abbatteva al suolo in un giardinetto 
sottostante. Sembra che la donna ab
bia tentato di uccidersi sa seguite ad 
una delusione ssaaeesa.-

I/altra asaneata suicida • usa bal
lerina ila nassa. Geltrude Usasi mena. 
di Se anni La liebermenn. è state 

priva di sensi nella sua 
eH'stsarg* NssMsncs Palace. 

ta Via At Llilan i a t <t; accanto a lei 
oa temette vuoto stava ad Indicare 
eh* la 

pegno Natoli presentava l'ordine del 
giorno riportato all'Inizio del reso
conto. Dopo la presentazione dell'or
dine del giorno Natoli, numerosi con
siglieri chiedevano al Sindaco la so
spensione della seduta per concordare 
un nuovo ordine del giorno che po
tesse raccogliere l'unanimità dell'As
semblea. Il Sindaco, però, non acco-
Slevs la proposta e faceva proseguire 

dibattito, durato circa quattro ore. 
Nonostante questa ferma posizione del 
Sindaco, durante tutta la discussione 
di Unto In tanto autorevoli consiglieri 
— quali 11 aen. Bergamini, l'on. XAt-
cedri, l'on. Giovanni Selvaggi — nin
no continuato a chiedere la sospen
sione della seduta. 

Giunti finalmente alla votazione de
gli ordini del giorno. I democristiani. 
In sede d! dichiarazione di voto, ri
badivano nuovamente la loro ferma 
Intenzione di respingere l'ordine del 
giorno Natoli e anzi l'assessore Car
rara cercava con cavilli su! regola
mento di dimostrare che la votazione 
di un tale ordine del giorno non era 
possibile. Ma tale proposta veniva im
mediatamente sconfessata perfino da
gli stessi componenti della maggio
ranza. • — > 

Per l'ultima volta, hi sede d! vota
zione. il compagno Uzzadri dichia
rava che se non si era raggiunta la 
unanimità nel concordale un ordine 
del giorno la responsabilità doveva 
ricercarsi interamente nell'atteggia
mento del Sindaco, e ribadiva la po
sizione del Blocco del Popolo sull'or
dine del giorno presentato da Ubotte. 

to al voti, l'ordine del giorno 
Ubotte raccoglieva SS voti favorevoli 
e IT astenuti, l/ordlne del giorno del 
compagno Natoli raccoglieva a sua 
volta SI voti favorevoli. SS contrari 
e » astenuti. Ranno votato l'ordine 
del giorno Natoli anche lVm. Romita, 
l'on. Selvaggi, l'on. Patrlssl e De Torto 

LA RADIO ~ 
KaTK ASZtTMA — «ornati ltadV»i 

T, a, 1*. l i , to. »,*• — 7.H, Buoa-
•Wno — 11.M: Mas. slttf. — l i ; Or-
diestra Donadlo — lM»t Otre al 
Francia — li.tti Ma», rlch. — 1I.M, 
Giro 41 Francia — M.to: Orchestra 
Pertwrl — IS.Mt Staprlal al ptene 
— I»,s>t Osata Frank Mostra — 
1S.»! Orca. Oteaalnt — IT* Otre 
di Plancia — Ut Concerto — lt.l»-
lotto — IS.Mt Mas. rlch. — SS.Stt 
Otre «1 Prenda — *!,*•: Parine da 
e Andrea Chenler» — XM», e M e 
aallo na «a grande svfenlre» rea»»» 
itias—ia di A. Casella — t.S»: Ossisi. 
Laccarne — e.Mi OosaaL juiegrltl — 
S.M, Buonanotte, 

Barn BORSA — Ore ll.Sfj orca. 
SsTtaa — 141 Mas. ridi. ^ li.lSi 
Orsa. Pregne — l».t*t Pie?, «rapa 
— lS.to: «Uà non» seetses» tre st-
« 41 a OtaenetU — itt Cestì diottri 
Oceano — lt,3tt l a aftage — 1S.4S, 
Orch. PlUpplal — lt.M; atea. rlch. 
— SSjMt Orca, «arshaa — HJW, 
Mattea aerr*w — TI.», t a bsttota 

1 «apadaro — 
Tamzo FMooKAsn* — or» sii 

e i a ansugllst " lagne I f t ts — 

cui è stato testimone. Il padre, de 
statosi verso le quattro e mezza, 
ingiungeva al figlio Sergio di al 
zarsi per andare a cercarsi un l a 
voro. Poiché il ragazzo rispondeva 
di avere ancora sonno l'uomo co
minciava a percuoterlo quindi, .af
ferrato un coltellaccio da cucina, 
Io colpiva ripetutamente. Alle gri
da del bambino la madre balzava 
dal letto per accorrere in sua di 
fesa e strapparlo dalle mani del
l'energumeno, ma questi, ancor 
più imbestialito e reso folle alla 
vista della moglie che. voleva 
strappargli i l ragazzo, l e si avven
tava contro vibrandole tremende 
coltellate al seno, al ventre, alle 
spalle, e tentando di reciderle i 
polsi per impedirle di difendersi. 
Quando la poveretta cadde a terra 
agonizzante, i l pazzo energumeno 
te piantò il coltello in mezzo al 
cuore. 

Ma la sua furia sanguinaria non 
si era ancora esaurita. Urlando 
minacce l'uomo metteva a soqqua
dro le due stanzette nell'intento 
di scovare l'altro figlio, n ragaz
zo, terrificato e ammutolito, con il 
cuore in gola, se ne stava sotto 
un letto, appiattito contro la pa
rete, nell'angolo più oscuro. H fol
le non riuscì a trovarlo. Allora, 
mentre già cominciava ad accor
rere gente, è uscito di casa diri
gendosi verso la casèrma dei ca
rabinieri, ai quali si è costituito. 
Al brigadiere che ha raccolto per 
primo la sua deposizione l'omici
da ha dichiarato: «Ho.ucciso mia 
moglie e mio figlio perchè stama
ne ero molto nervoso». 

Intanto il piccolo Sergio veniva 
condotto all'ospedale e ricoverato 
in gravissime condizioni. Due col
tellate — le più gravi — lo han
no infatti raggiunto allo stomaco 
e all'emitorace destro, penetrando 
in cavità. Verso le 13, dopo il so
praluogo dell'autorità giudiziaria 
anche 0 cadavere della mamma 
veniva rimosso e trasportato alla 
camera mortuaria dell'ospedale. 

Tutta la popolazione. della cit
tadina è rimasta profondamente 
scossa e impressionata e numero-

I consiglieri comunali ' Berlinguer 
e Licata, dopo essersi recati sul po
sto. hanno presentato al Sindaco una 
interrogazione urgente per conoscere 
se non ritenga di Intervenire per 
superiori motivi di umanità presso 
la Questura aftinché sia consentito 
al mutilati e tubercolotici che han
no occupato alcuni vani dello stabile 
dell'Ina-Case a Tonnarando, di ri-

paterna. Con frasi sconnesse il ra-j cevere • alménor'dell'acqua, "conside-
gazzo ha narrato la tragedia di rando che seppure essi, privi di tetto. 

possono aver commesso un atto non 
conforme alle legge, ciò non giustifi
chi che debbano perciò esser puniti 
con l'inesorabile assedio della Polizia. 
da una pena di morte per fame o per 
sete a cui potrebbero soggiacere so
pratutto a causa delle loro precarie 
condizioni di salute. 

Nella serata di ieri. la Consulta 
popolare riusciva a convincere la po
lizìa a lasciar passare acqua e viveri 
per i poveri assediati. . 

LA CAMPAGNA 14 LUGLIO 

Altri 7 mila bollini 
ritirati dalle Sezioni 

La giornata di ieri é aiata in modo 
particolare caratttrinata da un In-
tensiflcarsi del ritiro dei bollini, che 
ha superato per numaro tutte le ci
fre già alte raggiunte in questi ul
timi oiorni. Alle ore 19 di ieri erano 
stati ritirati ben 7.000 bollino, di cui 
3J300 dalle sezioni detta provincia. 

Questo, come era naturale, ha fatto 
subire ancora delle modi/lene nelle 
classifiche delle sezioni e del set
tori. Nel primo gruppo la sezione 
Campiteli! é sempre in testa rag
giungendo l'SSfit, seguita molto da 
vicino da Colonna con l'81% (e Lu-
dovisi che la?) Nel secondo gruppo 
Gianicolense è ritornata in testa con 
il 133% superando di parecchio lai 
sua diretta rivale Flaminio che é 
al 110%. Nel terzo gruppo in testa' 
è salita Monteverde col 98% seguita! 
da Torpfgnattara con l'80%. Nel quar-\ 
to gruppo Trullo é balzato in testai 
col 166% e- docilmente Primavallej 
potrd raggiungerlo col suo 146%. j 

Nei settori al primo posto è il 1"\ 
settore col 56%,-al secondo il 4P còl 
54%, al terzo U S» col 47,7%. al Quar-1 
to il 3? col 45,5%; ultimo ancora i l | 
quinto settore con il 45,5%. Questo; 
si deve al mancato ritiro di bollini' 
da parte di due delle piò forti se
zioni (Ostiense e Garbatella). 

Queste le ultime notizie che subi
ranno senz'altro deus modifiche à 
conclusione dell'ultima giornata, chi 
si presenta oltremodo combattuta. 

l'Annona a di una delegazione dsl 
Sindacato Cronisti. Questo non si è 
potuto mai ottenere. 

Occorre sapere che 11 dettagliante 
al Mercati generali acquista, senza 
nessuna possibilità di selezione qua
litativa, merce contenuta in cesterie 
o cassette, venduta dal commissio
nario alla rinfusa. Il più delle volte, 
dopo le cernita effettuata In negozio, 
oltre un quantitativo di merce in
vendibile — specie per la frutta — 
si riscontra una gamma di diverse 
qualità ahe naturalmente Importa 
diverse quotazioni di prezzo al mi
nuto. 

Tenendo conto del grossi gravami 
di mercato, delle spese di trasporto, 
di facchinaggio, dell'i'/* dovuto al 
Comune, del VI» I.G.E., del deterio
ramento nel trasporto .della merce 
che si riscontra al momento della 
consegna, proviamo a fare alcuni 
esempi di analisi dei prezzi delle 
derrate ortofrutticole nel passaggio 
dal grossista al dettagliante. 

Se consideriamo — per esemplo — 
l'acquisto di una cesta di 24 chili 
di pomodori verdi al prezzo di L. 100 
al Kg. al Mercati Generali, dato lo 
scarto di questo prodotto del 10Vi 
e lo strido naturale (fhe è derivato 
dalla tara Inesatta e delle qualità 
residue In fondo cesta non commer. 
clablli perchè schiacciate o difetto
se). mancando la selezione di cui al 
è fatto cenno prima, abbiamo per 
questa merce la seguente analisi di 
costi: Kg. 24 a L. 100 uguale lire 
2.400; IV. al Comune lire 24; 2'/. IGE 
lire 46. Spese vive: Peso L. 10; al
zata di stanga 5; facchinaggio 25; tra
sporto esterno 30; noleggio ceste 12. 
Totale lire 2.554. 

Se calcoliamo un ricarico per 11 
dettagliante dal 30%, a copertura 
delle spese generali di negozio e ali
quota utile, avremo L. 776 e quindi 
un costo totale di L. 3.330 per 24 kg. 
di pomodori verdi. Il ricavo della 
vendita al minuto, dopo effettuata 
la necessaria selezione del prodotto 
e considerati lo scarto e strido na
turale di circa 11 10*/i, e cioè su 
Kg. 24 due Kg., porrà essere 11 se
guente: Kg. S di pomodori di prima 
scelta venduti a L. 200. L. 1-800; Kg. 5 
venduti a L. 170, L. 850; Kg. 4 ven
duti a li. 120. L. 480; Kg. 4 venduti 
a L. 50, U 200; totale li. 3-330. 

Tale esemplo può essere moltipli
cato e controllato a riprova della 
normalità dell'espletamento della 
funzione distributiva dt questo set
tore. Avanti, dunque, col sopraluogot 
f l I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M t l l l l l l l l M I M " ! 

PORO ITALICO 
(Campo centrala di tennis) <; 

12, 13, 14 lagUo ere SI precisa 
PREOLIMPIONICA DI B O X E 
tea le Regioni: Lombardia, Emilia. 
Liguria, Toscana. Lazio - 4 Cam. 
pioni d'Europa . 5 Campioni 
d'Italia . 40 tea 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Blag f* Tei , Distinti 
L. tee. Cumulativi per le tre riu
nioni: BJsgL. IMS . Dlstlati L. 45». 

Prenotazioni: ARPA-CTT . Telefl 
684.316. Funzionerà un regolare 
servizio auto-fllo-tramviarlo - Ser
vizio A.CX, , . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMEBCIAU L, 12 
DEMOUttOfll Baawle, ttmacia!. \am*%, « w 
«Ili. {sterriate, uantwte. asmeas, a»ì«-
llcke. Appltom 414. ' - - . - • • . , (4069) 

1) OCCASIONI U 1 S 
A. MiTUlUO UCLAMEII TtttteW. tire 1650 
Miliruu Uaetta eoa fodera dilettola lire 
2.900. Ubicata 28 (754096). 4023 

sUTUMONliLE .900.. Ostia* laccale eoa-
Iota 13.000. Guardare** «tmluM 12.000 

Oapodalriea 11 (Otleatat) 20.363. 
piote 
Vi* 

MOBILI L. 11 

A. AUS B1A1IDI 6AIUUZ Mobili Babeael 
ultimi nodelli Fior* MHioo 1951. Colo*»*!* 
assortimento ognlitil*. Prtui olà baari d'Italia. 
Piaua Colatiti» 78 (Oinoot &teo): Portici 
Eoodr* 47 (Osea* Modomo) Torno 126. 
. . , . . . . , . . . . 4193 

A. APPBOriTTAn. Grandiosa «rendita mobili 
tetto itilo Oaata * prodotto»* localo. Prtnl 
sbalorditili. Pagamento 86 rate. Som*. Gen
naro Mimo. Napoli. Oriate 238. 7085 

13) ALBERGHI - VILLEGO. L. 12 
BIMBI MilBI MARZI Attremtara eampefoio 
alloggi prolabbrioati saluberrima pineta. A«-
Mttaxe tcropolosa vitto (ostaaiioao. Millo 
giornaliero riducibili rateiaoabili prornnoando 

BARPA 6W579. 4635 

MARE I locasterol* phot* Saoteatulaolla. 
Alloggi monoposto pluriposto ritto ottimo 
•pogliatot mare tetto 1300. Riducibili rateii-
tabili famiglie «mitire prolnogando. B1SARPA 
6W573. 4635 

PARTIGIANI PACE 
OOatrr. 1I0HAU Isaafl »r* 19 *. Fateetr*. 

IERI SERA IN VIA IN ARCIONE 

Sorprende la moglie adotterà 
e getta i mobili dalla finestra 

Hanno dovuto accorrere i pompieri 

Alcuni passanti obe, vano le 23,30 
di Ieri sera transitavano per via In 
Ardono asaistavano con una certa 
meraviglia ad una Inconsueta scena. 
Da una finestra del secondo plano 
di uno stabile, un tale, sbracciandosi 
a urlando, scagliava in strada con 
estrema vigoria mobili e suppellettili 
varia, credendo di trovarsi fronte 
a un follo, qualcuno pensava di av
vertirà 1 Vigili dsl Fuoco. 

Alcuni minuti dopo, infatti, pre
ceduti dall'urlo dello sirene, 1 pom
pieri giungevano sul posto con la 
Croco Rossa a gli Infermieri, pronti 
a rivestire 11 presunto follo della 
camicia di fona, i ta se l'uomo era 
indubbiamente fuori di sé, non era 
però un pazzo o, sebbene 1 Vigili 
ritenessero opportuno condurlo alla 
cllnica neuTopaJcnlatrica del Policli
nico. «gli veniva rilasciato dopo qual
che ora. dopo aver narrato U motivo 
del suo e nervosismo », 

L'uomo infatti, del quale per ov
vie ragioni non crediamo opportuno 
citare 11 noma, rincasando all'Im
provviso aveva sorpreso la consorte 
In flagrante adulterio. La moglie e 
lo aconosciuto riuscivano ad ecUs-

NEL CORSO DI AFFOLLATE ASSEMBLEE 

La ripresa dell' agitazione 
chiesta da migliaia di statali 

Anche Ieri ragttaanona dal pubblici 
dipendenti romani è stata earatteriz 
zata da un largo movimento apon 
taneo dt base m cui 1 lavoratori di 
tutte la categoria tati nasate a di 
tutte le correnti hanno chiesto l im-
mediata ripresa della lotta, con un 
nuovo sciopero, «va le trattativa non 
st risolvano cosi soddlsf salone nel 
prossimi giovai. 

Al Ministero rtsiTfl su insilili a cen
tinaia e ceattnata di arma sono state 
raccolte ta calca ad osi ordina dal 
giorno a*l ejuale al chieda alle tre 
Confederasse*! sa sUsasMists l'agi-

AHa Squadra S t e i n Rossa Termini 
i i s i iutteu nanna votava vsi SSMSBSJD 
ordine dal'gluma. 

Megli Ospedali •osassn 1 Comitati 
Unitari hanno tatto armare sai sjd«. 
diretto alle txm Ofganl»a»r*oal (a 
chiusura deUe varie sssentbtee) nel 
quale è chlests ta liptsss rmmerttata 
dell'atlona avadaralt L'ordine- dal 
gJonss è stoto tessete già da altre 
•4M lavoratori. 

I postulaci afonia ss diverse asseta» 
biee svoltesi Ieri all'Appio a a Ro
ma-Centro. todstla dai Comitati Uni-

varie organi nasfcml. hanno chiesto 
anche loro la ripresa della agitazio
ne. Identiche assi niTili» si sono svol
te al Telegrafo ed in altri Etiti. 

Numerosa delegssJonl hanno con
tinuato a recarsi anche tesi presso 
la varie Organi rrarlope ed Autorità 
per i sin linai s Al loco •rtlsstuM mal
contento, 

ta Uai limisi s san dshgsiluiis dal
la Ptmrwf di Quella ha recalo al-
I*oau Gronchi aei ordhts dal giorno 

10M dipendenti. 

CONVOCAZIONI D I PAITTlTO 
osami» rnoatt; tm «a ÌIA AV 

sale ravfBSsa. " l ' I " 

GMttMlK* ' aal̂ WljPajjP» ^ ^ 
•aasBaT^Ps^W» vP̂ MfjSŝ BBst RMs> aVaaB% sRsaVaSXl VRrv s v i S v 

tal rWWMJls». 

al sastosa alte IT sai 
•rmri 

sarai rapidamente per cui 11 marito' 
tradito, non sapendo au chi sfogare 
la sua Ira, devastava la sua casa a 
gettava 1 mobili dalla finestra. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Osci issate 14 lsftte (195-170): 
aaToatm. il Mie sor»* alle *.»• e 
alte 20.8. 
-Ballotti»» testtfrafin: Usti: 
Uamìaa 23. Nati aorU 9.' Marti 
19; I t a i a i l i . aamaoal l i . 
— Ballittia» aetaeralsfics: Tina aratela al-
aiaa • aeaalaa « ieri: 18.7 - SZ.9. Si 
friinè» citte pee* aralo*» e 
iteaiaaaria. 

Vari» 
— La lateai t«tai stila Casa fl siayaiaia 
teetel • awreateii. allo «r» 1«. «arri la 
«camita ia Ptena «ci Pcllcfmri K tU tm-
r « t snaioti • fior** gli e§tetti aaa tre-
tinti rolatiW a tesai OJS traiwai 6 asal. 
enlitain srist* iti 1» «leeakra '99. • 
toaarata s S acsl, eastiteiti Trta* est 19 

*51. 

« ras* 
— •sa dnsaaa 
teaioai ai rata». 
••Ilei, sleaiiaal 
T O M N M al a. 

» retiate a sue 
•da a «oarieUte, a 
atccteli ser 1 

èTera 
— I tasi issi 
Zteatsi etlasras» «fai 
Al etri vaceaiett ah 
• ««Ila seaiaa» ~ 

1* tet» 
e U 

•sa» fora. 
• rVaiià* 

stesi ctesrmte al rltals» alla eaUearletà 
pater* Bar *f*r» sa saceass» te 
«ìrttaar* 1* tBaite alte. 
et 

AI rraatrsus, saife « sal 
fifli. sa arraatiauBa kaofa* « sai stila 
Wr* *rr evitar* 1* ekaSte far swfstit*. 
hliriaaie te «Itera» «Ha aettaa ssaiateila « 
resutea*. 
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M) MEDICINA - IGIENE L. 12 

ATTENZIONE Lldaagllella ricorda, voloto li-
borani radicalneste calli, éarool, ehiodet* al 
vostro larnMctet* ««Hllojo ateono LWiajilelIi, 
adoperatelo, te «oaaiglierete. Ricordateti: LI-
daagllolr*. 201237 

A T U n i I CITTADINI 
che desiderano vestire con eleganza 
e con spesa minima si consiglia di 
fare 1 loro acquisti da e SUPERA-
BITO» In Via Po, 39-P (angolo Via 
Slmeto). , 

I più eleganti vestiti, giacche e 
pantaloni, tutti 1 tipi di gabardine. 
pettinati, pura lana, antipiega, e po
poline. Portando la stoffa confezlo-
nansi abiti e tailleurs. SI accettano 
In pagamento buoni Fides, Epovar, 
Ecla, O.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i m i i i i i M i i i i i a 

ANNUNZI SANITARI 

OGGI ALLE ORE 
i l 1 7 « 2 1 , 3 0 l i 

DUE SPETTACOLI 

PRENOTAZIONI : 

À.R.P.A. - C.I.T. 

I l « C I R C O l i 

C 
I 
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Doti. PENEFF - Specialista 
Dsrmoelfiiopatla • Qhlandote) 
seeraslonp Interna • Impotenza 

via Paleserò SA i n t 8 • Ore R-ll. 14-1S 

DOTTOR 

: ALFREDO STROM 
VCNEBsTB - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, taracele. Ernie 
Cara Indolore e sansa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo» 

relef. S l -sa . Ore 8-21 . Festivi S-12 

Or. ». MONACO Sp.sts 
. Cara Indolori rapide radicali 

1 0 R R 0 I 0 I . VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, tt - Ore 8-19, 
rssc s- l l . IsL ff. FIUME) 

STROM 

»^»V^»VsM»V^sW^s%A^>Vs»»V 
OGGI e Prima » ai Cinema -

A R E N A E S E D R A 
MODERNO - IMPERIALE 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladelore ssasa operssions 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEREE * PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-SS1 - Ora 8-J» - Pest. S-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico - Br. Sesjaard ». Spe

cializzato eseluslvamsnts per ddsgno-
sl a cara di qualunque forma d*ln-
patsaaa a 41 tutta la dlsfaastsnl ed 
aaoaiaile ssssssB d'ambo i sessi con 
I meni più moderni ad efficaci. Sa
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Sabato 14 tag»» 195t 

Io sono Ivan Bubnic arrestato 
dall'OZNA il 15 novembre e ora 
è un mese che mi trovo in questa 
cella. Vorrei raccontare tutto, ma 

' la carta che ho trovato è poca. Chi 
• sa chi l'ha lasciato questo quader

no. Io capisco le parole che ci so-
' no rimaste, gli altri fogli l'altro li 
aveva distrutti. Sì li ha distrutti 
perchè se no gli avrebbero ucciso 
tutta la famiglia. 

Io scrivo quando la guardia è 
stanca, e si mette in fondo al cor
ridoio, allora non si 6ente più il 
tintinnio delle chiavi, e lei non si 
ferma a guardare agli sportelli. 

Sopra la mia ce l la . qualcuno 
cammina. Accanto a me non si 
sente niente. Solamente due gior
ni fa ho sentito cadere un oggetto 
di metallo. . . . . 

Nel corridoio c'è buio e quando 
aprono la mia cella, vedo le altre 
porte chiuse. 

Mi hanno messo qua dentro e 
vogliono che io accusi Milosevic 
Franjo e molti altri, di essere or
ganizzati e di avere relnzinni col 
Partito Comunista dì Trieste. 

Come faccio a dire simili cose? 
Come posso dirlo? Io ho risposto 
che non conosco Milosevic, ma 
loro non ci hanno creduto e poi 
mi hanno detto che non fa nulla 

, se non lo conosco, busta che io 
lo accusi, e lo stesso mi hanno 
detto per gli altri nomi. Mi han
no fatto vedere una lista di questi 
nomi. 

Son tutti operai, loro non san
no che qui nell'ufficio del carcere 
RÌ parla per ucciderli. Forse loro 
sono tranquilli e in questo mo
mento parlano in famiglia, poi 
vanno a dormire, e domani tor
nano a lavorare. Sono operai. Per
chè. sono così tranquilli? Hanno 
tanta fiducia in me? Questo mi 
fa orgoglioso, e io in questo mo
mento sono forte e mi prometro 
di esserlo anche domani. 

Oggi non mi chiameranno. Ieri sì. 
Come mi hanno picchiato 1 Quan

do io ho detto che non conoscevo 
Milosevic uno dell'OZNA mi ha 
dato un pugno sul naso. Me lo 
ha dato improvvisamente, e io ho 
sentito il rumore, e mi è venuto 
voglia di piangere, invece non era 
così, era per il male che mi aveva 
fatto agli occhi. 

Una guardia mi ha battuto il 
.mazzo delle chiavi sul viso. Vo
leva darmele sulla testa invece si 

_ è sbagliata e m'ha colpito il lab-
: bro che si è rotto. Ora ho la bocca 
gonfia. 

Mi sento molto stanco. 
Se mi vedesse Ja mia bambina 

piangerebbe... E \ meglio che non 
mi veda. ' 

Qui c'è molto «curo. Sento la 
' guardia che si avvicina. Chi sa 
|chf chiamano! Vengono" « pren-
' dere qualcuno... 

E' stato proprio così. Ho sentito 
aprire la porta di faccia alla mia. 
To sono rimasto in silenzio con 
l'orecchio contro l'uscio. Hanno 
detto: 

— Vieni fuori. 
Sono stato a sentire e loro sì 

sono allontanati nel corridoio. 
Io non conosco quello che han

no chiamato. Chi sa cosa gli fa
ranno. Lo piccheranno. L'hanno 
chiamato altre volte me ne ricor
do. Dev'essere un uomo forte. 

Nemmeno oggi mi hanno chia
mato. Le ferite mi fanno male. 
Se mi tocco il viso, anche leg-
eermente sento un gran dolore. 
Speriamo che mi chiamino quan
do sarà diminuito il dolore. Mi 
contenterei. Perchè un pugno sul 
viso... «e mi fa male a. toccarmi 
col dito... 

E" più di un mese che sono qui 
dentro e sono già stato interro
gato undici volte. Loro aspetta
no che mi sìa indebolito. Sperano 

-che quando non ce la farò più... 
Cosa sperano? 

Anche il mangiare, me ne dan-
- no così poco che appena me lo 
•metto in bocca è già finito. Sento 
solo che è pieno di sale, ce Io 
mettono apposta e poi non mi 
danno l'acqua. Me la dà la guar
dia col bicchiere di ìnita. Mette 

.il bicchiere per terra, p°i 1° spin
ge col piede e i o vedo l'acqna 
che si rovescia. Aspetto che la 

ftorta sia chinsa, allora succhio 
'acqua sul pavimento. Certo se 

ne perde molta. H o provato a 
leccare il pavimento, ma dopo è 
pepino. E* meglio succhiare con 
le labbra. Mi fanno male, dopo 
quel colpo di chiave non le posso 
nemmeno muovere. 

To non volevo questo: stamatti
na mi hanno chiamato. Mi hanno 
portato nell'ufficio. Questa volte 
non era il solito, era un altro, al 

' primo piano e c'era la finestra 
che guardava dalla parte del ma
re. Si vedeva Trieste. Io mi son 
messo a guardare. 

Loro se ne sono accorti, perchè 
sono rimasti in silenzio e mj la
sciavano fare, poi io ho capito e 
mi sono ripreso. L'ho visti che 
sorridevano. 

Come sorridevano! non me Io 
'dimenticherò mai. 

— Tn non ci andrai mai lag-
gin. Questo lo sai Ivan Bobnic? 

Io sono stato zitto. 
— Ci potrai andare M vorrai. 

Tutto dipende da te. 
To pensavo che mi avrebbero 

picchiato invece no. M'hanno fat
to peggio. Io non Volevo questa 
M'hanno fatto nscire in mezzo a l 
le guardie e a metà del corridoio 
c'era la mia bambina Rosina, in 
braccio a uno dell'OZNA, che la 
carezzava. Lei s'è messa a grida
re e tendeva le braccia. Mi han
no spinto avanti ed io non ho 

. Toltato la testa per non farle ve
dere il mio viso gonfio. La sentivo 
che mi chiamava: ; 

— Papà mio» 
Eppure avrei volato continuare 

• sentire la sua voce invece la 
porta si è chiusa. 

Era meglio quando mi picchia* 
Chi sa, domani ave la f e -

•' ^ ^ •./#:*;-'.',<* - ''•''/'•••t ' ' " V'V ' ' •',,''> 
i Stasera all'ora della visita era

no come al solito tre guardie... 
Stasera una ci aveva due ganci 
nella mano. Lei se ne è accorta 
che io • li guardavo, e ha fatto 
finta di nasconderli. lv 

Per chi saranno? 
"Quello di sopra l'ho sentito pas

seggiare tutta la notte, 
Sono arrivati anche da me. Io 

ine l'aspettavo. Era già quattro 
giorni che non mi chiamavano. 
Questo voleva dire che sarebbe
ro venuti, e sono entrati stasera 
non lo so a che ora. Sono entrati in 
silenzio. Una guardia ha attac
cato un gancio all'inferriata, un 
altro gancio all'altra parete, e do
po ha tirato fuori una cordicella 
col nodo scorsoio e l'ha legata in 
alto a una sbarra. Ha fatto tutto 
questo con attenzione. Ha anche 
aggiustato il nodo scorsoio. 

— E' meglio che ci pensi da te 
Ivan Bubnic. — mi ha detto il 
capo. • 

La porta s'è richiusa piano, io 
son rimasto a guardarla. . 

\ due ganci hanno le punte lu
cide in fuori. Sono d'acciaio. La 
cordicella è sottile. 

Verranno alle tre„.' Io lo so 
come fanno. 

Ci devo pensare io con la cor
dicella. Anche quello che c'era 
prima di me, qui dentro, ha scelto 
la cordicella. 

Se alle tre sono vivo, allora ini 
attaccano al gancio. Qui, sotto il 
mento, e mi lasciano. 

Scrivo in fretta perchè non so 
che ore sono. E', difficile sapere 
il tempo che passa. 

Non vedrò più la mia bambi
na. Nessuno vedrò più, né i miei 
compagni, né Trieste. 

La mia bambina... Nemmeno lei 
mi vedrà più. Glielo diranno. 

Sono stanco. Ora passeggio. 
Non ho toccato più la branda. 

Perchè devo dormire? tanto do
mani... Non c'è più nulla domani 
per me. 

Potessi parlare con qualcuno. 
Avere la certezza... 

Sì. Milosevic, domani lo saprà 
e_ capirà perchè in tutti questi 
giorni ha potuto continuare il suo 
lavoro sicuro... Aveva fiducia di* 
me. Così faranno tutti. 

To non toccherò la cordicella, 
devono essere loro gli assassini, 
fino all'ultimo. Non devono essere 
aiutati nemmeno in questo. 

Ricordatevelo iosonoTvan Bub
nic. la mia bambina è • Rosina. 

Portatela nelle feste campestri, 
il_ primo maggio, aiutatela a ca
pire perchè suo padre è morto. 

To so che essa andrà avanti e 
che sarà orporrliosa di me- ' 

Ora non «crivo più. Tncomincio 
a passecciare nella cella, perchè 
la guardia mi deve sentire fino 
allp tre, e loro mi troveranno in 
piedi. 
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Si scopriranno un giorno ì man* 
danti che armarono Pallante? I giu
dici borghesi non vi riuscirono; ma 
nessuno se ne sorprese. Per trovarli, 
bisognava andare a cercare molto 
in alto nella classe dirigente; e chi 
vorrà chiedere al figlio di . andare 
ad ammanettare lui il padre assas
sino? Così oggi improvvisamente so
no precipitati nell'oscurità coloro che 
organizzarono l'assassinio dei Ros
selli; e pare quasi che i ' tribunali 
della Repubblica si preparino a giu
dicare non i sicari, ma coloro che, 
di questi tempi, hanno osato ricorda
re che quel sangue fu versato e la 
macchia orrenda che ne porta il fa
scismo. Ciò può sdegnare, ma non 
Stupire, se i vero che la giusti
zia non vive fra le nuvole d'Olim
po, ma affonda i suoi piedi sulla 
terra: essa potrà anche colpire il sin
golo, lo strumento, la mano che 
stringe il pugnale; non la classe che 
la genera e la nutre. 
< Questo ci appare tanto più evi-

i i i i i m i i M i t m i i i i i m i i i i i M i i i i i i i m i i i i i i i i i i H m i i i m t i M i i i i t i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i M i i i M i i i i i i i M i M i u i i i i i i i i i i i i i i M i i i i H i i i t i i M i i i i i . i i i i i i i i u i M i i n i i i H i 

A Roma, come in tutta l'Italia, Il 14 luglio 1948 la collera popolare esplose Improvvisa alla : notizia del : 
vile attentato a Togliatti. La classe operaia italiana diede in questa occasione una magnifica prova del 

suo slancio generoso e nello stesso tempo mostrò la sua coscienza di vera classe dirigente-

A COLLOQUIO CON IL REGISTA LUCIANO EMMER 

Tre volti di ragazze 
per un nuovo 

Il realizzatore di " Domenica d'Agosto „ parteciperà all' Incontro 
i Pr imavera oggi e domani alla ricerca di Elena, Marisa e. Lucia 

In questi giorni si è rapidamen
te sparsa tra le ragazze la noti
zia che Luciano Emmer, il regi
sta di «• Domenica d'agosto », par
teciperà oggi e domani all'incon
tro di Primavera delle giovani 
donne italiane alla ricerca di tre 
volti per un suo nuovo film. >• 

Abbiamo avvicinato Emmer, in-
duffaratissrmo, mentre correva da 
una sartoria a un rttrouo di ra-
gazze, per cavargli qualche noti
zia sul tuo film e per conoscere 
quali tipo di giovaneite egli sta 
cercando. «• Vorrei narrare — ci 
ha detto Emmer — la vita delle 
ragazze delle borgate romane, la 
vita di quelle, ragazze che vivono 
in povere case . superabitate, che 
s'alzano presto al mattino, • che 
prendono infreddolite e ancora 

cariche di sonno i tram periferi
ci sempre affollati, per poter ini
ziare alle 8 il loro lavoro negli 
uffici, nei magazzini, nei negozi 
della città ». 

Una vita di lavoro 
- La storia che amerei raccon

tare — ha continuato Emmer — 
é quella di tre ragazze di tre bor
gate diverse. Elena, Marisa e Lu
cia le ho chiamate.ma potrebbero 
avere anche altri nomi e nulla 
cambierebbe. Rimarrebbero sem
pre tre ragazze che abitano alla 
periferia di Roma e che condu
cono una vita assai simile: il la
voro, la casa, il fidanzato » 
. "Le «tuie» ragazze — ha pro
seguito Emmer —• lavorano tutte 
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* tr* in una grande sartoria di'm'è ai pasti a prezzo fisso in trai-
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CECOSLOVACCHIA — A Karlovy Vary stasera con ti grande documentario « Cina liberata > ai inizia il 
•esto Festival internazionale del Cinema 

Piazza di Spagna:, questa piazza 
bellissima, centro di una Roma 
elegante e intemazionale. Per le 
tre sartine, Piazza di Spagna, e 
precisamente la scalinata, è sopra 
tutto il luogo ove esse si riposano 
dopo il pasto di mezzogiorno con
sumato in fretta. E' sicuramente 
la loro unica ora di vero riposo 
in tutta la giornata, questa, l'ora 
in cui possono scherzare m ridere, 
senza preoccupazioni». «Le ragaz
ze — ha continuato il regista — 
Oliando sono tra di loro ridono, 
scherzano, si prendono in giro 
senza limiti, senza falsità. Mai le 
potremmo veder ridere così, né 
in famiglia né con i loro fidanzali. 

Elenà, Marisa e Lucia oltre a 
lavorare insieme, si vogliono be
ne e hanno gli stessi sogni sem
plici e modesti. A cosa si ridu
cono, alla fine dei conti, i loro fo
gni? A una stanza in più, a una 
trapunta di seta sul letto, a una 
radio-grammofono, a una carroz
zina aerodinamica per il • pupo: 
null'altro. Vivere, cioè, un po' m«-
glio di come son vissute sinora 
nelle case piccole e squallide con 
tanti fratelli e tanta miseria ». 

Emmer vorrebbe racchiudere 
nella ttoria di Elena, Marisa, e 
Lucia i desideri semplici di tutte 
le ragazze. Elena, per esempio, e 
fidanzata con un impiegato, la cosa 
ha molta importanza per lei, una 
ambizioncella per cui le sembra 
che tutto debba mutare, fileno ti 
pauonepata in questa idea: essere la 
moglie di un ragioniere, avere una 
cara propria, e cosi anche la mam
ma potrà risposarsi con il signor 
Carlo, fattorino ' dell'Atac, si fa
ranno buona compagnia nella casa 
che la mamma possiede, una tosa 
linda se pur umile. Ma il ragionie
re non la pensa cosi, apprezza le 
fettuccine e l'abbacchio alia cac
ciatora ch# le due donne oli am
maniscono a furia di fatiche ogni 
volta che va a pranzo (abituato co 

STASERA SI INIZIA LA "FESTA DE NOJANTR1 tf 

£e notti bianche di trastevere 
Canti, risa e cene nel vecchio qnartìere romano - Decadenza del vino 

dente, persino banale, mano a mano 
che allontanandosi quei giorni infuo
cati di luglio si precisa nella nitidez
za della storia che l'attentato di Pal
lante non fu solo l'attacco vile per 
colpire l'uomo che guidava ' l'avan
guardia, per spezzare quella forza 
geniale della classe operaia. La ri
voltella di Pallante mirava più lon
tano e, nello stile brutale e incon
fondibile della vecchia classe diri
gente, assolveva ad una precisa ope 
razione politica. "V • > 

Il 18 aprile questa classe aveva 
conquistato la vittoria; il 14 luglio 
tento lo ' sfruttamento del successo. 
Ricorse al sicario: essa sapeva la 
fragilità della sua vittoria, pur cosi 
imponente nelle cifre, e aveva ben 
chiaro, che restando sul terreno de 
mocratico quella vittoria non si sa
rebbe potuta mantenere. Conosceva 
meglio di ogni altro l'ingannosu cui 
essa poggiava, la frode con cui l'ave
va strappata; e del resto' l'assassinio 
politico era nelle sue antiche e con
solidate tradizioni: nemméno la lot
ta armata in campo aperto, ma il 
pugnale, it delitto, al più la sedi
zione di palazzo come strumento di 
lotta politica. Al pugnale, alla bomba 
si sostituiva stavolta la rivoltellata 
dall'angolo di vìa della Missione. La 
pistola puntata su Togliatti mi

si trattasse solo di buttarsi a testa • 
bassa e di perdere con onore. Era la ', 
classe cui spetta il compito di salvare . 
se stessa e la nazione e, pur nell'a* l 
sprezza del dolore e della rivolta, . 
essa doveva riflettere e agire come ; 
classe dirigente, come classe che non • 
può giocare il • suo destino in una 
provocazione. ' - v •".:•?.-. 

Quando il governo scatenò la per
secuzione, ••- l'avanguardia * proletaria 
aveva già vinto la prova; e tanto più ; 
vile fu questa persecuzione = quanto \ 
più apparve non come l'attacco m 
campo aperto, ma - come la inutile 
rappresaglia vendicativa. Migliaia di 
lavoratori -furono incarcerati, >m\* 
gliaia denunciati. : Furono* ammanet* 
tati coloro che protestavano contro 
un delitto; furono imbastite grotte* 
sche farse per incriminare e preseti* 
tare come delinquenti intiere popo
lazioni e decretati regimi eccezionali 
in numerose province; furono gettati 
in galera uomini che avevano salvato 
il Paese dalla guerra civile. Ma ciò ; 
non valse a nascondere il fallimento 
della grande congiura: il piano di 
isolare la classe operaia e di gettar' 
la nell'avventura non era riuscito e 
nella lotta il popolo aveva preso 
coscienza che una truffa elettorale 
non poteva cancellare la sua forza 
nella vita del Paese. Il blocco del i f 

Da stasera, notti bianche a Tra
stevere! Comincia la « Festa de 
nojantri 1951» con le «tavolelle» 
imbandite nelle osterie, che inva
dono le viuzze chiaroscurate. 

Le famiglie romane impigriscono 
attorno alla « tavolella », cedendo 
pian piano all'aria accesa di queste 
giornate di loglio. Le ragazze, bru
ne e procaci, passeggiano per San 
Francesco, lanciando saporose ri
sposte ai giovanotti, calzoni attil
lati, scarpe bianche e lunghi capelli 
lucidissimi. 

Ner fiore *e le atta H «ent'ennl 
profumeno d'amore e a* beUczae~ 

canta il poeta a braccio. Le coppie 
punteggiano Lungotevere. 

E' un gran vociare, un « pot p o w -
ri » di canti e di risate, e, ovunque, 
una gran ressa, una gran confu
sione. 
Chi dice che Trastevere mtn • Beno? 
Sortanto le ragazze che ce stanno, 
E li gioviftotti fetti cor penntiUol 

grida uno ttomellatore, discepolo 
di Pietracdo, facendo sganasciare 
le «matrone», assise all'osteria del 
«Cacarella», in via Benedetta. 

«Vedete — dice un vecchio tra
steverino — la festa potrebbe esse
re tanto più grande se non ci fosse 
la disoccupazione che c'è, se non ci 
fossero tante preoccupazioni ». Tra
stevere è uno tra i poveri quartieri 
di Roma. La gente vi campa alla 
giornata, di ripieghi. Ammucchiata 
nelle case — tanto pittoresche per 
gli americani, vere e proprie to
paie-in verità — per buona parte 
dell'anno, ai può dire, fa la fame. 
Quando arriva «nojauUi», s'arra
batta, in generale, a più nati posso, 
e qualche vecchio trasteverino per 
far «corta bandita» all'osteria, per 

gli ' usci delle - « eravattare » 
strozzine)! 

La Madonna ha fatto : la solita 
passeggiata, da S. Agata a S- Criso-
gono. Dov'è passata, grande mes
sinscena di tavole imbandite, odore 
di polli arrosto e di porchetta, oste
rie acquartierate sulle vie e sulle 
piazze. Una volta. la festa era tut
ta qui: le processioni aprivano e 
chiudevano la settimana della Ma
donna. Prima della guerra mon
diale, alla vigilia della processione 
c'era aria di battaglia. Si spargeva 
la voce, per esempio, che i repub
blicani della Sezione - « Giuditta 
Tavani » non avrebbero fatto pas
sare la Madonna. Il maresciallo di 
P. S-, un bel tipo in paietta, ghette 
e mazza, prendeva accordi e con i 
preti e con i repubblicani, per con
tenere le manifestazioni nei limiti 

(le (dovuti. II d o m o della Festa, lui, 
il maresciallo, andava avanti alla 
Madonna, seguito dai carabinieri, 
dai bersaglieri, dalle guardie pa
paline. Talvolta volava qualche po
modoro. E la festa finiva li, con gli 
arroventati discorsi dei repubbli
cani (oggi a braccetto coi comitati 
civici) e qualche luminaria. 

Poi, dopo il 1927, è venuta la « Fa
sta de noantri ». una festa < coman
data » dal fascismo, per ripristina
re, chissà, le glorie imperiali del 
«panem et clrcenses». Col volge
re degli anni, 1 trasteverini, che in 
primo tempo non abboccarono, co
minciarono poi ad adattarsi all'ag
ghindata e fasulla festa del dopo
lavoro. annunciata allora per Ro
ma con vistosi manifesti. Un anno, 
sull'arco trionfale d'ingresso, a 
Ponte Garibaldi, si leggeva cosi: 

quindici jtforaJ^ eo—amUil, quanti 

. Trastevere 
BrflU de nova luce 
Ce la- AfodowM e er ènee 

- Che vefano sa te— 

Arrivammo alla guerra, alle ro
vine, ai ' bombardamenti, alla fa
me, alla disoccupazione, da cui, 
neanche •Trastevere, ancora oggi, 
per quanto generoso db il suo slan
cio alla vita, riesce a risollevarsi 

Quest'anno un giornale democra
tico ha patrocinato la Festa, che 
si chiamerà «de nojantrl», e non, 
come la battezzò il dopolavoro, « de 
noantri ». 

Con « nojantrl », le osterie vivono 
le loro' - grandi giornate, perchè 
Bacco è in declino; non si beve 
più come una volta, e neanche il 
vino — piantate le viti americane 
nei Castelli — è più quello di un 
tempo. Ma in queste notti in tutte 
le vecchie osterie — dalla « Cister
na» di Cesaretto al «Grottino», 
«dal «Comparone» in Piscmula al 
« Carrettiere »r da «Natalino» al 
« Cacarella » — si beve. 

Ma quello del vino, è un vecchio 
amora, torse scontato e pieno di 
anacreontiche nostalgie. Quanto più 
•J fa strage di coni gelato, di birra, 
di aranciate, le poesie di «Cesa
retto» pittate alla «Cisterna», ac
canto alle popolane del Pinelli, raf
frescate da D'ercoli, hanno un sa
pore d'accorata rimembranza. 

Bacco, evidentemente, invecchia, 
con gli anni. L'amore, in compenso, 
come al tempi della Fornarina, ri
sponde sempre ai richiami di una 
chitarra, accotapagnando lo «temei-
latore: - • 
Alfmcctete cOa «nettre •" 
O riecisioiM 
Del tuoi casati* stwwum vw« festa 
afa H matto per dondole atte catena. 

torio), e ha anche messo gli occhi 
sulla casa, lui che abita in una u-
mida cameretta ammobiliata, ma 
quando si accorge dell'affetto del
la futura suocera per il signor 
Carlo e quindi vede svanire la 
possibilità di istallarsi da «olo nel
l'appartamento, allora si finge scan
dalizzato e lascia la fidanzata. La 
madre di Elena rinuncia al suo 
affetto e al desiderio di rifarsi 
una famiglia, ma, nel frattempo, 
il • ragioniere ha trovato un'altra 
ragazza al suo paesp, una borghe-
suca'rt con un po' di dote. Elena, 
scoperto questo tenta di avvele
narsi, ma viene salvata e sposerà, 
poi, un altro uomo, un tipo solido, 
e si ritirerà dal lavoro nella sar
toria. 

Tre mesi di ricerche 
' Legato all'episodio di Elena vi 
è quello di Marisa, la quale è una 
bella ragazza, fidanzata, da sempre, 
a un giovane che fa l'autista presso 
una lavanderia. La sera, lui, la va 
sempre a prendere e Marisa gode 
molto della corsa svi camioncino 
sgangherato, fino a che un giorno 
la proprietaria della sartoria le 
propone di fare l'indossatrice. Ma
rita è combattuta: il fidanzato non 
vuole assolutamente, le amiche la 
consigliano di accettare, senza farlo 
sapere a Augusto, il fidanzato. Av
viene cosi che, per mezzo del nuo
vo lavoro, un riccia signore le fa 
la corte e la uà a prendere un 
giorno all'uscita del laboratorio 
con una lunga macchina scura, Ma
risa accetta la corte, ma s'accorge 
ben presto come egli sia differen
te dal suo fidanzato e come non 
riescano a comprendersi. Partirà 
un giorno per una sfilata di model
li in un'altra città e sarà la stes
sa sera che la sua amica Elena 
tenterà d'avvelenarsi, soccorsa da 
Augusto che verrà a scoprire che 
Marisa faceva l'indossatrice. Ci cor
rà un po' di tempo e l'intervento 
del segretario della sezione comu
nista e del parroco, perchè Augu
sto perdoni a Marisa e la sposi 

Infine Emmer ci narra ù terzo 
episodio del film: quello di Lucia. 
E' forse l'episodio più piacevole 
dei tre, il più -romano* di tutti. 
Lucia i figlia di un inserviente del
l'Ippodromo delle Capannelle e JJI-
l'Ippodromo stesso • abita: : sempre 
in mezzo al coralli e ai fantini. 
Lucia è una ragazza fantasiosa, che 
ha sempre pronta una battuta di 
spirito, n gran desiderio di suo pa
dre era che i figli divenissero fan
tini, ma Questi benedetti figlioli son 
eresduti troppo in fretta, son trop
po alti per fare tale mestiere! E 
allora il padre, per consolarti, vuo
le che, almeno la figlia, si sposi un 
fantino. Ma l'amore tra Amleto e 
Lucia non è amore: piuttosto, un 
continuo bisticcio scherzoso. Lucia 
dice che solo gli uomini alti sono 
intelligenti e simpatici, non i bas
ti: -mi arriva qui* «Ila dice, por
tandosi la mano al mento. Ma an
che lei si convincerà che gli uo
mini intelligenti e simpatici non 
sono solo quelli alti * sposerà Am
leto, il fantino. 
- Giunti a questo putito Emmer si 

ferma un po' soprapensiero. Quin
di dice, all'improvviso: -Vorrei con 
le vicende di Lucia, Marisa ed. Ele
na, narrar» la storia di tutte le 
ragazze italiane che rirono nelle 
grandi città in condizioni di grave 
miseria, sacrificando anni e anni 
della loro vita a un lavoro duro e 
faticoso, sognando a lungo una vi
ta migliore che consiste poi in una 
casa semplice e tranquilla, ma Toro, 
m un affetto sincero, in un uomo, 
la cui continuità del lavoro dia si 
curezza e benessere ». 

Chiediamo ancora a Emmer, pri
ma dì lasciarlo, da quanto tempo 
sia alla ricerca delle protagoniste, 
-Sono più di tre mesi — egli ci 
risponde — ma non dispero ». L'in
terprete di * Domenica d'agosto»> 
la Baldini, infatti, la trovò quando 
vi arerà quasi rinunciato del tut 
to, proprio «Ha vigilia dei film. 

-Le rugane che da tutt'Italia 
vengono all'Incontro di Primavera 
portano con tè un baosolin di do
lori e di sperante. Chissà che, ali* 
fine, non riesca a trovare tra di 
loro Elena, Marisa • Lucia*, con 
eluda sorridendo. . 

ROMA: Un Immenso corteo di popolo sfila dinanzi al Policlinico, 
per recare al > Capo amato del lavoratori italiani il ano tributo ut 
affetto e l'esecrazione profonda per l'infame attentato provocato dal 

•eminatori della discordia uasiouale ' : 

rava all'uomo ' e alla sua politica: 
che avrebbe fatto la classe operaia, 
ferita in un affetto grande, profondo, 
radicato, offesa dalla viltà del cri
mine, . bruciata dalla truffa vergo* 
gnosa subita nelle elezioni? -
- Fu tra ì momenti più gravi e so

lenni nella storia del proletariato 
italiano. Chi aveva gettato la rete, 
non poteva illudersi che l'avanguar
dia proletaria e il popolo avrebbero 
subito senza risposta un colpo così 
infame, una violazione così flagrante 
della legge umana; e forse puntò 
le sue carte maggiori sulla grandiosa 
provocazione. Si sa . quale ^ replica 
impetuosa dì coraggio, di slancio ge
neroso, di forza fiera dette la classe 
operaia: l'Italia conobbe il piò gran
de ~ movimento ; popolare della sua 
storia moderna, pari solo alla im
pressione enorme e alta stupefazione 
che l'attentato suscito nel Paese e 
nel mondo. Questo e ' orinai nelle 
coscienze e, si può dire, nella storia. 
Non abbastanza forse si è riflettuto 
al senso di responsabilità storica, con 
cui il proletariato si mosse nella bat
taglia. Questo proletariato non di
sperò della sua sorte; non credette 
che tutto fosse perduto e che perciò 
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RICORRO DI M\M\\\ 

aprile ricevè il primo colpo in quel 
giorni-di luglio. Togliatti e la sua 
polìtica uscirono vittoriosi dalla im* 
boscata. '".,.. •; .'. ' • ; . '̂ . -

Un altro elemento, nella prospea» 
uva creata dagli anni, prende sem* 
pre maggiore nettezza e rilievo. L'at« 
tentato fu compiuto' dopo un grande 
discorso che Togliatti pronunciò in 
Parlamento dì secco e grave amnuw 
nimento contro la politica dì guerra* 
Forse in quei giorni' a una parte della 
nazione quel discorso potè apparire 
non giustificato' dai fatti e dalla si* 
tuarione; ma esso dovette sembrare 
gravido di significato e sin troppo 
pertinente a chi preparava la guerra! 
e sapeva sin d'allora di camminare 
verso la guerra! S'aprono qui interro-. 
gativi oscori: quale parte ebbe nel 
delitto l'intervento straniero? E' cer-j 
to che i mesi e gli anni che seguirono) 
rivelarono la sostanza profetica di 
quel'discorso e provarono quale pesò" 
avessero la ' esistenza e l i saldezza 
di un forte movimento popolare in 
Italia per la difesa della pace in Eu
ropa. In quei giorni di luglio si core* 
batterono cioè scontri decisivi anche 
per la questione che è centrale oggii 
per la pace. •'•'<•: • ' • • . 

-*"{-

Ieri sera abbiamo accompagnato 
al cimitero il compagno pittore 
Concetto Maugeri. C'erano tutti i 
suoi compagni di lotta e di lavo
ro, con le bandiere rosse. 
< Triste è la condizione dell'arti
sta italiano. Vive in una società 
che, nemica dei ' lavoratori, non 
meno lo è dell'ingegno umano e. 
delle professioni. liberali. Se egli 
si rassegna ' a . metterai, al passo 
della moda, la società se ne ser
ve come ••produttore d'oggetti - di 
piacere o di investimento finanzia
rio. Sa va contro la moda e si sta
dia di aprire all'arte nuove strade, 
rimane abbandonato • ai ~> margini 
della vita. E la miseria è nera. Se 
osa, poi, spingere la sua ricerca al 
di la dei limiti considerati tradi
zionali cercando ispirazione e al i
mento spirituale nelle lotte, e nei 
sentimenti del popolo, addirittura 
e indicato come un pericoloso ne
mico. Allora anche i ministri di 
polizia lanciano anatemi e formu
lano veti in difesa della «libertà 
dell'arte ». Molti sono coloro che 
battono le mani e non sanno - di 
averle ammanettate, sporche di 
conformismo, di • ossequio • servile. 

Rari sono gli spiriti indipenden
ti, amici degli artisti nella classe 
borghese. Amici degli artisti sono, 
ormai, soltanto gli uomini sempli
ci, soprattutto i lavoratori, eoloro 
ai quali nemmeno fontanamente 
passa per fi capo afte un'opera di 
arte costituisca oggetto di merci
monio poiché èssi credono in una 
società più giusta, libera e civile, 
nella quale il godimento dell'ope
ra degli artisti è a tutti assicurato 
da parte del comune Stato, coma 
il pane, come l'acqua. 

Concetto Maugeri, il nostro ca
ro e indimenticabile •• compagno, 
aveva capito queste cose profonda
mente. È tanto più se ne era con
vinto perchè figlio di poveri la
voratori siciliani, più duramente 
di altri portava nella : sua espe
rienza i segni del dolore, del com
battimento per la vita, del sacrifi
cio precoce. Come tutti i figli del 
popolo !*wTidicE9!e ej l i • svsws 
trovato nella tradizione stessa di 
centinaia e centinaia di intellet
tuali poveri obbligati da seaspre 
ad affrontare igni! iati pad e priva* 
HeeJ far mamme fl e s i ta lo tof-

: : . . : , . ' - : - • : .--f:-r.•.-.*.•; :. 

locante della provincia, ' la forza 
per convincersi di idee avanzate a : 
rivoluzionarie. . Da tempo ' aveva " 
preso il suo pesto al fianco degli 
artisti democratici che in tutte la 
città d'Italia conducono la grande 
lotta per un'arte popolare e na
zionale. -, .1..-..--. • • . . - . • 

Da tempo non risparmiava più 
se stesso, sempre attivamente par
tecipe : di • tutte l e iniziative che 
nel nostro Paese vedano uniti gli 
artisti e i lavoratori per scambiai^ 
si reciproco aiuto. 

: Forse non sono motti coloro che 
hanno compreso come questo com
battimento - degli - artisti - d*avan- -
guardia non soltanto impegni la : 
facoltà intellettuali, ma tutta la . 
persona umana, imponendole r i - . 
nunzi'e, aggravando la sua coatxU . 
zione materiale. 

Anche in questo stanno ! motrtl . 
della morte del compagno Conce»- ' 
to Maugeri. La miseria ' non. : gl i 
concedeva .CUT» suffieienU. Inde- : 
bolito nel fisico ' mai - rinunziò k '. 
dare tutto se stesso per compierà -
ogni giorno • un piccolo passo in 
avanti sulla , strada "• che r aveva 
scelto. * ^ ~ . • - . ' - _ . i ..*•••J '-:' . • 

TI più recente episodio della sua ~ 
vita di militante comunista e d i 
artista d'avanguardia è stata la 
partecipazione alla campagna del
la monda, per conoscere da vicino 
l'indomito ardore e la ricca urna» 
nità delle mondine, l'esoso sfrut
tamento al quale sono sottoposta 
e la crudeltà degli agrari, per 
realizzare Pittare e disegni desti
nati ad allietare e a « lutare l a 
grande festa popolare di Mortala. . 
Si gettò nel lavoro eoa entustaseaa 
e senza risparmiare l e i o n e , adat- ' 
tandosi a tutti 1 disagi A q^teUa 
vita, felice di sentirsi ano dei tan
ti tra colore che non sanno vaia)» . 
tare l e opere dell'arte còl listia*) 
dei prezzi del mercato borghese» . 

Ma 3 male, nel duro lavoro d i 
quei giorni tn risaia, ai aggravò. 
• Concetto Maugeri è morto aaf» 
lavoro «eroe ano del tanti anaiini 
semplici il cui cmaeattiateato per 
\m vite «aoUdlana coincide ormai 
con la lotto sacrosanta per T'avve
n ir . stesso della civiltà, é*Qa eat» 

- / . 

; . v J ' > j ; . .-k--' * V . --^ 
' ' * • 

"'V^'^O*: ~ r J - V f-'-'HSi ;-. t i f i ; À ^ 5 . V;- •*.' iww- •• 
• * • ; . ) 

iV-rlTsii.-i.; 1, '*&^;\£%r. 
-<?* '» : r^^&^f^&^^^^^^^^àdi 

• . • • " * . : • 



iJ'•'•"*•• • ••'•. 'f'.•'•• 

SaBato 1*4 luglio 1961 
. j . _ . . / y 

i » EN1I SPORT 
s 1 * r •<• JÌH5- y . , « ...V«/i: 

• À < LA PRIMA TAPPA! IN SALITA NON HA SCATENATO LA BATTAGLIA 

assi del Tour stanno a 
giunge a 

;,
( Goldschmidt \ secondo a cinqiiantadtte, secondi, mentre il gruppo compatto f giunge con l'I4" di n-
tardo e Ockers vince in svolata - Oggi da ]' Clermont-Ferrand a Brìve, 216 chilometri con tre colli 

%-' , -, '''' y • . . . . " • . . ' ' *• 

•; T,' (0*1 nostro Inviato speciale) ,•;< 
vi ;;;W CLERMONT-FERRAND, 13. — 

Era già passata la mezzanotte da 
•v un pezzo. • Ed io etavo ancora 
:;-: chiacchierando; con Binda, del 
/ p i ù e del meno, al bar dell'Hotel 
•f'du Faisan, a LimogeB. Binda a-
}'; veva la testa piena di cose non 
ù tutte belle: Magni ' che non sta 
• bene: Coppi che non è . franco; 

,r Battali che è in gamba, ma un 
; po' egoista; i gregari che sono 

bravi ragazzi e fanno quello che 
possono fare. Per Binda, il cielo 
del Tour è pieno di nubi: farà 

•; burrasca? • Ma non se - la prende 
troppo, Binda; almeno, fa ve
dere di non prendersela troppo. 
La conversazione fra me e Bin
da diveniva stanca; era quasi ar
rivata al buona notte. t,. : 
..••.:•— A domani. ..-, • 
— A domani — guarda l'oro-

, logio — abbiamo fatto le due. 
Erano le due, e sulla porta del 

. b a r appariva Koblet. E' proprio 
Un ragazzaccio: di giorno e?di 

r notte non sta mai fermo. Forse 
. a n c h e quando dorme fa muovere 
:;'. le gambe per tirare calci. La se-
;. ra, è l'ultimo ad andare a letto 

e, dopo il primo sonno, duro, di 
sasso, si sveglia di colpo e si 
veste in fretta. Ma non ha dato 
appuntamento a nessuna donna. 
E allora, dove va Koblet? Al rl-

=ì. sforante, perchè ha una fame da 
. lupo. Mangia e mangia, non fa-
• rebbe altro che mangiare: lo sto

maco di Koblet elabora tristezza, 
-;••' lo stomaco che è sempre ; una 

grande fabbrica di filosofia. 
: '•' • • — Un uomo che ha sempre fa-
'•", me, deve camminare per forza... 

— Si, «e non ha la tenia... Ma 
la faccia di Koblet è sveglia, pie 

I l Tour In cifre 
'yyf-^P L'ordine d'arrivo ' -:.':-'ÙS: 

1) GBMINIANI (Francia) In ore 
S.59'40" (tempo agli effetti della 

, clasalflca, tenendo conto anche del
l'abbuono sul traguardo della mon
tagna: 6.59'20"); 

>':••- 2> Goldschmldt (Luss.) • Si": 9) 
; '-, Ockers a l'U"; 4) Koblet; 5) Re-

my: 8) Roblc; 7) Yoorting; 8) Bia~ 
;. pioni tutti col tempo di Ockent: 9) 
''•."• pari merito col tempo di Ockers: 
... Couvreur, Lauredl, Wagtmani, Van 
; Ende, Mounier. Diederich. , Ver-
. echueren. L. Lazarides, Coppi. Bar-

•. tali. Magni, Kemp. Cogan, Bauvln. 
:V;B. Rute. Bobet. Leveque. Sallmbt-

•;. n«, Padroni, Barbotin, 23) Correa a 
v I'30": 30) Franchi; 31) a pari mcri-
ì to Decock. Buchonnet, Dotto, Ruf-

- fet, tutti con il tempo di Carrea;. 
--SS) Van Est a 4'41"; 36) a pari me-

> rito Deledda. Deprez, Redola. Ma* 
;•? Tinelli, Telsselre, M. Rodlguez, VI-
%V tetta a 4*41": 43) Goasmat a 8'04"; 

" La olasslfloa generale '•-•• 
." 1) LEVEQUE (Ovest-Sud-Ovest) in 
f -•1.58'IS"; 2) Bauvln a l'19"; 3) Gc-
•* minlanl a fl'44"; 4) DIederich a «*45"; 

•%. B) Koblet a 7'02"; 6) L. Lazaridea e 
i: 7*04"; 7) Blaglonl a 7'47": 8) Bobet 
? a S'31": fi) Coppi a S W ; 10) Magni 

• : a W13"; 11) Decock a 1235"; 12) 
\\. Bsrbotln a 12*39": 13) Goldachmtdt a 
=r 1S'87"J 14) Meunler a 1 3 W : 15) t a u -
V radi a 13'0S"; 16) Baj-tall a l5'16''; 
: 17) Ockers a 1346"; 18) Kemp a 

':<- 14'aa"; 19) Vah Ejt a 14'46"; 

,»•'••ti Q. F . d a l l a M o n t a g n a -'• 
ì- 1) Oamlnlanl, punti 9; 2) Roblc p. 
- I; 8) Koblet p. 4; 4) L.. Lazarldea 

•-:-. b. S; S) A. Lazarldea e Mirando p. 2; 
'>;;?) Cogan p. 1. —..-•.••••- -i. •• v.. 

; ̂  no di solute; «Irro ch% tenia. Quel-
-v.lo orrfyerd lontano. '• 
jvj • Così diceva Binda. Intanto, Ko-
I.'::'- blet mangiava; si era fatto porta-
T re «ma porzione di pollo in gela-

' tina, vm bicchiere di vino bianco, 
;> del pane e della frutta. Poi, aveva 

:-V ancora fame. Il cameriere allar
mi «ava le braccia, perchè — con 
'*;, tante bocche e tutte sul tipo di 
•y quella di Koblet — la dispensa 
c-:> sì era vuotata. C'era rimasto un 
/v pezzo di formaggio... -.,,-.-. , , . , • -
ìì'-.' — Se lei lo vuoU.Z~ • 
!•£ -T- Si. si. Me lo porti: mangio 

- mncht il formaggio. 
feV Dopo 11 formaggio, Koblet chie-
V-. deva un altro bicchiere di vino, e 

- risaliva nella sua camera per il 
;v; secondo sonno, duro, di BASSO. Ed 
A, ora,' eccolo qui, Koblet. Arzillo, 
;- • fresco, deciso. Il reporter della 
;'; Radio 0 i Momtecario gli chiede: 
£> ir Attaccherai offfli? » e Koblet, di-
"-" itratto, che dice dentro al micro-
^ ; Éoeo: wHon so, vedrò. Mi hanno 

detto che Coppi non è ancora 
pronto per U grande attacco, che 
Magni sta • male, che Bobet ha 
avuto una crisi dopo la corsa a 
tic-tac. Ma - io sono come San 
Tommaso; se non ci metto il naso, 
non ci credo. Io sto bene, ma non 
bisogna che sciupi le cartucce... ». 

Ieri, riposo. Limoges non è un 
gran che, ma ha fatto di tutto per 
diventare carina. Si è pulita, ed ai 
balconi di tutte le case ci ha mes
so delle bandiere. Insomma, si è 
vestita con l'abito della festa, 
tutto spiegazzato e che puzzava 
un po' di naftalina. Il Tour ho 
cambiato strada: è venuto a cer
care paesi e città ruvide, che 
scricchiolano come la carta vetro, 
e dentro le quali non c'è posto 
per dormire: nemmeno si ha la 
possibilità di levarsi di dosso ia 

polvere di tanti giorni di corsa; 
e le robe restano sporche nella 
valigia. Però, fili uomini del Tour 
si sono rimessi a nuovo: lo bende 
che fasciano le ferite sono bian 
che, i cerotti che coprono i fo
runcoli e le magagne sono di un 
tenero color rosa, come i tramon 
ti che si vedono dalla piccola baia 
di Portofino. Le maglie hanno ri
preso le tinte sgargianti, come se 
fossero state verniciate di nuovo. 
E le biciclette, senza polvere, luc
cicano un'altra volta: sembrano 
persino più scorrevoli, più leggere. 
l'impressione è anche di Forlinl, 
il quale scappa subito. Ma gli 
altri .chiudono gli occhi, fanno 
finta di non aver visto niente. 
Vada pure Forlinl: la strada è 
lunga e dura, oggi: Forlinl si 
fermerà. 

toni 
Magni preoccupa un po': ha le 

labbra gonfie, la gola che raschia, 
il braccio che, a muoverlo, gli fa 
vedere le stelle. Volevano imbot
tirlo di penicillina, per farlo gua
rire in fretta, ma Binda non l'ha 
voluto: «La penicillina guarisce, 
ma mette la /tacca addosso: me
glio soffrire un po' che rimanere 
per strada ». E Magni è d'accordo 
con Binda; Magni sa soffrire ed 
ha la pelle dura: andrà avanti a 
denti stretti, sperando di non per
dere troppo tempo e — intanto 
guarire. - w 

E Coppi? E' là nel gruppo, al
la ruota di Milano. 
/ — Come va. Fausto? .;..,-> 
' — COSÌ, COSI... •'•••'' ••y.\ 
•; — Cosa ne dici di Koblet? 

— Cammina bene, ma dovrebbe 
levarsi i grilli che ha nella testa. 
<- — E' giovane; forse, alta sua 
età, tu facevi come lui. >l •-' 

— E' vero. Poi si cambia, e si 
pensa che sarebbero utili un pafo 
di gambe dentro come quelle di 
Koblet. •' ---• t - <.i"* i . 

— Perchè le tue gambe tion so
no buone?' 

— Si, sono buone, ma è un al
tro discorso che volevo fare. Ora 
non c'è tempo. 

Ora non c'è tempo. Il gruppo 
ha ripreso Fortini, ma subito do
po si è lasciato scappare Dotto e 
Sòmmer, che ; a ' Saint Léonard 
hanno guadagnato 20". Ma non 
vanno più lontano. E' Milano che 
— preso l'ordine da Coppi — li 
va a prendere: Sommer poteva 
servire da punto di appoggio per 
Koblet. :••-. •*•! ,-*:„•.-, 

E Bobet, come sta? Non troppo 
bene: lo sforzo della tappa a tic
tac, gli ha rotto le gambe. Per 
Bobet, il giorno di riposo è stata 
una manna dal cielo: eli ha ridato 
vita, lo ha rimesso alronore del
la corsa e gli ha dato il tempo 
di pensare che la simpamina fa 
camminare forte, ma solo per un 
pezzo. Poi, patatrac! Oggi, Bobet 
vive sulla ruota di Barbotin, e 
spera che Koblet stia un po' tran
quillo. Fa tanto caldo, e la caro
vana va avanti lenta, compatta, 
in processione: I più dormono, al
tri sbadigliano: nessuno parla; è 
fatica anche . parlare. La corsa 
è scomposta, tira, ansima. Le 
ruote delle biciclette scavano un 
solco sull'asfalto che bolle. Hanno 
un ritmo, le ruote: zin-zan. Non 
è Bach, ma un ritmo c'è. Il Tour 
soffre le pene dell'inferno. -

Il < cielo si è cristallizzato in 
zone perlacee. Non c'è nessuno 
sulla strada: dove va la corsa? 
I paesi vuoti danno la sensazio
ne di vacuità, di sgomento, di in
cubo. Qualche accordo di cicale 
scoppia qua e la; le erbe e i ce
spugli non hanno un brivido. Ogni 
tanto, scoppia qualche gomma: e 
sono bestemmie, arrabbiature. Il 
piccolo Robic ne ha sempre una: 
la sua bicicletta, che sembra quel
la di un bimbo appena cresciuto, 
fa i capricci e gli fa perdere tem
po. Ma può anche andare a piedi, 
Robic: vale poco, quest'anno, e la 
corsa non lo considera. 
=- Su e giù per la Greuee: in di
scesa, la corsa fa la biscia; in 
salita, si gonfia come un pallone. 
Walkoviack, che - è - davanti al 
gruppo di 15", sembra il pallino 
di un giuoco di bocce in attesa 

della partita. Ma e noia. Ma c'è 
Biagioni che ride e scherza: « Mi 
sento forte come un toro: mi vie
ne voglia di fare'un polverone 
e mandare tutti i casa, grandi e 
piccini...». Ma Magni lo tira via 
dal mondo dei sogni, con un gri
do: «Serafino, vamvii a prendere 
una bottiglia di birra fresca!». 

Va piano, la corsa: passa da 
Aubusson (87 Km. a 30,750 al
l'ora), tirata da Pezzi, che scatta. 
No, non fugge Pezzi: va a prende
re acqua per Coppi, che na sete. 

A Poudin per 10.000 franchi, il 
Tour fa una volata, che Guegan 
vince. Poi, fiacca ancora. Fiacca e 
noia, caldo e sete, ed una campa
gna selvaggia, ma sembre verde. 
Un'ora, due ore, cosi. Finché la 
corsa' arriva al rifornimento di 
Pontaumur (Km. 136 a 31.250 al
l'ora). Qui comincia il calvario: 
la strada va su, va sii adagio 
adagio; su, su, guadagnando poco 
a poco la montagna. Subito la 
corsa si allunga, si assottiglia, si 
strappa e Buchonnet scatta. Ma 
Koblet, Bartali e Brambilla, e poi 

Coppi con Salimbenl, gli saltano 
addosso. Cosi, sull'altopiano di 
Bromont, il gruppo si ricuce; ora 
il sole se n'è andato, ed un po' si 
respira. Franchi si ferma un'altra 
volta, perchè la sua bicicletta fa 
i capricci. Bobet non sta bene, ha 
la faccia pallida e tiene con fatica 
la ruota di Koblet, il quale è cal
mo e tranquillo. Ancora un po' di 
calma, e Mirando fa un pìccolo 
volo. Poi, dal gruppo, scappa Ge
minimi», che acchiappa Mirando 
e dà anima e corpo alla fuga. 
Che giuoco fa Gemlniani? Non 
certo quello di Bobet. Vuol dire 
che, anche nel pollaio, c'è più di 
un gallo? 
• Geminian! e Mirando corrono e 

passano da Rochefort con l'45" di 
vantaggio. Poi, a Les Quattres 
Routes — cioè ai piedi del Col 
do la Moreno — Gominianl stac
ca Mirando e, da solo, tenta l'av
ventura sulla prima montagna del 
Tour. E* un'avventura ' facile e 
comodo, quasi piana: sul Col de la 
Moreno (metri 1005) Gemlniani 
ci arriva con l'30" di vantaggio 
su Mirando e IMO" su Robic, Ko
blet, Cogan, Lucien e Apo Laza-
rides. Dal Col de la Moreno al 
Col de Ceyssat, il passo è breve: 
In Km.; la strada scende e sale 
con dolcezza. Gemlniani allunga 
appena 11 passò e, senza sforzo, 
guadagna l'20" di abbuono del 
Col de Ceyssat (1078 metri) dove 
passa ancora primo e solo con 
45" di vantaggio su Robic. Intanto 
il gruppo ha fatto l'onda ed è tor
nato a galla. Dopo un po', passa 
Apo Laznndes e, in una lunga 
fila, qua e la interrotta, gli altri. 
La discesa su Ceyssat e lunga e 
buona, e si svolge dentro un giar
dino di ginestra in fiore: Gemi 
niani ci si tuffa dentro, deciso; 
Robic spacca una gomma e 
Goldschmit viene via dal gruppo 
per fare il giuoco della morte con 
la bicicletta. Ci riesce. Ma Geml
niani non lo acchiappa più. Si è 
messo le a l i , Geminiani, e piomba 
Come un falco su Clermont-Fer-
rand. che — dall'alto — pare un 
lago di sangue, per tutto quel 
rosso dei tetti delle case. Poi 

> -.*. V-J • 

OGGI A RIO PER IL "MATCH-RITORNO. 

Juve e A ustria di fronte 
per V ingresso in finale 

J. Hansen forse giocherà - Pronostico muto 

RIO DB JANEIRO. 18. — Popò il 
putiferio dei giorni scorti la calma 
è tornata negli ambienti surriscal
dati del Torneo dei campioni: la 
stampa non parla ormai più dello 
incidente, Io spirito bellicoso degli 
sportivi paulistani si è placato e I 
bianconeri hanno dimenticato l'in
crescioso episodio del rigore, causa 
prima « unica di tutti gli incidenti. 

L'interesse, generale è tornato così 
a polarizzarsi sul secondo turno del
le partite dt semifinali, che per il 
match ritorno vedranno domani, sa
bato. Juve e Austria di fronte e do
menica Palmeiras e Vasco de Gama 

Per bianconeri e viennesi la parti
ta di domani e decisiva per l'ingresso 
in finale; facile immaginare quindi 
l'impegno • che animerà I ventidue 
giocatori in campo. Career ha fatto 
svolgere ieri al suoi uomini un leg
gero galoppo di allenamento nel cor
so del quale si è potuto constatare 
il miglioramento delle condizioni df 
John Hansen. K' probabile Quindi 
che il prestigioso interno juventino 
sarà domani in campo. Anche sta
volta il pronostico non ama parlare: 
sa che la battaglia è senza quartiere 
e quindi aperta ad ogni risultato. 

Praest e OcwirJc 
richiesti dal Palmeiras 

• " _ " _ ' _ • • i • • • * • • • • 

MO HC JANEIRO. 1*. — T>u* gio
catori stranieri delle «quadra eh* par
tecipano attualmente ai Torneo del 
Campioni, hanno ricevuto offerte da 
parte dt squadre di San Paolo. SI 
tratta dell'ala olnfetra della Juventus 
Praest, richiesto dal Palmeiras. • del 

centro mediano dell'Austria Ocwlrk 
al quale si Interessano due squadre 
paullstane. Sembra però che i due 
giocatori non abbiano Intenzione di 
accettare le offerte loro rivolte. < 

Il 23 settembre a Berlino 
Oardner incontrerà Hoff 

LONDRA, 13. — Ti campione euro
peo del pesi massimi Jack Gardner 
ha accettato oggi di difendere U suo 
titolo contro 11 tedesco Heln Hoff in 
Germania 11 23 settembre. L'incontro 
oi «volgeri nella Berlino occidentale 
o a Fortmund. 
•Hoff, che ha SS anni, è n primo 

pugnatore tedeaoo che al misura per 
un titolo suropso dalla fine déUa 
guerra. .. 

Gemlniani plana in un campo con 
una pista e tanta gente che ap
plaude: Geminiani, qui, è di casa, 
e per lui la vittoria vale doppio. 
A 32" giunge Godschmldt e a ì'14" 
il gruppo regolato da Ockere. 

* Giornate tranquille, con i grossi 
col naso alla finestra, che aspet
tano. Ma il Tour ha cominciato 
a fare l'altalena: è il giuoco che 
piace a Geminiani e che, domani, 
si ripeterà. Domani, da Clefmònt-
Ferrand a Brive (Km. 216) c'è 
un'altra corsa che va su e giù, co
me \m ascensore: Col de Dyane 
(metri 1399), la Roche Vendeix 
(metri 1140) e il Puy de Bort 
(metri 840). F. poi, altre rampe. 

ATTILIO CAMORIANO 

Rolando Del Bello 
vittorioso a Monaco 

Pflcilfl ' successo : su Duchniz - Rinvialo pnr 
la ))piogflÌanl'incontro Cnunlli-Von Cramm 

MONACO, 18. — Rolando Del BeUo 
ha battuto il tedeaco tSrnet Buchholz 
per «-a 1-8 0-8 6-1 6-4 neU'lncontro di 
apertura del confronto tennistico Ittu 
lia-Germanla Occidentale per la 
Coppa Davis, iniziatosi oggi a Mo-

' Lo stadio Iphltos età fremito di 9 
mila spettatori che hanno applaudito 
il brillante Incontro, svoltosi con 
temperatura - estiva • ma con cielo 
nuvoloso. • - - ' " ' * '• 

Del BeUo si * mostrato sicuro ed 
ha superato in velocità 11 pesante 
avversarlo • tedesco, che ha, fatto 
sfoggio di colpi molto potenti, • ma 
qualche volta mal piazzati. All'inizio 
Buchholz è apparso • decisamente 
nervoso ed ha opposto • Rolando 
Del Bello una debole resistenza per. 
mettendo allo Italiano di vincere fa
cilmente per 6-2. - •--. ,. 

Nei due set. succedivi tuttavia 
Buchholz ha avuto una ripresa sen
sazionale grazie alle sue battute ful
minanti ed un gioco fattosi più pre
ciso. Ma Del Bello si è ripreso con 
coraggio a nel quarto set al è por
tato rapidamente In vantaggia per 
6-0, aggiudicandoselo per 6-1. 

Buchholz ha giocato in questo set 
troppo sulla linea di fondo ed è ri
masto sorpreso quando e sceso a 
rete. , - - • 

n giocatore tedeaco si è difeso nuo
vamente nei quinto e decisivo «et. 
portandosi In vantaggio per 3-1. Ma, 
di nuovo Del BeUo ha reagito pareg. 
Riandò h. 3-3 ed ha risalito agevol
mente lo svantaggio conquistando 11 
set e quindi anche l'incontro. " 

Del Bello ha alternato un (loco 
regolare da fondo campo con pre
cisi pallonetti a rete che hanno avu
to ragione della superiore potenza 
di gioco dell'avversarlo. Frequente
mente Del Bello ha Indotto « rete 
Buchholz ' e quindi lo ha spiazzato 
con palle che non potevano più es
ser raggiunte. - -

La pioggia che aveva danneggiato 
il fondo del campo ha impedito lo 
svolgimento del secondo incontro 
odierno In programma, quello tra 
CuceUl e Von Cramm. che pertanto 
è stato rinviato e domani. Conse
guentemente l'Incontro di doppio è 
stato rinviato a domenica e gli ul
timi due di singolare a lunedi. 

ECINEMA 
? t 

RIDUZIONE ENAL: Colonna, EsquL, 
lino. Olimpia, Sala Umberto, Sme
raldo, Salone Margherita, Rivoli, 
Qulrlnetta, Alfarena. 

''.•''•-• •" 'TEATRI "•.*-.':• • 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani 
ore 21,30: Concerto del pianista 

Walter Gleaeklng. 
TERME DI CARACALLA: or* ai: «La 

Traviata». 
COLLE OPPIO: ore 21,15: Cla Ro.ses 

« Cincillà » (prezzi popolarissimi) 
PALAZZO SISTINA: ore 21,15: « Stop 

(mi uccido alle 20.60) > 
BARBERNI: ore 21,30: Estate «ella 

prosa < Stefano > 

Riv. 

AI CAMPIONATI INGLESI 1)1 ATLETICA 

Teseo Taddia s'impone 
nel lancio del martello 

__ i • •, 

V azzurro raggiunge la distanza di metri 54,02 
Chiesa si qualifica per la finale nel salto con Vasta 

Fissato per II 12 agosto 
rincontro Italia-Svizzera 

La Presidenza Federale della 
FIDAL preso atto, della nuove pro
poste avanzata dalla Federazione 
Svizzera, ha accettato la data del U 
agosto 1951 per lo svolgimento del
l'incontro Internazionale femminile 

Torna fa pallanuoto 
All'Insegna della più grande Incer

tezza Inizia questa sera il campio
nato assolato di pallanuoto, ' cam
pionato che sì annuncia interessante 
per la seria candidatura posta alio 
scudetto, detenuto dalla Rari Nantes 
Napoli, sia da parte della Lazio che 
del Canottieri Napoli. 

La prima «tornata assegna alla 
Lazio una partita assai facile, che 
servirà tuttavia a registrare la squa
dra In attesa degli incontri più im
pegnativi: scenderà infatti stasera 
nella piscina dello Stadio Torino la 
giovane «quadra della Vlrtus di Li
vorno. salita quest'anno all' onore 
della massima divisione- Della squa

dra laziale ohe scenderà In campo 
forte del anol Ghira, Baccinl. Gam-
bino, Ceccaxml Gionta • Catalani. 
mancherà il solo Ognlo rimasto con
tuso nell'incontro intemazionale Ita
lia-Germania svoltosi domenica scor
sa e cfae «ara sostituito dal ctovane 
Chlrl o da Troni. 
• La partita avrà Inizio alla ore SS 
precise • sarà preceduta da altro 
Incontro minora fra la squadra del 
G.S. Marina ed altra mista. 
' Domenica aera alla stessa era «1 
svolgerà altra incontro sempre vale
vole per 11 campionato assoluto fra 
la battagliera squadra della Sturi a di 
Genova e il sette laziale. 

di atletica leggera Svizzera-Italia. 
La manifestazione ni evolgerà 

Svizzera in città da destinarsi 
in 

VARIETÀ* 
Alhantbra: Sangue sul sola • 

Dante e Rino 
Ambra. Jo vinelli t I cavalieri del

l'onore 
La Fenice: Luci del varietà a Rlv. 
Manzoni: Atto di accusa e Rlv. 
Nuovo: Io sono li capataz e Rlv. 
Volturno: La gioia della vita 
Quattro Fontane: I cavalieri del-* 

l'onore 
ARENE 

Appio: L'isola dell'arcobaleno 
Adrlarena: Simbad il marinalo 
Alfarena: La morte è discesa a Hlroi 

ehlma 
Castello: Piccole donne " 
Arena del Fiori: Miss Italia 
Esedra: Jak il ricattatore 
Felix; Bellezze in bicicletta 
Fiume: Verso le coste di Tripoli 
Ionio: Aquile dai mare 
Lucciola: La maschera di Zorro 
Monteverde: Bionda incendiaria 
Preneste: Gli invincibili 
Selene: Napoli milionaria 
S. Ippolito: Più forte dell'odio 
Taranto: Biancaneve 1 sette nani 
Venus: Un sudista del nord 

CINEMA 
A.B.C.: Quel fantasma di mio marita 

(L. 40) 
Acquario; Libera uscita 
Adrlacine: Simbad 11 marinalo 
Adriano: L'inafferrabile sig. 880 
Alba: Stasera sciopero 
Alcyone: I cavalieri dell'onore 
Ambasciatori: Noi che ci amiamo 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Quarantamila cavalieri 
Arenala: Malesia 
Arlston: Assedio d'amore 
Astoria: La gioia della vita 
Astra: I cavalieri dell'onora 
Atlante: Libera uscita 
Attualità: Duello al sole 
Augustus: Mamma mia che impresa 

sione 
Aurora: Il caimano del Piave ' 
Ausonia; i cavalieri dell'onore 
Bologna: L'Isola dell'aicbobaleno 
Brancaccio: Verso le coste di Tripoli 
Capital: La nave senza nome 
Capranlchetta: Una notte a Lisbona 
Centocelle: Signorine non guardate 1 

marinai 
Clne.Star: I cavalieri dell'onore 
Clodio: Nuvole passeggere 
Cola di Rienzo: I cavalieri dell'onore 
Colonna: Tarzan e le schiave 
Colosseo: San Giovanni Decollato 
Cristallo: Presi tra le fiamme 
Delle Maschere: Cairo Road 
Delle Vittorie: L'isola dell'arcoba

leno 
Delle Terrazze: Giudicatemi 
Del Vascello: L'isola del tesoro a 

Valle del castori 
Diana: Le avventure di capitan Bldoo 
Doris: I conquistatori dei «ette mari 
Edelweiss: Signorine non guardate 1 

marinai 
Europa: Una notte a Lisbona 
Excelsiot: Una rosa bianca per 

Giulia 
Farnese: Corea in fiamme 
Fiamma: Assedio d'amore. Aris con

dizionata 
Fiammetta: Just ice est falte (sottoti

toli in italiano) a grande richie
sta. Ore 17.30-19.3O-22. 

Flaminio: Libera uscita ; ;" 
Fogliano: Noi che ci amiamo 
Faro: Slgnorlnella 
Galleria: Io ti salverò 
Giulio Cesare: La gioia della vita 
Golden: La gioia della vita 
Imperlale: Jak il ricattatore 
Induno: Marocco 
tris: L'arciere di fnoeo 
Italia: Benvenuto reverenda 
Impero: Paxzo d'amore 
Massimo: Le avventure di capitan 

Blood 
Mazzini: Danza incompiuta 
Metropolitan: Sfida alla legga 
Moderno: Jak 11 ricattatore 
Modernissimo; Sala A: Questo me lo 

sposo lo: Sala B: Le avventure di 
capitan Blood 

Novooine: La legge di Robin Hood 
Odeon: Presi tra le fiamme 
Odescalchtl: Patrizia e il dittatore 
Olympia: Noi che ci amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea In fiamme 
Palazzo: Capitan Cina 
PalestTlna: Verso le eoste di Tripoli 
Perieli: Noi che ci amiamo 
Planetario; Mamma mia che Impresa 

slnne 
Plaza: L'avventura df lady X 
Preneste: Pazzo d'amore 
Quattro Fontane: I cavalieri net» 

l'onore 
Quirinale: La gioia della vita 
Qulrlnetta: 47 morto che parla. Or* 

17-19.li5.22. Rld. Enal. •••-. 
Reale: I cavalieri dell'onora 
R « : La eloia della vita 
"»«*lfn: Mnrrmn rnl* ch«» !m"PT"S«1on5 
Rivoli: «7 morto che parla. Ore IT-
19.15-22. Rld. Enal 
Roma: Ti vagabondo della città 

morta 
Rubino: La fortuna di diverta 
Salario: Capitan Cina 
Saia Umberto: L'isola del tesoro 
Salone Margherita: Duello a Berlina 
Smeraldo: R principe e fi povero 
«niendore: La giovane guardia 
Medium: Ti passo del diavolo 
Superclnema: Braccato! a Cla Bono* 
Tirreno: Mercanti di nomini 
Trevi: L'irola dell'arcobaleno 
Trianon: Tormento 
Trieste: La danza Inconroluta 
Taecolo: Amore selvaggio 
Ventnn Aprile: Libera uselta 
vittoria: Mercanti di nomini 
Vittoria Ciamplno: Signorine non 

guardate I marinai 
Volturno: La pioia delle vita 
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LONDRA, 13. — Teseo Taddia ha 
vinto oggi la gara di lancio del mar
tello ai campionati Inglesi di atle
tica leggera raggiungendo la distan
za di metri 54.02 (117 piedi e due 
Inches e mezzo). Duncan Clark, il 
campione dello scorso anno si è piaz
zato al secondo posto con un lancio 
di metri 82 e 42 (172 piedi). 

La lotta tra 11 martellista italiano 
e Clark, un (igeate della polizia del
l'Ulster. è stata accanita sin dall'i
nizio. Infatti al primo lancio Clark 
ha registrato metri 49.98 (164 piedi 
e 10 pollici e mezzo), superando 
Taddia di un centimetro e mezzo. 
Ma al secondo lancio Taddia sì è 
portato in testa con un lancio di 
62.13 metri (171 piedi e 6 pollici e 
mezzo). Al terzo lancio Taddia era 
ancora in vantaggio con un lancio 
di 62,55 (172 piedi e 6 pollici). 

Nella prima gara — due miglia 
di marcia — il detentore del titolo, 
Roland Hardy, di Sheffield, ha vinto 
in 13'43"2. • "••"• : ' ' •-> '-"•'*' 

Mediocri risultati ai ' sono avuti 
nelle altre prove: nelle 800 yard ha 
vìnto Arthur Wint (Giamalca) in 
l'55"7; nel salto triplo l'inglese Cross 
ha vinto con m- 14,32 (piedi 47); 
nel salto in alto si sono qualificati 
tra gli altri i belgi Del eli enne e 
Hersaens; nel salto con l'asta al sono 
qualificati per la finale, che avrà 
luogo domani, sette atleti tra cui 
l'italiano Chiesa avendo raggiunto 
m. 3,35. •--•* 

Il londinese Plerie ha etabilito ira 
nuovo record Inglese vicendo la pro
va delle sei miglia In 29'32". Nelle 
batterle odierne tutti e quattro 1 mi
gliori specialisti Inglesi del miglio 
si sono qualificati per le Anali. Co
munque 1 loro tempi sono stati al
quanto modesti: BUI NakeviUe, cam
pione della specialità, è arrivato se
condo dietro Ashby che ha vinto In 
4'17"8. 

Oggi Inizia a Caracalla 
Il Campionato Ferrovieri 
Oggi e domani allo Stadio delle 

Terme di Caracalla avrà luogo II 1* 
Campionato Internazionale di Atle
tica Leggera tra ferrovieri. 

Alla manifestazione, hanno dato la 
loro adesione le squadre rappresen
tativa delle seguenti nazioni: Au
stria, Finlandia, Francia. Germania, 
Norvegia, Olanda, Svizzera, Svezia e 
Italia. 

Tragica morte 
di Mastellari 

La sciagura avvenuta durante 
le prove sul circuito di Schotten 

SCHOTTEN, 13. — Durante le pro
ve della Classe 250 cmc. del Gran 
Premio Internazionale ai Schotten, 
In programma per domenica 15 lu
glio, a seguito di un grave Incidente 
d| corsa, trovava tragica morte II 
valoroso corridore Italiano Claudio 
Mastellari. Anche Alano Montanari 
coinvolto nel grave Incidente rlPor. 
tava gravi ferite. • 

Claudio Mastellari, uno del più ap
prezzati Piloti della «Guzzi», lascia 
nel più vivo dolore la moglie e gli 
adorati bambini. Le condizioni di 
Alano Montanari, dopo 11 suo imme
diato ricovero non destano preoc
cupazioni e si spera che In breve 
tempo l'ottimo corridore della < Guz. 
zi * possa di nuovo tornare alle com
petizioni motociclistiche. 

Migliorato In URSS il record 
della staffetta 4 per 800 

MOSCA. 13. — La equadra maschile 
dell'URSS ha battuto Ieri a Mosca 11 
primato mondiale della staffetta 4 per 
800 con il tempo di 7'27"4'10. Il pre
cedente primato apparteneva alla Sve
zia dal 1946. 

OGGI SI CORRE IL 0. P. D'INGHILTERRA 

Protagonisti a Silverstone 
macchine e piloti italiani 

Nnivt confronto tra Alfa 1500 ctmpr. e Ferrari 4500 
- BnsrERSrtOtm. ÌS. — Farina, Fan-
glo. Fagioli, Ascari e Villoresi sono 1 
nomi sottolineati in rosso sul bigliet
to da visita del Gran Premio d'Inghil
terra, quarta prova del campionato 
mondiale formula 1. Un quintetto di 
eccezione, un quintetto che rinnoverà 
domani, sabato, sul famoso circuito 
di Silverstone l'eterno duello tra 
e Alfa Romeo» 1500 con compressore 
e le Ferrari 4500 cmc., un duello pieno 
di Incognite e ricco di attrattive. ••-

Sinora l'Alfa Romeo è Immune da 
sconfitte: le 4 vittorie di quest'anno 
sono andate ad aggiungersi alle 11 che 
segnarono 11 trionfo dell'Alfa nel 1950. 
Un primato senza precedenti. Stavolta 
il duetto Alfa-Ferrarl si presenta però 
più equilibrato, più Incerto. Motivo 
principale che ravviva l'equilibrio 
il percorso del Gran Premio dlnghil 
terra. I 412 chilometri delia gara fa 
vorlscono. Infatti, enormemente le 
vetture di Ferrari che per tale distan
za possono fare a meno del rifornì 
mento, mentre tutte le Alfa saranno 
costrette ad arrestarsi due volte. Da 
tener presente ancora che 11 circuito 
di Silverstone non permette altissime 
velocità. Il che favorisce ancora te 
Ferrari, meno veloci (In misura mo
desta) delle vetture rivali. - ' -

Al duello tra 1 mezzi meccanici si 
Inserisce quello per li titolo mondiale 
del campionato piloti che vede In liz
za 1 due migliori rappresentanti del
l'* Alfa »: Farina. 11 detentore, e Fan-
gio, l'aspirante. Una corsa nella corsa 
dunque, è quanto d| più Interessante 
possa chiedere una competizione au
tomobilistica. 

Ecco 1 migliori tempi realizzati 
questo pomeriggio nel corso della se
conda seduta di prova del Gr. Pre
mio Automobilistico di Gran Breta
gna che al correrà domani a Silver
stone: 

1) In pari merito Fanglo su Alfa 
Romeo e Ascari su Ferrari 1*45"4/10; 
3) Villoresi su Ferrari In l'45"8/I0; 

4) Gonzales su Ferrari In 1*46": B) 
Farina su Alfa Romeo In l'53"fl/10; 
6) Bonetto su Alfa Romeo In l'53" e 
6/10: 7) Whitehead su Ferrari In 1' a 
54" 6/10; 8) Rosier su Talbot In J'56"; 
9) Shawe Taylor su E.H.A. in l'5B" e 
2/10; 10) Senesi su Alfa Romeo in 2'. 

IL TORNEO DELLE REGIONI 

SI delinea il successo 
è Lazio e Toscana4Jcjuria 

I risultati di ieri aera, seconda riu 
nlone del Trofeo del campioni, han 
no confermato la netta superiorità 
delle squadre del Lazio e della To 
scana-Liguria, che parteciperanno 
alle finali con otto pugili ciascuna. 

Ecco li dettaglio tecnico: 
Pest mosca: Pozzall (Lombardia) 

b. Sarti (Toscana-Liguria) ai punti: 
FerilU (Lazio) b. Bolzanl (Emilia) ai 
punti. 

Pesi oollo: Stiaccini (Toscana) b. 
Poglianl (Lombardia) ai punti; Del
l'Osso (Emilia) b. Stiaccini (Tosca
na) al punti. 

Pest medio leggeri: Visentin (To
scana b. Gardelli (Lombardia ai p.; 
Profeta (Lazio) b. Faunelli (Emilia) 
ai punti. 

Pesi welter Uggeri: Rabà (Tosca
na b. Tuscolo (LombardiaI al punti; 
Pozzi (Lazio) b. Beoni (Emilia) ai 
punti. 

Buonvino batte al punti 
l'americano George Kaplan 
NEW YORK. 13. — Nel corso di una 

riunione pugilistica evoltasi ieri sera 
a New York. 1] peso massimo italiano 
Gino Buonvino ha battuto al punti In 
8 riprese George Kaplan di Brooklin. 
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SCIITA COREA 

BOB hai timore domandò 
i ridendo — di irritare di nuo

vo àtU antenati? 
r-.. L'uomo sorrise furbescamente. 
—i Non è possibile — disse — Il 

ìj&- Orane possiede terra soltanto nel 
J b mio viBajgk). Pak Min disse cae 

§~ gM antenati si offendono quando si 
£ prende la terra di II Chung. Ma 

ttSìrn ciucata volta non prenderò la 
W._ Jan» di II Cbunf, e non farò pec-
^ flato. To che r » pensi? 
& £ - — Io penso d i e tu non facesti 
«w s M n i n rHvnnseno quando avesti 

di II Ctrunf. E penso che 
otfsndesll gli antenati, ma 
fl |Stlfuudss4e H Chunff. ' 

fi wetBzfino. volse !a testa e 
per un poco m silenzio 

" i allora anche ttt sei 
i mini Meli? 

Kim rise ma «ra troppo stanco 
e preoccupato per aver voglia di 
spiegare al contadino come sta
vano le cose. Stettero per un pes 
so in silenzio e poi il contadino 
disse: — Non pensi che mi do
vranno dare la terra in qualche 
villaggio con la stella? 
*— Può darsi. •••-••_•• 
' — Ma lo non ho più terra. Mi 
spetta. Andrò al comitato. 

La salita era diventata ripidis
sima e dovettero scendere dai oar 
ro per aiutare il cavallo. Poi a si 
nistra apparve la valle attraver 
sata dal mime. Da quella parte la 
costa della montagna € n coperta 
di pini • il vento vi soffiava con 
impeto. •••'••' 
.'. — B Ù I ; — «*o»;n 

trattenendo per le redini n ca
vallo. 

— E il ponte dov'è? — doman
dò Kim. 

— I o vedremo fra poco. 
LO scorsero dopo un quarto di 

ora di buon cammino, era di ferro 
a tre arcate. 

— E* sorvegliato — fece Kim 
e non seppe reprìmere una be
stemmia. ProtetM dal pini non po
tevano essere •córti dal ponte. A 
una- svolta ai fermarono. Erano 
americani giù e Kim riconobbe, 
camuffate da frasche, le batterie 
antiaree e ima postazione di mi
tragliere. 

— Non possiamo passare. Sare
mo fortunati se si limiteranno a 
rinviarci indietro. 

— Non c'è un'sltro ponte meno 
importante. 

— No. Più ad • w e s t Ce un 
guado. . -

Ma per raggiungere il guado 
bisognava sempre scendere dap
prima « valle e passare molto vi 
cino al ponte. Sarebbero stati vi 
«ti ugualmente dagli americani e 
fermali. . , - . • - . . 

— C e però un sentiero nella 
montagna disse il contadino guar
dando davanti a se — Ma non si 
può col carro. -

— Bene, lasciamo fl carro e por 
tiamo con noi il «va l lo . 

TI contadino scossa tristemente 
le tasta: — Non c'è sentiero per 

un cavallo. Finirebbe nel burrone. 
— E allora lasciamo anche 11 

cavallo — disse Kim con un ge
sto delle braccia. 

— Non posso lasciare il cavallo. 

E' tutto quello che mi rimane. E 
se avrò di nuovo la terra come 
lavorerò? 
. — Torni indietro. 
',— Vado al ponte. 

•al earreMe par «tatara tt •avalla 

— Ma piglieranno te e il tuo 
cavallo. -

L'uomo chinò la testa: — Può 
darsi di no. E' un cavallo piccolo. 

Per un pezzo Kim cercò di con
vìncerlo. •-
— Se mi piglieranno il cavallo 

resterà con me. ••--
Kim gli diede un pò del suo ta

bacco e si salutarono. Kim prese 
il sentiero della montagna e quan
do fu abbastanza in alto si volse 
a guardare, n carro era quasi 
giunto al ponte quando udì un 
colpo di fucile. Il carro si era fer
mato. Poi riprese ad avanzare. 

> Quando arrivò al ponte si fer
mò di nuovo e restò H fermo. La 
nebbia impediva a Kim di distin
guere bene quello che facevano 
laggiù. Riprese a camminare e do
po poco udì una raffica. Si volse 
ma non vide più il carro. « Certo 
non avranno ammazzato il caval
lo» pensò e si senti quasi col
pevole per non essere riuscito a 
convincere quel «ecchio contadino 
testardo e superstizioso. ... 
' Finalmente il sentiero prese a 
scendere e vide di nuovo il fiu
me. Ti contadino gli aveva detto 
che il sentiero portava diretta
mente al guado. Lo ritrovò facil
mente orizzontandosi col rumore 
che faceva l'acqua turbinando airi 
sassi. Tolse le scarpe e rimboccò 
i-pantalord. L'acqua era gallila. 
Stette ancora qualche minuto ter
mo a poi cominciò ad avanzare 

cautamente sui sassi levigati e 
scivolosi. Si teneva in equilibrio 
aiutandosi con il ramo staccato di 
un pino. 

Man mano che avanzava l'ac
qua continuava a salire. Gli arri
vò alle ginocchia e di colpo alla 
cintola; allora si tolse la tunica, si 
assicurò che nella tasca c'era la 
busta con i documenti. Tenne in 
alto l'involto con un braccio e ai 
immerse. Nuotò con l'altro brac
cio faticosamente lottando contro 
la corrente che lo spingeva a val
le. Tnflnc toccò di nuovo con le gi
nocchia i sassi e si rialzò. Il 
vento soffiava forte e cominciò a 
battere i denti dal freddo. : - -. 

Sull'altra sponda la terra era 
piatta e coltivata a risaia. Prese 
a ridiscendere il fiume in direzio
ne del conte. Da quella parte era 
la rotabile e da quella parte si 
andava verso Phyongvang. Ma 
quando avrebbe raggiunto la 
strada? 
" Era stanchissimo, aveva cam
minato dall'alba e per soie poche 
ore si era riposato su quel carro. 
Le scarpe erano diventate pesan
tissime coperte di fango. 

Scorse finalmente una bassa ca
supola col tetto sporgente di pa
glia. Aveva ripreso a mover*. Se 
la casa era disabitata avrebbe 
passare li la notte. SI avvicinò 
cautamente. Ormai era sicuro e 
distinse una deboia luca che va

niva dall'interno. 
Quando arrivò al muretto di 

pietra che cingeva l'orto restò 
ancora in ascolto. Poteva anche 
essere occupata dai soldati; ma 
udì una voce di donna e si deci
se a bussare. 

• Nell'interno cessò ogni rumore 
ma non aprirono. Bussò di nuovo 
ed una voce domandò cosa vo 
lesse; parlarono a lungo attraver
so la porta chiusa. La pioggia 
continuava a cadere inesorabile 
ed egli era tutto inzuppato, L'uo
mo che parlava dall'interno dove
va essere un pò sordo. 

Si fece ripetere diverse volte 
quello che Kim diceva e final
mente aprì. Era un vecchietto di 
oltre settantanni, ttitto curvo, ma-
gtissimo e tremante. 

Il vecchio invitò Kim a sedere 
presso il focolare e prese a fargli 
domande, era realmente sordo. 

Kim dovette fare molta fatica 
Per spiegargli che veniva da un 
certo villaggio presso la frontiera 
col sud e che era diretto a 
Phyonpyang dove si trovava la 
famiglia. Sapeva il vecchio se la 
capitale era in mano ai nordisti? 

Il vecchio rispose che non sa
peva niente della guerra, anche 
perchè, disse, era molto sardo. 
Soldati da quella parte non no 
aveva mai visti passare, ini ri
maneva sempre chiuso in 
ora che era la stagione fredda. 
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Per OD incontro 
dei "5 Grandi,, 
ANCONA — L'interruzione del

la trattative per l'armistizio in Co
rea, provocata dalle assurde prete-
•e americane, ha scosso vivamente 
l'opinione pubblica ' di tatto l'an
conetano. _;<£•»*« -.;""; V- £:'. •';•. •.- •„:"-• ."-; 

Nel corso di affollate assemblee 
popolari tenutesi ieri sera agli Ar
chi, Baroncella, Capodimonte, Pia
no S. Lazzaro, Strada - Nuova ' di 
Posatora, Posatora, Borgetto, Valle 
Miano ed altri rioni, sono stati vo
tati energici ordini del giorno di 
protesta contro il sabotaggio ame
ricano. e £ ' giunto il momento di 
intensificare la lotta contro i guer
rafondai — dice uno degli ordini 
del giorno votati — perchè gli im
perialisti cercano con ogni mezzo 
di ostacolare qualsiasi trattativa al 
fine di creare situazioni dì attrito 
onde mettere in pratica i loro te
nebrosi disegni ». " 

* 
CAGLIARI — I I Comitato della 

Pace di Cagliari ha chiesto a tutti 
i partiti che, nelle prossime elezio
ni amministrative, si impegnino ad 
opporsi ad ogni tentativo di cedere 
una parte o tutto il posto a poten
te straniere per usi militari. In 
un suo comunicato il comitato della 
pace, dopo aver rilevato che disto
gliere il porto dal normale traffico 
commerciale per adibirlo precipua
mente ad usi militari significhereb
be andare contro gli interessi dei 
lavoratori del porto, dei cittadini 
interessati alla sua attività, alla RÌ~ 
nascita di Cagliari e della Sarde
gna, conclude notando che, se il 
pericolo di guerra sarà allontanato, 
non vi sarà alcuna ragione per pre- ' 
tendere di militarizzare i porti d'I
talia, ed invita aa\ intensificare la 
campagna per la raccolta delle 
firme. 

* 
REGGIO EMILIA — La campa

gna di raccolta delle firme in cal
ce all'Appello lanciato a Berlino 
dal Consiglio Mondiale prosegue 
con entusiasmo nel comune di Reg
gio, dove 6 frazioni hanno già su
perato l'obiettivo, 9 comuni e 8 
frazioni hanno raggiunto il °0°/o e 
4hvg vbgèq wfa rraf ra mhama 
1$ comuni e 8 frazioni l'80°/o. Inol
tre la frazione di Ospizio ha supe
rato l'obiettivo raccogliendo 5.644 
firme, così pure quella di Sesso che . 
ne ha raccolte 2.666. Complessiva
mente in tutta la provincia si sono 
avute 380.885 adesioni. 

PADOVA — Le firme raccolte 
sono 43.624. Una particolare ini-
tùitiva è stata presa dalla Giunta 
Giovanile della Pace che ha realiz
zato nelVaula < Magna » deWUni-
versila un incontro fra giovani stu-
denti e giovani operai. Al termine 
della riunione sono state deposte 
corone alla lapide dei partigiani 
caduti, quindi i giovani si sono riu
niti al caffè Pedrocchi dove durante 
un ricevimento offerto dagli stu-
denti ri è dibattuto il problema 
della pace. E* stato deciso di 'in
dire verso la metà di luglio una 
festa in comune, che avrà' a sua 
conclusione il lancio di un appel
lo a tutta la gioventù padovana a 
lottare unita in difesa della pace. 

SASSARI — In occasione della 
settimana di vigilanza per la Pace 
in Corea e nel mondo, tono state 
raccolte a Sassari migliaia di firme 
e sono stati. costituiti 5 comitati 
rionali per la Pace nei rioni popo
lari di S. Donato, Tnrritana; S. A-
pollinare, Quadrato Frasso e S. Si
sto. Tra i Partigiani della Paca 
distintisi sono i lavoratori Bios» 
Angelo che ha raccolto 1.200 ade
sioni, Sansa Raffaele che ne ha rac
colte 600, Fois Francesco 450 e Pia
lletta Antonio • Sassi» Luigi 350. 

RIMINI — La raccolta delle fir
me per un Patto di Pace tra i Cin-
que Grandi è stata ultimate in di
verse località del Rimine»»: San 
Martino Monte VAbate ha superato 
T obiettivo fissato raccogliendo U 
99% delle adesioni rispetto alla po
polazione, Santa Aquilina ha pura 
superato tobiettivo raggiungendo 
98% della popolazione, Ghetti Tur
co ha raccolto 1365 firme con 285 
firma in più della precedente cam
pagna e pari al 100% della popolo-
none, San Salvatore ha raggiunto il 
100%, U Comitato della paca del 
Borgo XX Settembre, nel eentro di 
Rimini, ha superato già robietti-
eo fissato ottenendo 5.000 adesioni, 
mentre alta Casa di Cura < Villa 
Salus» il 99% dei degenti km fir
mato a a Viserba sono stata ottenu
ta 2372 firma. Continuano a perve
nire da tutta le località notizie di 
spandi successi della 

LA SPEZIA — La raccolta del
la firma per l'Appello di Berlino 
a saisìata in tutta la località della 
ararincia. A Melata fl 98V* della 
popolazione ha firmato; a La Pian
ta la raccolta delle firawa e termi
nata eoa grande aaeeease e cosi 
patre a Vessa** Basso, Felettine • 
Vflhroéreino. A La Spezia il Ce
rnitala della Pace ed Qmartiera 
Nord ha lanciato la afida a chi rae-
eoglie più firme, agli altri Comi
tati della otta. Anche nelle f ab-
briehe la raccolta è iniziata e vi 

•rate adesioni pkfciaeitaiie di 

ANCONA — Senigallia 
et arar mapesercto il numero di 
IMO firma mentre la cifra «sella 
dei tenni è 4.919. Ancora notevole, 
causa «ì vede, a te «carta 'fra le due 
attedine impegnate in una cara di 
emwftuìims, - ma il ritmo assunte 
negli ultimi giorni aV tesi è netta
mente superiore e quello di Se-
nigeMie per evi M I e assordato 
prevedere che fra pochissime rem-
pam 

. >• . - . ' ! ' 

1 LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L; 

I dirigenti sindacali esprimono I 
di un maggiore coordinamento tra le lotte 

. * •' - v • 

Gli interventi di Teresa Noce, Ilio BosU Pizzorno, Guidi e Maglietta 

Ieri mattina alle 9,30, il CD. 
della CGIL ha ripreso i suoi la
vori. La discussione sulla relazio
ne dell'on. Di Vittorio 'si è ini
ziata con un intervento di Bianchi 
della corrente socialdemocratica 
il quale prospetta la necessità di 
una riduzione dell'orario di lavo
ro, senza che per questo vengano 
diminuite le retribuzioni, allo sco
po di rendere possibile una mag
giore occupazione. 

Prende poi la parola Marchi, Se
gretario della Federazione dei La
voratori del Vetro e della Cera
mica, che denuncia la grave crisi 
del settore • della produzione del 
vetro, conseguente alla politica 
del commercio estero del gover
no. Permettendo un aumento in
discriminato delle importazioni in 
Italia da parte dei paesi dell'OECE 
(in tre mesi del 1951 si è impor
tato quattro volte di più di tutto 
il 1938) favorisce lo sviluppo del
la produzione straniera, per esem
pio quella della Germania Occi
dentale, a danno della produzio
ne nazionale. Gli effetti di questa 
crisi si vorrebbero riversare sui 
lavoratori, i quali sono costretti a 
una lotta aspra contro la smobili
tazione delle fabbriche e contro 
forme inimmaginabili di sfrutta
mento come il cosidetto svecchia
mento delle maestranze per cui si 
vorrebbe, ad esempio, sostituire 
lavoratori di 17 anni di età con 
ragazzi che abbiano al massimo da 
14 a 16 anni. 

Il Segretario della Camera del 
Lavoro, di Napoli, on. Maglietta, 
fa una ampia e documentata ras
segna dei problemi del Mezzo
giorno, che egli indica come il 
mercato potenzialmente più di ogni 
altro capace di assorbire la pro
duzione metalmeccanica italiana 

L'on. Maglietta afferma che il 
rispetto e l'applicazione delle leg
gi in favore del Mezzogiorno, il 
rispetto e l'applicazione dei con
tratti di lavoro, sono obbiettivi 
per i quali i lavoratori debbono 
tenacemente lottare allo scopo di 
realizzare un aumento del potere 
di acquisto delle masse popolari 
del Mezzogiorno, che si rifletterà 
favorevolmente su tutta l'econo
mia nazionale. Dopo aver passato 
in rassegna le disposizioni tenden
ti a sviluppare l'economia meri
dionale, egli . suggerisce una serie 
di iniziative, tra le quali la na
zionalizzazione della SME, la riat
trezzatura delle Aziende IRI con 
programmi di produzione integra
tiva' per ciclo completò e coordi
namento produttivo, la riattiva
zione della piccola industria, il fi
nanziamento dell'artigianato, i la
vori pubblici, dalla cui realizza
zione dipende la soluzione dei 
problemi economici a sociali del 
Mezzogiorno. 

Saluto alle Reggiane 
I>a compagna Teresa Noce, Se

gretaria della FIOT, denuncia la 
situazione salariale in cui si tro
vano 450 mila lavoratrici tessili a 
100 mila giovani operai della ca
tegoria, le cui paglie non supera
no in media, le 20 mila lire men
sili. Per i tessili, il problema de
gli adeguamenti salariali si pone 
in modo più urgente e si ricolle
ga a quello più generale di otte
nere migliore trattamento per le 
donne ed i giovani, secondo il 
principio del salario eguale a la
voro uguale. Secondo la compa
gna Noce, il problema degli au
menti salariali è strettamente le
gato alla realizzazione del Piano 
del Lavoro ed ai problemi della 
sottoproduzione a del sottoconsu
mo. 

La compagna Noce cita imo stu
dio compiuto dalla Camera del 
Lavoro di Torino su un gruppo 
tessile della valle di Susa. Questo 
gruppo finanziario industriale ha 
realizzato un aumento della pro
duzione del 40 per cento, mentre 
l'occupazione operaia è aumentata 
dell'I per cento a le retribuzioni 
del 3,75 per cento. I profitti degli 
industriali sono stati di 6 miliar
di, di fronte ad appena 5 miliar
di pagati ai lavoratori. • 

A questo punto fa ingresso nel
la sala del Comitato Direttivo una 
delegazione degli operai delle of
ficine «Reggiane» che Teca un 
dono simbolico. Alle bTevi e com
mosse parole del delegato operaio. 
il quale ha espresso la fiducia dei 
5.000 delle Reggiane nella grande 
CIGL e nella loro lotta; il com
pagno Di Vittorio ha risposto af
fermando che le maestranze delle 
Reggiane sono oggetto di ammira
zione da parte degli organi diret
tivi della CGIL e dei lavoratori 
tutti. Gli operai delle Reggiane 
stanno dando un mirabile esempio 
di abnegazione, "di tenace volontà 
di lotta, di spirito di sacrificio e 
stanno scrivendo, h» affermato fl 
compagno Di Vittorio una. delle 
più belle pagina nella storia del 
movimento operalo nazionale ad 
internazionale. 

/ monopoli chimici . 
Riprendendo la discussione. Sa

vio, della Federazione dell'Abbi
gliamento, individua nel basso li
vello dei salari e nella scarsa ca
pacita di acquisto ~ dei lavoratori 
che debbono impegnare quasi tut
to il loro bilancio nelle spese ali
mentari, le cause della crisi del 
settore, che viene aggravata da si
tuazioni di monopolio per le ma
teria prima. Conferma la possibi
lità di una lotta collegata con 1 
metalmeccanici per fl rinnovo dei 
macchinari. 

Dopo De Franceschi a Batti 
prende la parola Guidi. H segre
tario della Federazione Lavoratori 
Chimici dopo aver accennato alla 
necessità di mobilitare i disoccu 
pati e di lottare attivamente per 
smascherare i piani di guerra, de
nuncia la politica di produzione 
dei monopoli chimici, che pesa 
gravemente su tutta la vita eco
nomica nazionale. Parla quindi del 
problema «ai prezzi dei concimi 
chimici a dei riflessi ebe assi han 
DO suìl'aeoaice&ìa agricola. Condit

ele il suo intervento prospettando 
l'esigenza di sviluppare la lotta 
per Un aumento dei salari e pei 
una produzione di pace. 

Piccinini ? di Reggio Emilia si 
sofferma sulla lotta nelle fabbri
che smobilitate, rilevando gli 

stsretti interessi che legano gli 
strati ' del ceto medio e partico
larmente 1 commercianti con que-
ste lotte. Sottolinea, poi, i vantag
gi che i piccoli operatori econo
mici trarrebbero da un aumento 
dei salari. 

,-. Aumento dei salari 
L'on. Basi, Segretario Generale 

della • Confederterra, compie un 
esame dell'attuale congiuntura fa
vorevole per i profitti e ne de
duce la possibilità di un aumento 
dei salari. Passa poi a parlare del
la situazione nell'agricoltura e ri
badisco la necessità di applicare 
il Piano del Lavoro, creando do
vunque legami di lotta tra le va
rie • categorie interessate. Rileva 
poi l'esigenza di popolarizzare tra 
tutti gli strati sociali le iniziative 

che vengono prese e sopratutto 
quelle relative all'aumento dei 
Ealari. 
-• Segue un intervento dell'on. In-
vernizzi che esamina, tra l'altro, 
il problema dell'eliminazione delle 
«perequazioni salariali per le don
ne e per i giovani. Il Segretario 
della FIOM Pizzorno, si sofferma 
-ulla importanza dell'industria me
talmeccanica come elemento fon
damentale di tutta l'economia na-
eionale e che ne condiziona lo svi
luppo. Dopo aver passato in ras
segna le lotte condotte con ener
gia in questo settore produttivo 
dai lavoratori propone che le lot
te siano sviluppate ed escano fuo
ri dall'ambito aziendale legandole 
a quelle di altre categorie e clan 
do loro, almeno in certa misura, 
il carattere di lotte per le rifor 
me strutturali. 

Fa, infine, delle proposte con
crete perchè da una serie di ria 
nioni con altre categorie e che do> 
vrebbero essere coordinate dalla 
CGIL esca fuori un programma di 
azione inteso a salvare insieme al 
t'industria meccanica tutta l'eco

nomia italiana potenziando, attra
verso l'aumentata capacità di ac
quisto delle masse lavoratrici, il 
mercato interno e ponendo le pre. 
mece per un ulteriore sviluppo 

Daremo domani il resoconto del 
la seduta pomeridiana di ieri. 

Una nuova terapia 
contro il cancro? 

DOPO LA DISCUSSIONE AL SENATO 

per l'inerzia di De Gasperi 
La stampa governativa reclama per l'Italia il vergognoso trat
tamento inflitto dagli S.U. al Giappone con il "trattato di pace,, 

MILANO, 13 (ANSA) — Una 
nuova terapia per la lotta con
tro il cancro sarebbe stata sco
perta da un medico milanese. 
• Il nuovo metodo consisterebbe 

nell'uso di un gas tossico che 
verrebbe introdotto mediante 
iniezione nella massa tumorale 
impedendone l'ulteroìre sviluppo. 
Gli esperimenti vengono condotti 
attualmente sotto il controllo del 
direttore di un Istituto univer
sitario cittadino allo scopo di po
terne accertare la positività de
gli effetti. 

SI ESTENDONO LE LOTTE DEI DISOCCUPATI E DEI CONTADINI 

Rosignano in sciopero generale 
contro le brutalità delia polizia 
La Celere interviene per impedire lo sciopero a rovescio a 
Terni -1 contadini crotonesi rifiutano il canone all'Ente Sila 
Nel vasto quadro delle lotte 

del lavoro che si svolgono at
tualmente in Italia una grande 
importanza assume, per ampiez
za e decisione lo sciopero a ro
vescio che da parecchi giorni 
conducono i disoccupati di Ter
ni i quali hanno intrapreso la 
costruzione dell'Ospedale civile 
nella zona di Monte Obito. La 
lotta sostenuta validamente dal
la solidarietà di vastissimi stra
ti della popolazione ha assunto 
ieri un tono drammatico in se
guito ad un'improvvisa azione 
della Celere. Alle 4 del mattino 
di ieri, infatti, 300 agenti bloc
cavano tutta la zona nella quale 
si svolge lo sciopero a rovescio 
precludendo l'accesso agli ope
rai disoccupati che man mano 
arrivavano, 

La notizia dell'ignobile provo
cazione, sparsasi subito in città, 
ha provocato la vivissima indi
gnazione dei cittadini i quali 
hanno duramente stigmatizzato 

l'operato della questura. Dele
gazioni di donne e di operai del
le fabbriche cittadine hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
disoccupati in lotta. 

Per tutta la giornata, inoltre, 
gli operai delle fabbriche han
no offerto ai disoccupati viveri 
e offerte in danaro. 

Nel pomeriggio si è svolta una 
riunione in Prefettura. I rappre
sentanti dei lavoratori a nome 
di tutta la cittadinanza hanno 
chiesto che la polizia venga su
bito ritirata da Colle Obito e 
che venga trovata, al più presto 
una soluzione all'annoso proble
ma della costruzione dell'ospe
dale. 

Nelle campagne intanto, pro
seguono le lotte per il migliora
mento delle tariffe di trebbiatu
ra e per la ripartizione dei pro
dotti. Giovedì scorso i mezzadri 
del Comune di Rosignano sonò 
Bcesi in sciopero di 24 ore per 
sollecitare l'approvazione al Se-

CON UN 0.d.G. VOTATO ALL'UNANIMITÀ 

Il Comune di Bologna 
contro la "circolare Vagoni„ 

Il governo non può modificare I criteri iTapplicazioM 
della tassa di famiglia a danno dei meno abbienti 

«OLOGNA. 13 — Si discuterà 
nei prossimi giorni al Senato la 
famigerata < Circolare Vanoni » 
che tenta di modificare l'appli
cazione dell'imposta di famiglia 
per il 1952 in senso apertamen
te antidemocratico e a tutto svan
taggio delle classi meno abbienti. 
In proposito nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale di B o 
logna anche la minoranza, de
mocristiana e socialdemocrati
ca ha condannato i criteri di ap
plicazione prospettati nella cir
colare Vanoni e ha approvato il 
seguente O. d. G. 

«I l consiglio comunale di B o 
logna ritiene necessario prospet
tare agli organi parlamentari e 
al Ministro per le Finanze i mo
tivi di diritto e di fatto che l e 
gittimano la richiesta che i cri
teri di applicazione dell'imposta 
di famiglia, a decorrere dal 1952, 
siano fissati con 'precise norme 
legislative e siano tali da non 
tradire la legge e l'art 44 della 
legge 11 gennaio 1951 numero 29 
e delle norme costituzionali rela
tive all'autonomia comunale e 
alla progressività del sistema 
tributario. S e la esigenza dal
l'autonomia comunale risponde 
a una istanza generale dell'ordi
namento repubblicano è certo 
che in particolare la determina
zione del fabbisogno fondamen
tale di vita della famiglia che 
deve essere esente dalla appli
cazione dell'imposta di famiglia, 
non può essere riservato che alla 
competenza del comune in quan
to è solo in funzione delle speci
fiche condizioni ed esigenze eco
nomiche e sociali dei singoli am
bienti comunali che la determi
nazione può essere eseguita con 
vigile e pronto senso di respon
sabilità e di comprensione. Ti 
fabbisogno vitale della famiglia 
infatti deve riflettere sia fl te
nore medio di vita che è in at
to, sia la valutazione di un l i 
vello medio di esistenza libero e 
dignitoso (art. 36 della carta co
stituzionale) che è divenuto aspi
razione profonda del comune. Se 
pertanto la misura concreta del 
fabbisogno vitale della famiglia 
viene fissato con 1 criteri tradi
zionali che hanno informato e 
informano la determinazione del 
minimo imponibile, « se peggio 
ancora si intende elementar-

vitale nel tradizionale minimo 
imponibile sono elusi i principii 
e gli obbiettivi di una effettiva 
progressività dell'imposta di fa
miglia e di una seria giustizia 
tributaria ». 

Tito nega la possibilità 
di un accordo su Trieste 

BELGRADO, 13. 
In un discorso pronunciato a TJ-

togradi, Tito ha dichiarato che «1 
fascisti reazionari italiani stanno 
scatenando una campagna per fl 
ritorno di Trieste all'Italia, ma la 
Jugoslavia non è disposta a com
merciare la sua popolazione nep
pure in vista del raggiungimento 
di un accordo sulla questione del 
Territorio Libero di Trieste». 

nato della legge sul nuovo ca
pitolato colonico ed il rispetto, 
da parte del proprietari, degli 
accordi sulla ripartizione dei 
prodotti e per l'accoglimento del 
piani aziendali formulati dai con
sigli di fattoria. Lo sciopero è 
riuscito compatto ed i mezzadri 
Eono decisi nel caso in cui gli 
agrari non dovessero deflettere 
dalla loro linea di rigidezza, a 
continuare la lotta. A rendere 
più acuta la tensione esistente in 
tutta la .zona, però, si è inserita 
la polizia la quale dopo aver ten
tato invano di provocare i lavo
ratori è passata all'azione aperta 
irrompendo in un circolo ricrea
tivo della zona e procedendo al
l'arresto, senza specificato motivo, 
dei compagni Giulio Carli diri
gente della CdJ*. Ghino Pelo-
6ini segretario della Federmez-
zadri e di due altri mezzadri. La 
reazione dei lavoratori è stata 
immediata. Nella giornata di 
ieri le maestranze del complesso 
Solvay Aniene hanno sospeso il 
lavoro in segno di protesta con
tro la brutale provocazione po
liziesca, ma giunti alla porta del
la fabbrica trovavano quattro 
camion - carichi di poliziotti i 
quali si lanciavano selvaggia
mente sugli operai, (ferendone 
molti. Anche un gruppo di donne 
è stato caricato e percosso con 
estrema brutalità. In seguito a 
questa seconda, indegna provoca
zione della polizia schierata aper
tamente in difesa del padroni, 
tutta Rosignano è scesa in sciope
ro generale 

Da Aquila invece, si appren
de che i contadini hanno conse
guito una brillante vittoria im
pedendo agli agrari di ridurre le 
tariffe di trebbiatura. 

Anche nel Crotonese, la lotta 
dei contadini contro l'Ente Sila 
il quale pretende il pagamento 
di un canone troppo esoso, con
tinua e si sviluppa allargandosi 
ad ' altri comuni A Cutro, sul 
fondo Palombella, 1 funzionari 
dell'Ente hanno fatto fermare la 
trebbia, ma 1 contadini hanno 
imposto la ripresa del lavoro. 
A Rocca di Neto il paese che per 
primo iniziò la lotta, ormai la 
stragrande maggioranza del con
tadini non ha versato la terra-
gera all'Ente, Io stesso avviene 
a Melissa, a Casabona ed in al
tri centri della zona. 

• v ;•_.„> \ • . - ' . • " ' ' ' ' . . , « . . . . • . . ~ 

Gli ultimi sviluppi della que
stione di Trieste, dopo tre giorni 
dal dibattito al Senato, continua
no ad occupare le prime pagine 
dei quotidiani. Il tono unanime 
della stampa è questo: profonda 
insoddisfazione per la risposta di 
De Gasperi alle interpellanze se
natoriali, permanenza dell'im
pressione generale che a Trieste 
gli anglo-americani continuino la 
loro manovra di trasformazione 
della città in una piazzaforte 
atlantica, svincolandola dalle 
clausole del nostro brattato di 
pace. 

« CI sia consentito riconosce 
re — scrive il Messaggero in una 
sua corrispondenza da Trieste — 
che i triestini avrebbero gradito 
una serrata requisitoria contro 
gli arbitri commessi anche nella 
zona A ». E più in là, lo stesso 
giornale riconosce l'inconsistenza 
della dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948 e l'inettitudine di 
Palazzo Chigi: «Con molta ama
rezza si lamenta il tenore chias
soso, ma generico, della dichiara
zione tripartita. Quanto meglio 
non sarebbe stato se, al posto 
della promessa restituzione del 
T.L.T. al potere effettivo di go
verno dell'Italia, le tre Potenze 
avessero senz'altro riconosciuto 
il semplice permanere della so
vranità italiana sulle terre oc
cupate ' militarmente! Rimane 
quindi 11 dubbio che la nostra di
plomazia o per difetto dì mor
dente oppure per il perdurare, 
nelle cancellerie occidentali, del 
clima di Parigi 1947, abbiqdifeso 
la causa con modestia di risul
tati». 

Lo stesso giornale infine accu
sa De Gasperi di essere stato 
«male e scarsamente informato», 
di avere ignorato i fatti che han
no dato luogo al rinnovarsi del
la polemica attorno al futuro di 
Trieste e del 6Uo Territorio. Una 
corrispondenza di eguale tenore 
è apparsa anche sul o Tempo » 
in cui si riportano gli scontenti 
degli ambienti triestini per il di
scorso generico di De Gasperi. 
E' da rilevare però che questi 
«echi» non riescono ad espri
mere che lamentele, dovendosi 
esse mantenere nell'ambito della 
politica governativa e quindi non 

terale • che gli americani hanno 
preparato con 11 - Giappone, in 
violazione degli accordi di Yalta 
e di Teheran. Ciò di cui più si 
lamenta la stampa di destra, il 
« Tempo » e il « Quotidiano » in 
testa, è che il trattato giappone
se sarebbe migliore di quello ita
liano, in quanto • « 11 Giappone 
non viene sottoposto a nessuna 
limitazione in fatto di armamen
to, né a restrizioni della sua ca
pacità industriale ». Il tono ir
responsabile di questa stampa è 
stato rilevato negli ambienti po
litici romani i quali osservano 
in proposito che è assurdo parla 
re di un s migliore » trattato 
giapponese in quanto questo es 
sendo stato preparato unilateral 
mente, senza il concorso della 
URSS e della Cina, è destinato 
a creare una situazione politica 
e diplomatica assai precaria per 
il Giappone stesso e con conse 
guenze sravi per ima sistema
zione pacifica dell'Estremo Orien
te. Inoltre il trattato giapponese 
prevede un regime di capitola 
zione vero e proprio a favore 

GIOVANE AMERICANA INTRAPRENDENTE 

Segue in Italia un prete 
di cui si è innamorata 

ite Mwillfìrane fi fr^iri*v£m'*jrV* davano i l 

MILANO, 13. — Una 
tea vicenda, che ha come prota
gonisti un ex-frate missionario 
ed una giovane americana, ha 
avuto stamane uno strascico in 
Questura. Missionario per 15 an
ni in Cina, il 43enne Luciano 
Negrini, nativo di Milano, ove 
risiede la sua famiglia, era stato 
successivamente destinato negli 
Stati Uniti. A Chicago una gio
vane americana, Clara Joung, fi
glia di un professore università-
rio, si Innamorava di lui e II mis
sionario anche per consiglio del 
superiori, si trasferiva In Italia 
onde sottrarsi alle tnsistrnit del
la ragazza. 

Decisa a tutto la Jounar Io se 
guiva e, rintracciatolo a Milane, 
convinceva il religioso ad abban
donare l'abito talare iniziando 
le pratiche per sposarla. Ne Da

lma complicata 
poiché 1 genitori della 

ai «matri

monio, ' ed essendo la Joung 
maggiorenne, tramite il Conso
lato americano tentavano di im
pedire l'unione affermando che 
la figlia era «incapace di inten
dere e di volere». 

La coppia si rifugiava nel 
frattempo a Crescenzago presso 
una zia del Negrini dove stama
ne, proveniente dall'America, è 
piombata la madre della Joung, 
assistita da un avvocato e ac
compagnata dai carabinieri che 
recavano un invito ai due di pre
sentarsi all'ufficio straulet 1 della 
Questura. Qui ancora ima volta 
la ragazza affermava m presen
za della madre • di tra rappre
sentante la «»«» msdre . delle 
missioni estere, di essere venu
ta in Italia di propria spontanea 
volontà e di non avere alcuna 
intenzione di rinunciare a co
ronare con il matrimonio fl suo 
sogno d'amore cai giovane e x 
missionario» 

delle forze americane. In quante 
esso è legato ad un trattato bila
terale mediante il quale agli Sta
ti Uniti è concesso la facoltà di 
avere basi navali, aeree e terre*. 
stri in tutto 11 teritorto • 

Generiche « assicurazioni»V; 

*MorrisonaHftfaH-SootH : 
• ••'•'•>''-"• - - " • • • ' ' • « i - i ^ * . v : < *• ' • • • » . ; . 

• LONDRA, 13. — (F. C.) L'amba
sciatore italiano a Londra è stato 
stamane ricevuto, 'su sua richiesta, 
dal ministro degli Esteri Morriaon. 
In seguito ad istruzioni ricevute da 
Roma l'ambasciatore ha informato 
Morrison delie « difficoltà psicolo
giche » create al governo •• italiano 
dai recenti provvedimenti presi a 
Trieste dal governo militare alleato. 
Il capo del Foreign Office ha det. 
to a Gallatati Scotti che la < que
stione verrà attentamente conside
rata >. Magra assicurazione in una 
circostanza intemazionale nella 
quale, com'è noto, le potenze atlan
tiche quotano il regime di Tito 
molto di più del governo De Ga
speri. -. . t. ..-•.„>.. .^..,; ;. . -v-v 

LE CONSEGUENZE DELLA POLITICA ECONOMICA D. C. ' 

Verso un aumento 
• • • 

del preno del pane? 
1 panificatori ntaaccìaao la serrata per il 24 loglio ! 

L'Associazione del panificatori in 
un suo manifesto annuncia che il 
24 luglio, in tutta l'Italia, i pani
fici osserveranno una chiusura per 
tutto il pomeriggio per protestare 
contro il disinteresse dimostrato 
dal governo. nei confronti della 
categoria. Il ' manifesto • conclude 
con una richiesta che non può non 
destare preoccupazione in vasti 
strati della popolazione: l'aumento 
del prezzo del pane. 

La protesta dei panificatori, che 
sono in maggior parte piccoli e 

tentano nemmeno di sfiorare l'ar-lmedi produttori appare più che 
gomento base della impostazlp- fondata. Tanto più che le condì 
ne sbagliata di tutta la politica 
degasperiana attorno a Trieste, e 
bene si guardano per ' altro dal-
l'individuare nel patto atlantico, 
la causa principale che ha sa
crificato 11 destino pacifico e l i 
bero della città. La tenue «mi 
naccia » di De Gasperi di ricor
rere alla Corte internazionale 
dell'Aja è apparsa allo • stesso 
« Messaggero'» ben poca e mise
ra cosa, e peraltro inconsistente. 

La stampa romana si occupa, 

eioni in cui sono state ridotte le 
aziende si ripercuotono negativa
mente sugli operai • i quali, come 
è noto, da lunghi mesi si vedono 
rifiutar* l'accoglimento delle loro 
più che giuste richieste le quali, 
fra l'altro riguardano l'applicazio
ne, alla categoria,- dei benefici de
rivanti, a tutti i lavoratori italia
ni, dagli accordi sulla rivalutazio
ne salariale e sulla Scala Mobile. 

Solo il senso di responsabilità 
dei lavoratori panettieri della Fe
derazione dell'Alimentazione e del

anche confrontandolo con il trat-lle altre organizzazioni dei lavora
talo italiano, del -trattato unila- tori, che hanno contenuto la loro 

LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Offensiva democristiana 
contro la legge-stralcio 
La Camera ha iniziato la 

duta di ieri con la votazione a 
scrutinio segreto di alcuni disegni 
di legge e subito dopo l'on. Viola 
ha chiesto la parola per denuncia
re la faziosità di certi organi di 
stampa legati al governo i quali 
hanno presentato coma uba vitto
ria della maggioranza la conces
sione dell'autorizzazione a procede
re contro di lui. Viola ha ricor
dato di aver rinunciato spontanea 
mente all'immunità parlamentare 
per poter rispondere delle sue ac
cuse contro Spataro e Bonomi di 
fronte alla giustizia. ' Inoltre, - U 
presidente dell'Associazione Com
battenti ha presentato una inter
rogazione al Presidente del Con
siglio per denunciare la tenden
ziosità della RAI che nel suo com
mento serale ha parlato della sola 
autorizzazione a procedere contro 
di tri, mentre la Camera na ave
va esaminate altre nove. . 

I lavori sono proseguiti con la 
discussione di alcune interpellan
ze rivolte al Ministro dell'Agri
coltura da numerosi deputati. A 
quella svolta l'altro ieri dal com
pagno Miceli per l'estensione del
la trasformazione fondiaria ed a-
graria a tutto il territorio calabre
se. ha fatto riscontro ieri una del 
clericale Gerardo DE CARO in di 
seaa del latifondo e deHa «randa 
proprietà. Costui ha chiesto per
chè il governo abbia deciso di ap
plicare la legge stralcio a territo
ri in cui sarebbe stato realizzato 
«un mirabile progresso trasforma 
tivo, colturale • aziendale ». 

Secondo questo portavoce degli 
agrari i comuni nei quali la legge 
stralcio non dovrebbe essere ap
plicata, sono i seguenti: Ravenna, 
Cnioggia, Cavarzere, Argenta, Cop-
paro, Formignana, Porto Maggiora, 
Massa Fisoaglia, Iolanda di Savoia 
(Ferrara); Loreo, Rosolino, Cor-
boia, Taglio di Po, Ariano Pole
sine (Rovigo); Minervino, Andria, 
Cerato, Ruvo, Bitonto (Bari); Ca-
stellaneta. Massafra, Motteia, 
lagianello, Palagiano (Taranto); Ce. 
rignola, Sansevero, Tmiamigglme, 
San Paolo di Cintate (Foggia); 
Destra Sala (Salerno); molti co
muni nelle province di Brindisi e 
di Lecce • delle cosiddetta Ma
remme laziali e toscane. H De Ca
ro, con us Sane di parola, ha 
cercato di dimostrare che nelle ra
gioni da lui citate tutti stanno be
ne a non hanno bisogno di nulla. 

Ha preso poi la parola, il de
mocristiano GERMANI che ha pre
sentato un'Interpellanza diametral
mente opposta a quella del cotta
la <U perUto eh*. lq te pi acadute 

a cioè per l'aatacsion* della legge 
stralcio. 

Prima di - rinviare U seduta a 
martedì, il presidente comunica 
eh* è stata nominata la commis-
sion* d'indagine sull'operato del
l'ex ministro L M. Lombardo. Fra 
i componenti sono 1 compagni Ca
vallari, Buzzelli e Borioni, a l'in
dipendente Cerabona. 

lotta in limiti moderati, ha potuto-
evitare Ano ad oggi che maggiori ^ 
disagi fossero apportati alla popo
lazione; ma evidentemente il pro
blema deve essere, dal governo, ri
solto d'urgenza.. Certo, bisogna 
evitare ogni aumento del prezzo 
del pane ed è assurda la pretesa 
del ••. governo di • mantenere un 
prezzo politico del pane ' a • spes* 
dei lavoratori della categoria. ..S,J: 

Il prezzo del pane non deve es- :-. 
sere aumentato per. nessun motivo 
per non aggravare il disagio e la 
miseria dei J lavoratori, - m fi 
prezzo politico del pane de ve, es
sere mantenuto a spese dello Sta
to • •..-..•...... <•- .:>*v..; •:••'• •'•••"•;• 

Sul prezzo del grano varino dif
fondendosi, intanto, notizie circa 
una probabile revisione dei criteri . 
adottati dal governo il quale, co- f-
me è noto, ha fissato il prezzo del-1; 

l o . scorso anno. I motivi addotti 
sono - molli. Comunque sull'orien
tamento del governo prevalgono le 
richieste dei grossi agrari i quali 
hanno condotto recentemente una 
violenta campagna di stampa ten- ' 
dente appunto ad ottenere l'aumen
to del prezzo del grano. Questo 
fatto, come è comprensibile, avreb
be subito «favorevoli riflessi sul 
consumatori per cui per venire in
contro, ai piccoli a medi • consu
matori : rimangono scempre va» 
lide le proposte latte dall'Opposi
zione al Parlamento quando venne 
discusso il problema. Le sinistre, 
infatti, hanno proposto che a mag
giorare il prezzo del grano vada* 
no tutti quei tributi eh* attual
mente gli agricoltori pagano alla . 
Federconsoizi di Bonomi. SI trat
terebbe in definitiva di eliminare 
la speculazione, che incide in mi
sura notevole, di questo inutile en
te parassita, affidando le operazio
ni di ammasso direttamente . al 
Consorzi agrari. 

w****r*w**r*T*M*****r**M**mr************w***f***wrrr*M 
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Sabato 14 hJflHo 1951 

tó:: 
di PIERO AÌONTAGNANI 

(. ' : IR «MIO «fttdio sulla «Crisi del-
'•;', rindtwtria meccanica italiana » 

. pubblicato e cura «fella CGIL 4 
tV «^prodotto un gra/lco che confi' r'ro l'andamento M il 1948 ed 

2950 degli indici della produ
ci; gione dei beni meccanici di con-
y-; turno durevole — : autovetture, 
Smacch ine da «erigere, da cucire 
'.'••«ce. — della produzione dei beni 
••A-' meccanici strumentali — macchi-
ii ; nano, trattori materiale ferrouia-
•Ih rio. navi, motori, apparecchiaiu-
,!'• re .elettriche, ecc. — e della oc-
• '; #upa2ione nell'intero settore del-
> findustria meccanica. 

E » » gra/lco, mani/està una 
;, mforbici» aperta fra l» prime 
:"• due linea ed esprime la crisi di 

; struttura dell'industria ' italiana, 
«^rattcrizarata dalla forte depres-

' «ione della produzione dei beni 
-strumentali i quali condizionano 

lo «viluppo dell'economia, in con
tratto con Vespansionee dei beni 
•tacconici di consumo durevole, 
ffra nell'attuale situazione italia-

?e, indica l'accentuato squilibrio 
' a i consumi dei ceti più ab

bienti e quelli dei ceti popolari. 
2 * «test» grafica segnala anche il 

la nostra meccanica». ì 
-» « Ritengo che... la doverosa 
messa in efficienza della nostra 
difesa possa contribuire all'atti
vazione di alcuni settori produt
tivi ed all'assorbimento di mae
stranze disoccupate». -v --

Il 26 gennaio 1951 « Il Popolo » 
ri/erendo • su una riunione dei 
gruppi parlamentari democristia
ni scrisse: a ,.<ll Ministro Togni 
ha illustrato • ampiamente - una 
programmazione di massima del
la produzione industriale del cor 
rente anno, diretta ad utilizzare 
i fattori della produzione attuai 
mente inerti, tenuto conto delle 
esigenze di proprietà connesse al 
nostro programma militare e di 
difesa, nei suoi due aspetti di di
fesa militare e di difesa sociale. 
Dallo > sviluppo di questa pro
grammazione deriveranno wjjg-
glorlposslbilità di occupazione...». 

Il 17 maggio scorso il Ministro 
Pella ebbe a dichiarare al Sena
to: uLa spesa supplementare per 
il riarmo eserciterà un'azione ec
citatrice e stimolatrice sul pro
cesso economico....; essa creerà 
maggiore occupazione e maggiore 

DIETRO LO SCHERMO DELL' "ESERCITO EUROPEO. STA LA WEHRMACHT 

Vivo allarme nella capitale francese Visita ai luoghi dove Giuliano 
per l'imminenza del riarmo tedesco sparò contro le sedi dei lavoratori 

£ i 

f-~; 

divario crescente 4ra produzione 
ed - occupazione nell'industria 
meccanica ed è evidente il suo 
nesso con la e forbice » sopra ac
cennata in quanto il basso pote
re d'acquisto globale dei lavora
tori, dipendente dal basso livel
lo dell'occupazione e della retri-
htlziottt, "f "KnV. frena* «jifct piodu-
srione dei beni strumentali. « In 
contrasto con ottimismo ufficia
la esiste, dunque, interruzione 
nello sviluppo della industrializ
zazione italiana, come è dimo
strato dalla crisi dei settori chia
ve, da cui dipende l'espansione e 
la stabilita' dell'economia-». 

Una più accentuata riprova del 
fenomeno è offerta dall'anda
mento di TUcuni settori dell'in
dustria meccanica • pesante, così 
come risulta dai numerosi indici 
dell'Istituto Centrale di Statisti
ca (1938-100): - • • . - . • 

Macchine «tensili 1949 lOt; 
1950.101; Grandi motori 1949 
102; 1950 100. Macchine elettri-
the 1949 11$; 1950 116. Mot. fer
roviario 1949 156; 1950 91. Navi 
1949 73; 1950 66. 

Se si esamina Ilndnalria elet
trica, dal cui «viluppo dipende 
la vita interna del nostro Paese, 
appare evidente la prave crisi del 
settore. Nel 1949 i monopolisti 
dell'elettricità assumerò col Go
verno l'impegno di allestire nuo
vi, impianti capaci di produrre 
22 miUardi kwh entro il 1952. In 
un quadriennio ne hanno costrui
ti ver soli due miliardi in modo 
che, la deficenze di energia as
somma ad un terzo della intera 
produzione. I baroni deWélettri-
eità hanno preferito e preferisco
no investire in altre attività < 
profitti realizzati nel toro settore 
e Quindi non vogliono e non pos
sono soddisfare le esigenze della 
economia nazionale.,La proprietà 
ferivate della indùstria elettrica 
è) in aperto contrasto con eli in 
••eressi sjenermli della società e 

; aia governo che voglie difendere 
sa collettività nazionale deve eli
minare i l monopollo privato. 
\ Quanto precede ribadisce ciò 
pne sostenemmo recentemente in 
Senato. 
j In quella sode, accennando al 

(e divallo fra carico, di 
e capacità produttiva neU 

meccaniche e 
la 

•tanna del 

reddito, eccitando maggiore con
sumo e maggiori investimenti i>. 

'E' dunque- dimostrato • anche 
dalle citate dichiarazioni che il 
governo punta sulla politica di 
riarmo nella illusione di supera
re la crisi e che. dimentico della 
catastrofica esperienza del fasci
smo, persegue una politica che 
porta la nazione alla rovina ed 
aggrava la situazione di struttu
ra della economia italiana. Quel
la politica dettata dagli imperia
listi americani e dai monopolisti 
indigeni testimonia della orga
nica incapacità dell'attuale clas
se dirigente ad assicurare al Pae
se le più elementari condizioni 
di progresso econòmico e civile. 

• PIERO MONTAGNANI 

Un'ignobile lettera pubblicata da numerosi ufficiali tedeschi chie
de parità di diritto per le " avanguardie dell'anticomunismo „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Oggi sono riprese 

a Parigi, con la presenza del mini
stro tedesco Blank, le trattative 
per la > ricostituzione dell'esercito 
tedesco mascherata sotto l'aspetto, 
a • cui nessuno, nemmeno i diplo
matici del « Quai d'Oraay », crede 
Più. di «esercito europeo». ;•'•-

Si sa che gli americani si sono 
decisi a dare esteriormente un cer
to .appoggio ai piano Pleven, perchè 
intendono come scrive da Wà
shington uno dei più autorevoli 
giornalisti francesi, « soddisfare in 
sostanza, le esigenze di Bonn, dan
do ragione in apparenza alle richie
ste di Parigi» 

Al convegno per l'esercito Euro
peo, le tesi francese e tedesca so
no tuttora in contrasto, ma i rap
presentanti di Adenauer si mostra
no tanti più sicuri di sé in quanto 
sanno di poter contare sull'appog
gio totale del Dipartimento di Sta
to; essi chiedono sempre la costi
tuzione di unità militari forti di 
diecimila uomini, che avrebbero 
tutte le caratteristiche della divi 
eione, senza chiamarsi «divisione»; 
chiedono la creazione di una flotta 
aerea, forte di tremila apparecchi. 
e l'occupazione da parte di generali 
tedeschi di molti posti chiave nel 
comando del futuro esercito euro
peo. ' " " ' • • : ' • " - ' " . . . . ' . 

Le : reazioni ' dell'opinione pub
blica francese a '• questi progetti 
sono oggi ancor più preoccupate 
che nell'autunno- scorso. Sull'au
torevole Le Monde è apparso'un 
articolo til cui titolo è sufficiente
mente indicativo: « Un grave peri
colo: il riarmo tedesco ». La previ
sta capitolazione del governo fran
cese è cosi giudicata dal quotidia
no della sera: «Una Francia che 
si lascia scivolare in una politica 
senza coraggio, che aspetta l'aiuto 
straniero per regolare le sue spese 
trimestrali, può difficilmente spe
rare di fare della sua opposizione 
qualcosa di più eh» un gesto ». Ed 
il giornale continua: « Oggi si dice 
che il pericolo non è più il milita
rismo tedesco ma il pacifismo te
desco. Ma l'esperienza di dieci an
ni di sofferenze ha dato al nostri 
popoli' una coscienza profonda del
la verità, 'che nessuna' statistica 
militare del pentagono o della Casa 
Bianca può distruggere. Chi semina 
il dubbio sul valore degli immensi 
sacrifici, «apportati, potrebbe rac
cogliere la tempesta, se mai il de
stino volesse che in un ora grave 
fosse necessario chiederà ai popoli 
dei sacrifici nuovi». 

Le preoccupazioni di Le Monde, 
come quelle dell'opinione democra
tica francese, sono largamente giu
stificate. Numerosi giornali hanno 
pubblicato una lettera che la Bru-
derschaft Deutschland, associazione 
di ex ufficiali nazisti patrocinata 
dal gen. MantevffeL è tenuta in 
alta considerazione dallo S. M-
Americano, ha indirizzato al gene
rala Jouin. membro francese dello 

S. M. di Eisenhower. Gli ufficiali 
di Hitler chiedono parità di diritti, 
riconoscimento delle loro beneme
renze antisovletiche 

« Noi dichiariamo ad alta voce — 
dice questa lettera Ignobile, che 
dovrebbe essere citata per intero 
— che noi, tedeschi, pretendiamo 
di aver arrestato sull'Elba, col sa
crificio della vita del nostro paese, 
la marea che veniva dall'est. Nes
sun pericolo verrebbe oggi dal
l'Oriente se le Nazioni dell'ovest 
non avessero preso alle spalle I di
fensori tedeschi.... Come spiegare 
che I governanti dell'Europa oc
cidentale abbiano punito di" morte, 
dopo la èuerra, gli europei che ave
vano combattuto con noi 1 bolsce
vici? ». « Dopo gli anni amari di 
questa lotta Inumana e crudele — 
continua questo documento crimi
nale — noi affermiamo oggi che 
non - tocca ai tedeschi chiedere 
uguaglianza di diritti, ma che bi
sogna che gli altri paesi d'Europa 
occidentale dimostrino di essere in 
grado di raggiungere, attraverso 
una lotta altrettanto difficile, la 
Germania « le sue realizzazioni 
nella lotta contro il boscevlsmo., e 
di non sottovalutare i legami che 

uniscono oggi- 1 soldati tedeschi a 
coloro che sono ' ancora detenuti 
nel vostro Paese per del misfatti 
che un giorno i vostri dokfati com
metteranno quotidianamente nella 
Russia sovietica ». 

Questi sono gli ' ufficiali a cui 
Washington affida la difesa della 
• civiltà occidentale »! 

GIUSEPPE BOFFA 

Rivelazioni <R Schumacher 
sul riarmo tedesco 

BONN, 13. — Nel corso di una 
conferenza stampa il presidente del 
partito social-democratico tedesco, 
Kurt Schumacher, ha denunciato il 
« brutale rigore » e i metodi impie
gati dalle autorità britanniche ed 
americane di occupazione nell'ar
ruolamento di cittadini tedeschi 
nelle unità di lavoro. Schumacher 
ha rilevato in special modo come le 
« Unità di lavoro » della zona ame
ricana siano delle vere e proprie 
formazioni militari ed ha accusato 
gli alleati di sfruttare la povertà 
dei membri di tali formazioni, 

LA MOTTE DI TERRORE DEL 22 «1 DONO 1917 

I parenti delle vittime • alcuni superstiti dell» strage hanno 
dell'orrendo eccidio 

accompagnato la corte sui tristi luoghi 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 13. — Il secondo 

giorno del sopraluogo giudiziario 
che la Corte di Viterbo sta com
piendo nei luoghi che furono tea. 
tro dei delitti della banda Giuliano, 
ha rievocato un'altra • pagina di 

Come un colcos sovietico 
ha organinolo lo "Settimana culturatef> 

Il grande sviluppo del benessere tra la popolazione conta
dina consente nn sempre più vivo contatto con la cattura 

ROSTRO SERVIZI» PARTICOLARI 
MOSCA, 13 — Una •Settimana 

culturale » ti e svolta recentemente 
nel villaggio di Ribolovo (distretto 
di Bronnizi, nella regione di Mo 
sca), ed essa ha fornito l'occasione 
per un incontro tra i colcosiani 
gli artisti e i letterati. 

Sono più di venti anni che gii 
abitanti di questo villaggio hanno 
fondato la loro Cooperativa agri 
cola: il Colcos « Borez »' (IL lotta
tore), e, con il lavoro collettivo, 
essi hanno conquistato una vita 
agiata che contente-'larghe posti-
bilità culturali. 

Il Colcos possiede nna scuota set-
tenale, un nido d'infanzia, un giar
dino d'infanzia ». una biblioteca 
con pia di 8000 volumi: tutti que
sti libri non. rimangono davvero 
inutilizzati, dato che la biblioteca 
conta oltre 400 lettori-abbonati per
manenti; e un esame dello sche
dario, - dimostra che gii interessi 
culturali dei colcosiani sono molto 
estesi. Così, per esempio, U fabbro 
Kusniezov di 79 anni, che imparò 
a leggere e scriver» solamente do-

LÀ FOLLIA DI DOMINIO PEI BELLICISTI AMERICANI 

Il generale Bradley chiede il controllo 
di Asia, Africa, Europa, e America del Sud! 

Un miliardo di dollari stanziati per la costruzione; di basi 
; aeree e terrestri " in zone limitrofe all'Unione Sovietica » 

_ tale divario inserendo 
&- f economia nazionale nel quadro 
n «lei esaidetta e sforzo occidentale 
y^sH riarmo* affli mamma eAfler-
'. ; Si riarmo » affamammo: sAtcu-
-• tsi ministri, hanno manifestata 
| > certezm che l'industria 
• * fieristica e la meccaniot 

lucrale •orebóero 
politica di 

di ripresa*. 
, Le citazioni offrono « solo un-

<; \aeazzo delta scelta. 
i* ! Il $ noceman 1959 a 

WASHINGTON, 13. — Testimo
niando oggi dinanzi - al comitato 
per ali affari esteri della Camera 
in inerito al progetto di legge, re
lativo ai rifornimenti militari al
l'estero, che prevede una spesa di 
otto miliardi e mezzo di dollari, 
a «eoo di stato maggiora genera
le, generale Omar Bradley, ha di
chiarato che «la frontiera difen
siva degli Stati Uniti rimane nel 
cuore dell'Europa». 

Egli fea dichiarato eh* gli Stati 
Uniti sono entrati nel patto atlan
tico perchè hanno bisogno di al
leati. contano sul potenziale in
dustriale dell'Europa quale fattore 
importante nella preparazione bel
lica' e perchè la posizione geogra
fica delle nazioni membri «contri
buisce alla nostra sicurezza». 

Bradley ha affermato che an-
, .ebe il vicino Oriente, l'Africa set-

* IftMtentrionale, l'Asia e l'America la-
che pensa di una sono elementi vitali per i pia-

sentata dal propagandisti america
ni del «dominio mondiale», coma 
una «misura difensiva». 

i r ÌTon. De Gasperi, in un sua di-
(' ^scorso riassunto a 
^ t« da « n Popolo» affermo: « S e 

iA \si paria oggi di necessità di fior-
v mo. di difesa delia Uberto, 

iyfr«r»f * 
j Tveawu da •savori a qulu 

fesa** « 
kserew. 

IRSI « M Ort» 
E*:; VBftbflc* s lcvae «Kftfcuwrtowl di 

Campali. La Sfatti « PiO*. • * • 

ni strategici degli Stati Uniti; 
Bradley ha specificato: «Il vicino 
Orienta • l'Africa settentrionale 
son prossimi alla zona del Patto 
Atlantico. Le nostre responsabilità 
di guida in Asia e nell'America 
Latina non sono mai stata tanto 
glandi ». 

Il generale ha poi detto che «cal
ate uno squilibrio fra le forze di 
cui disponiamo attualmente a quel
la di cui il gen. Eisenhower ha bi
sogno» a pertanto tutte le Nazioni 
atlantiche * devono dare la prece
denza al compito di rendere vera
mente efficienti e pronte al com
battimento le foras di cui dispon
gono ora. 

Gli ambiziosi a sfrenati piani di 
deminio mondiale esposti da Bra
dley (dalla «uà elencazione di € ele
menti vitali» per la strategia ame
ricana non è stato tscluso alcun 

ad alcun continente) vengo
no sostenuti da sempre nuovi gesti 

ri. Come informa testual
mente l'agenzia A. P. la com-
miaiione parlamentare della Ca
mera dei rappresentanti per le 
forse armate ha appi usato un di-
anaao di legge che stanzi* in bi
lancio 1.Ì71À8.M0 dollari par la 
costruzione di beai aerea in Europa 
ad la altre tona limitrofa alTUnio-

Ancbe guaita misura 

Fazioso discorso 
di Tognl al Senato 

Ieri II Senato ha approvato eoi so
lito colpo ai maggloranxa a fallando 
dell'industria dopo dee discorsi pro
nunciati a difesa della politica go
vernativa da parte del zelatore d. e. 
ORIGLIA e «•! ministro TOGNL 

Tuttavia mentre H relatore non ha 
potuto fare a mena ai riconoscerà 
ch« «il tenore di vtta dal popolo 
Italiano è eccessivamente basso e 
che bisogna attuar con più Intenso 
Incremento mdustriale e va più at
tivo rammodernamento 4egU Im
pianti • il ministro, troncando ogni 
contatto eon la realtà, ha dipinto un 
quadro roseo della nostra «ttoezlo-

ae mdasMale. Tatto andrebbe nel 
migliora dai anodi, secondo Sogni 
che ha ripetuto dati «tettatici com
pletamente salai. 

Anobé per quante riguarda la po
litica sodala, Togni ha parlato qua
le autentico portavoce della Confin. 
dastris. Egli ha, infatti, osato di
fendere senza alcun Pudore 11 eu-
persfruttamento ad ha attaccato le 
commlBsionl interna democratica. 
mante elette dagli operai, qualifi
candole «organi politici buoni so
lamente per la aobiiiaxlane interna a. 

In noe di seduta, li presidente Da 
Ifloola ha sottolineato che il Senato 
ha approvato gli otto bilanci pre
sentati dal geverna senza adottare la 
procedura di eblusora daua dtecue-
slatta a lasciando parlata tatti i se
natori ette hanno voluto. Questa fra. 
se deU'ex-eapo dello Staso è stata in
terpretata nel corridoi come ripro
vartene autorevole deue manovre 
d. e. contro la VOerta parlamentari. 
masse in atto nel giorni ecorso alla 
Camera. • 

•• 

Tentato linciaggio 
di una famiglia negra 

I negri erano accasati di abitare in una 
casa dove si trovavano del bianchi ! 

Diciotto panane hanno ripor
tato ferite, sei (felle quali ferite 
di baionetta della polizia. L'edifi
cio ha riportato qualche danno 
avendo la folla lanciato contro di 
caso centinaia di pietre, eassi ed 
altri proiettili. I pompieri sono 
riusciti a spe«fn*Tt in tempo un 
incendio provocato dal lancio di 
una bomba Incendiaria contro la 
casa. : 

Orribile fine 
di dne bambini 

FEKftABA, IS. — lari mattina, a 
Oambalunga, due •bambini di quat
tro anni Pierino Lattari e Ora
ziana VIevntmL giuocando nelle vi 
cinanze della propria abitazione, 

_ _ sono scivolati nel macero della 
tare in un.edificio ove «J trova- azienda «Ibi», trovandovi misera 

CHICAGO, 1». — Una 
visainzà manifestazione di odio 
razziale attestante l'atmosfera di 
intoileranza fascista che pervade 
strati di americani, istigati dalle 
frenetiche campagne di odio e di 
guerra della stampa americana, 
si è svolta oggi in questa città. 

Una folla minacciosa di oltre 
5000 persone ha assediato uà edi
ficio dove,la famiglia di un ne
gro aveva affittato un apparta
mento nel * sobborgo Cicero, 
quartiere «bianco», a Chicago. 

La folla munita di beatoci, pie* 
tre, petardi, tassi e qualche eoa» 
di peggio rompeva i l cordona} te 
so da Mg poliziotti. Un grappo di 
facinorosi pcueUatva neU'afiper* 
lamento della famiglia negra, la 
cui sola colpa era oueng di abi-

vano dai bianchi, e gettava dalla 
rnobiU • esaaaas^attilL 
•Saa^a^sa^pesjj va? Bs^B^B^aja^^aBaB^BBa^Bs^Bssa) 

morte, senza che nessuna potesse 

pò la Jteoohisione d'Ottobre, ha 
tetto l'anno scorso più di cinquanta 
volumi. 

Bisogna riconoscere che molris* 
slmi colcosiani, per il loro livello 
culturale, possono essere classifi
cati senza alcuna esitazione come 
mtellettuali. La mungitrice Anna 
Kackina, per esempio, ha recente
mente tenuto una conferenza sui 
successi che essa ha potuto otte
nere con il suo procedimento di 
mungitura. La sua conferenza è poi 
apparsa in opuscolo, suscitando un 
viva thtiressè tra t còlcdsìani Sètta 
regione moscovita* 

Q u a t t r o Ero i jdel LaToro 
Quattro membri del Colcos sono 

stati insigniti del titolo di Eroi del 
Lavoro socialista, 200 e più colco
siani sono stati decorati al merito 
del lavoro; l'iniziatica della «Set
timana culturale» i partita ap
punto dai migliori lavoratori del 
Colcos. 

L'amicizia degli scrittori, degli 
attori e dei musicisti sovietici con 
i lavoratori della terra dura già 
da molti anni. Gruppi di artisti 
vengono spesso a visitar» i Colcos 
f ter documentarsi. I colcosiani, a 

oro volta, si recano spesso a visi
tar» gli artisti » frequentano gli 
spettacoli nelle città vicine. Nella 
vita sovietica, quindi, la * Settima
na cultural» al Colcos « Borez» non 

stata per nulla un avvenimento 
straordinario; i un fatto corrente 
eh» attesta il crescente interesa» 
dei colcosiani . sovietici per la 
«rifarà. • 

1 colcosiani occorsero numerosi 
dai paesi vicini per assister» alla 
festa della cultura. La « Settimana * 
ebbe inizio con una esposizione di 
pittura: parecchi» tele dei maestri 
sovietici, inviate dai vari Musei di 
Mosca, furono espost» nella sala 
del Club. Uno specialista della 
Galleria d'Art» Tretkakov, che é 
il "pia. ricco Museo d'art» russa, 
fece una conferenza molto circo
stanziata - sullo soflappo dell'art» 
plastica sovietica. I pittori Ghtras-
simov, Chiurpin, Rescetnìkov, Nal-
bandian, laureati del Premio Sta" 
Un, variarono ai colcosiani sulle 
loro opere. 

fi primo canea rto della w Setti
mana culturale» eseguito dall'Or
chestra Filarmonica di Mosca, ebbe 
luogo alla Casa della Cultura di 
Bronnizi. La sala tra stracolma » 
ti professor» Anossov, che dirigeva 
l'orchestra, ricevette moltissime ri
chieste di brani musicali da ese
guire; le opere che i colcosiani pre
feritane erano quelle di CiaikorW, 
di Gì fn fa e di MussorskiL 

TI programma della «Scremano 
ealrarale» fn molto ben scelto » 
variato. Solisti dei grande Teatro 
detl'OpeTa della capital», eh» i an 
eh» il miglior» di tutta l'Union» 
Sovietica, eseguirono per i colco
siani pezzi d'opera tra i preferiti 
dal pubblico. Prima dello spetta
celo, «n regista del Teatro f»c» 
una conferenza sulla storia » Io 
sviluppo dei grande Teatro àt Mo-

gantard nel Club del Colcos anche 
una esposizione dedicata alla can
zone sovietica di massa 

La «Giornata dello scrittore» fu 
davvero molto • animata. Mikhail 
Bubennov, Premio Stalin, non do
vette aspettare troppo tempo per 
sopere se i presenti avevano letto 
il suo romanzo: «La betulla bian
ca», perché egli fu subito assalito 
do numerose domande. I colcosiani 
si interessavano in particolar modo 
di quando sarebbe uscita la secon
da parte di questo , libro . che ha 
ottenuto un grande successo. 

Più di tremila persone assistet
tero ai concerti » a jptesti incontri 
con i maestri delta cultura. La di
rezione del Colcos «Borez» ha de
ciso di organizzar» ogni anno una 
«Settimana culturale». L'iniziativa 
dei colcosiani della regione di Mo
sca" è stata ora fatta propria in 
molt» altr» repubbliche dell'URSS: 
in Ucraina » nella Bielorussia, nel
la Lettonia e uellT/sbiekistan, già 
si svolgono i preparativi per orga
nizzar» simili Settimane culturali. 

. M. STEPANOV 

sangue e di violenze della storia 
siciliana di questi ultimi anni; la 
notte di terrore dal 22 al 23 giu
gno 1947. In tutta la zona control
lata dal bandito Giuliano le madri 
tremarono quella notte per la vi
ta dei loro figli, la gente fu desta
ta di soprassalto dal sinistro rim
bombo delle esplosioni, dal crepi
tìo secco aelle raffiche di mitra, 
Scatenando la sua furia con una 
serie di azioni accuratamente com
binate la banda Giuliano semina
va il terrore e la morte assalen
do quasi simultaneamente le sezio
ni del .. partito comunista dei 
maggiori centri abitati, da Mon
reale a Carini, da Borgetto a San 
Giuseppe lato. Per tutta la notte 
la banda potè compiere con'rapidi 
spostamenti da un centro all'altro 
la sua missione di strage, con as
salti fulminei » proditori, lascian
do dietro a sé case distrutte, mor
ti » feriti, la tragedia delle urla 
strazianti delle madri e' delle mo
gli di coloro eh» erano caduti sot
to il piombo assassino. 

Stamane il lungo corteo dell» 
10 automobili nelle quali viaggia
vano • la Corte, i giornalisti » la 
scorta, ha ripercorso la via della 
strage. 

Qualche rilievo tecnico, brevi so
ste sotto gli sguardi curiosi della 
gente attirata dall'insolito spetta
colo e via in fretta verso Monte-
lepre attraversata di corsa per 
compier» una rapida puntata in 
contrada Cippi dov» Giuliano rac
colse, secondo l'accusa, i picciotti 
per portarli a sparare a Portello. 

Un viaggio breve per luoghi che 
sono fra i più suggestivi dell'Isola, 
nel mare di verde degli aranceti 
e dei carrubi, interrotto a tratti da 
montagne brulle • e sassose, ricet
tacolo ideal» per i banditi, pun
teggiato da città chiuse e solenni 
dove si svolgevano le trame sotter
ranee della criminosa alleanza tra 
mafia » banditismo. Ecco Monrea
le, il centro maggior» di organiz
zazione della banda Giuliano, a 
due passi da Palermo, distesa ai 
piedi del monte Caputo, in un me-

600 mila persone evacuale 
da Kansas City inondala 

Finora 11 morti e 60 mila senza tetto 

l ì Teatro di Mosca 
Una terra serata fa dedicata al 

Teatro dell'Art» di Mosca. L'udi
torio ascoltò con vivo interesse una 
conferenza sulle tradizioni storiche 
di questo Teatro, fondato da Stà-
nìslavki e Nemirovic Dsncenko, i 
grandi riformatori della scena mo
derna. Gli artisti recitarono qual
che scena delle commedie: «ti no
stro pan» quotidiano» di Nikòlai 
Virtù; e Platone Krecet» di A. Kor-
néicfafc e «Cuore ardente» di A. 
OftrovsM, 

La quarta serata fu dedicata ai 
compositori di canzoni, art» molto 
popolare e sviluppata nelle città e 
nei villaggi sovieticL t compositori 
V. Zafcharoo, M. BloRter. L. lT>rp-

K, f. JaTflratfa presentarono el-
Mtorio le loro nuove composi

zioni: i giovani colcosiani scrive
vano le parole e la musica «TeUe 
canzoni che erano piaciute, per poi 
studiarle ed eseguirle nei loro cir
coli corali, oppure per cantarle in-
diddualmente. Un gruppo di col
laboratori del Museo nazionale del-
(•Ss) *e*Sam£aBwifa) vfB^PS"ff^SJSv S S | «aaltaqHjSVp • * • * 

KANSAS CITY, 13.' — L'aumen
tato livello delle acque del fiums 
Kansas ha ' costretto la autorità 
municipali - di Kansas - City «nel 
Missouri a ordinare la completa 
ed • immediata evacuazione • della 
zona industriala della citta, nella 
quale sono situati i mattatoi, gli 
scali merci gli stabilimenti di car
ne in conserva le grandi macelle
rie e il mercato del bestiame. Que
sta zona di Kansas City conta 600 
mila abitanti. 

Si apprende Intanto «ha anche 
l'altra citta di Kansas City nel 
Kansas, ha subito gravi danni so
prattutto negli stabilimenti per ls 
lavorazione della carne in conser
va e m quelli per la fabbricazio
ne del sapone. 

A Topeka le acque hanno som
merso il quartiere industriale 
mentre a Santa Fé un ponte fer
roviario che attraversa il fiume 
Kansas • crollato - oggi facendo 
precipitare numerose locomotive 
nelle acque del fiume in piena. 
Le locomotiva erano stata poste 
sul ' ponte nella speranza che - il 
nuovo peso lo rendesse più stabi
le all'incalzare delle acque. 

Si ha infine da Washington che 
fl. gen. Lewis Pick, comandante 
del genio dell'esercito degli Stati 
Uniti,-ha riferito oggi al Congres
so che le inondazioni nel Kansas 
hanno procurato danni aggirantisi 
Sai 300 milioni di dollari. 

La inondazioni provocate dallo 
straripamento «"eWiume Kansas e 
dei suoi affluenti costituiscono, se
condo le autorità locali il più 
grande disastro che abbia mai de
vastato questa regione. 

n numero dei morti è salito a 
11, quello dei senzatetto a 60.000, 
parecchie migliaia di viaggiatori 
dei grandi espressi tra Chicago e 
la costa del Pacifico sono immo
bilizzati In diverse citta. 

A Kansas City, nel Missouri, 
dove la eentrale idrica è stata al
lagata, privando cosi di acqua po
tabile la città a I dintorni, degli 
incendi si sono sviluppati in alcu
ni depositi di benzina, «stenden
dosi poi a un deposito di legname 
da costruzione. 

I D.G. CONTRO PELU 
lava s, fast.) < 

plica necessariamente l'apertura di 
una crisi e le dimissioni del Presi
dente del Consiglio nelel mani del 
Capo dello Stato. De Gasperi ha ri-
**$»*> OttyfM JtìrSQate. gita diamone. 

del suo partito, convocata d'urgen
za nella nottata. Poiché sia il Con
siglio nazionale che le assemblee 
dei parlamentari d. e*, ha detto De 
Gasperi alla direzione, mi hanno 
dato mandato di compiere solo un 
rimpasto, io non potrei sostituire 
il ministro Pella, senza aprire im
mediatamente una crisi. 

Si tratta evidentemente di n B me
schino espediente che elude la co
stanza politica delle manifestazioni 
di opposizione che sono emerse, eòa 
pure in forma contraddittoria e 
confusa, dagli organismi parlamen
tari d. «. . . 

La situazione è quindi oltrexnodo 
complicata e, per cercare di sbro
gliarla : De Gasperi ha deciso di 
partirsene stamane per Castel Gsn-
dblfo, sui ritiro abituala nei mo
menti difficili. . • J • • 

In questa atmosfera di crisi che 
solo De Gasperi-ai ostina ad elude
re, tutti i pVtrtiti ai sono messi in 
movimento. I repubblicani hanno 
inviato una loro relegazione alla 
direzione del partito socialdemo
cratico per invitare il PSSns a tor
nare subito al governo. La rispo
sta è etata negativa ma nella se
rata di ieri la direzione del PSSIIS 
ha nominato una commissione in
caricata di predisporre le condizio
ni per « la più rapida convocazione 
del congresso», il quale dovrebbe 
appunto decidere il rientro nella 
coalizione degasperiana. -•• 

Nello stesso tempo i liberali col
laborazionisti hanno deciso di strin
gere i tempi e ieri mattina Casati, 
Martino, De Caro,' Cifaldi a Sanna 
Randaccio hanno tenuto una riunio
ne per sollecitare al Consiglio na
zionale del PLI die ai riunisce og
gi, la decisione di tornare al go
verno. Questa tesi è però osteggia
ta dal centro e dalai sinistra del 
PLI. A nome di questa corrente 
l'on. Perrone Capano ha presentato 
alla segreteria del PLI una mozio
ne, che sarà discussa oggi al Con
siglio nazionale, in cui ai rileva « la 
strutturale inidoneità della D. C 
a esprimere e a realizzare un indi
rizzo di governo nettamente qua
lificato e orientato in senso libera. 
le e democratico ». La mozione Per
rone Capano, dopo aver constatato 
la carenza degli istituti previsti 
daiia Costituzione, la inefficienza 
del Parlamento e del governo, la 
dilagante corruzióne, la malcelata 
tresca tra d. e e neofascismo, af
ferma che il PLI deve testare alla 
Opposizione ricercando l'intesa con 
H 4 t i i a a j g p g 4 a i 

raviglioso scenario di oliveti, vi
gneti ed agrumeti Ole conjovdono 
sotto il sole i mille toni del loro _ 
verde. Qui, nell'antica città, sorta 
intorno alla residenza dei re nor
manni e al celebre duomo, si ar
mò il primo nucleo della banda 
Giuliano, quando il bandito, for
zando le porte del carcere, fece 
evadere coloro eh» divennero il 
nucleo dei suoi più fidati luogote
nenti; Pasquale Sciortiuo, Antonio 
Cucinella, Palma Abate, Rosario 
Candela. 

L'alta mafia rappresentata dal 
misterioso ed onnipotente N. T., te
neva qui i suoi contatti con la 
banda Giuliano attraverso una fa
miglia di pìccoli mafiosi, i Miceli, 
che si arricchirono trattando la.' 
stragrande maggioranza dei seque
stri . operati dal bandito. Remo1 

Corrao, il genero dei Miceli, fec» 
nella città le sue prime esperienze 

Alla periferia di Monreale sorge 
Villa Carolina dove Frank Ma luti
no e Nunzio Badalamenti caddero 
nell'agguato che i loro antichi fa
voreggiatori avevano teso loro per 
contegnarli al Col. Luca. Sotto la 
protezione dèi Miceli, Gaspare Pi-
seiotta rimase a Monreale dal 
1940 al 1948 per curarsi la tuber
colosi. • . ' 

Il sopraluogo della Corte nella 
ex fede del partito socialista, è sta
to breve. La colonna delle macchi
ne. preceduta da due carabinieri 
in motocicletta, si è quindi diretta. 
verso Bo'rghetto passando attra
verso Pioppo, il paese- di nascita 
del bandito Salvatore Pecoraro, uc
ciso nel febbraio 1950 alla perife
ria di Palermo. 

Borgetto è un paese dove la ma
fia domina incontrastata: sui muH 
della città si alternano le stampi
gliature dèi nomi di deputati mo
narchici. e clericali con grandi scrit
te a mano libera: «- Viva a Dio ». 

A Borgetto la DC ha in mano la 
maggioranza. La C. d. L. era in 
Via Carbona 5. 1 banditi esplosero 
contro la sede bombe a mano » 
colpi di. mitra. Per fortuna il re
sponsabile delta C. d. L., France
sco Migliore, era assente. Il piom
bo assassino dei banditi falciò in
vece a Partinico' due uomini, » ne 
ferì parecchi altri. I compagni so
stavano di fronte alla sede della. 
sezione, in Corso dei Mille 313. 
All'improvviso i banditi sbucarono 
dagli angoli vomitando fuoco dalt» 
armi automatiche. Vincenzo Loia-
cono cadde ucciso sulla soglia della 
sezione e Giuseppe Carrubbia riu
sci a trascinarsi dentro ferito a 
morte. Uno dei feriti, Leonardo 
Addamo, rievoca al Presidente la 
scena di sangue. «Buttarono den
tro altre bombe — conclude — » 
poi sparirono. Le prime ad accor
rere furono le mogli degli uccisi». 

Il sopraluogo è finito e la colon
na si noeta Velocemente verso 
Montelepre. Attraversiamo una 
campagna ubertosa per la pia bel
la strada della Sicilia occidentale. 
La campagna è fitta di ulivi cente
nari sparsi per tutti i clivi, dalla 
montagna fino olle coste del mare 
vi è .un azzurro intenso, ai margi
ni della strada il rosa degli olean
dri si confonde col rosso vìvo dei 
grandi fiori di melograno. 

Attraversiamo il feudo-'Lo Zue-
co: qui, nei . possedimenti della 
principessa di Camporelle, Nuntno 
Badalamenti aveva ottenuto la 
cortese ospitalità ed il diritto di 
tagliar» la legna che poi vendeva 
ai. carabinieri , di Giardinetti;, al 
momento opportuno il legnatolo 
avrebbe saputo sfruttare gii inse
gnamenti di. questa consuetudine 
con i militari assumendo la tragi
ca maschera del falso appuntato 
Nunzio-Badalamenti per compiere 
setto l'usbèrgo della divisa i suoi 
orrendi, misfatti. 

Siamo a Montelepre, attraversa
ta di- còrsa. Una breve sosta del 
Presidente per comprare le carto
line da spedir», a casa. Passiamo 
davanti al palazzotto di Giuliana 
sormontato, da una terrazza 'che 
sporge oltre fl cornicicne, confe
rendo alla casa Vaspetto di una 
torraccia. Nel muro della logget-
ta una scritta: » Mulino Giuliano 
e Cusimano». ' 

Una breee sosta in contrada Cip
pi oltre le terre dei Genovesi Qui, 
secondo l'accusa, Giuliano raccoU 
se i picciotti per l'azione di Por-
tetta; qui il maresciallo Calandra: 
s'incontrò con Giuliano. La riu
nione dei picciotti è argomento 
dell» animate discussioni della' 
Corte e degli avvocati; ma la so
stanza non i questa: non interessa 
tanto dove avvenne la riunione 
quanto il fatto che si trutta di una 
riunione operativa ver realizzare 
un piano accuratamente preparato. 

L'ordine venne dal mare — dice 
qualcuno indicendo l'occidente, d 
voltiamo rutti de quella parte. Die
tro la montagna Saracfni, a pochi 
chilometri in linea d'erta, sai mg-
re i a paese di etnia! dove abita 
la famiglia di Casa ma w« Giacomo 
Geloso . 

— Vlseatrettara 
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